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Qrefcìu in grati*, & cognitione "Domini 
yjojìri , C* Salvatori* Jefu Chri/li . //t/2 
£/or/a , O ni/«c , Cr i« $«» éUrnnt*, 
ti s • Bp« II#' Petr. c, 3» v» iB. 

Credete nella gràzì», e nella cognizione 
del Signor noftro \ e Salvadore Gesù 

% Crifto . Ad effo fìa onore , gloria , re- 
gno , trionfo, ora, e per tutta Teter, 
ima ~ 

‘Rccogìtat* enim rum, Hebr. c. 12 . v. 3 ; 

Peniate , e ripenfate tempre ad effo . 

■A 

Cui Jefu* Chri/ius incipit dulcefcere , nei 
ceffe ejl amarefeere munàum . S. Bern* 

A chi incomincia a piacer Gesù Crifto, 
comincia ancora a difpiacere il mon- 
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J^er femprè plS; àécrefcere fa 
gloria del voftro Unigenito Fi- 
gliuolo Gesù Crifto, e per bene, 
e vantaggio delle aóime Criftiane, 
da Voi mofifo , prefi a fpiegare iti 
un modo facile , ed accomodato 
alla capaciti di tutti f le Tue in- 
velìigabili ricchezze. Sotto la pen- 
na mi avvidi del. mare immen- 
fò i in: cui mi era gettato , poi- 
ché non mi riufcì , ficcome mi 
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avea propoflo, dì folameRi 

te una breve notizia ; ed eifendo* 
Imi eftefo alquanto , mi dolfi pòi, 
che tanti poverelli non neavreb- 
beio riportato* aie tìn ófrtfttò • i Ne 
feci perciò ( voi fapete in quali 
anguftie)*un piccolo riftretto , il 
quale ora per la feconda volta 
accrefciuto , e vieppiù ordinato , 
viene alla luce . Non ho faputo 
meglio a chi offerirlo., fe non a 
*Voi, per le cui preghiere , ed in- 
«ercettione ( Dio sa , che non men- 
ti fco ) riconofco ogni cofa. Fare r 
© Signora , che tutti conofcano , 
ed amino Gesù Griffo voftro Fi- 
gliuolo Infpirare a tutti , ed a 
*Vefcoyi , ed'a Sacerdoti , ed a 
quelli che .governano , che l’uni- 
co modo di riformare i cofìurai, 
e, di riordinare le cofe, è il pro- 
muovere la cognizione di Gesù, 
Grillo . Fategli riflettere \ che gli 
Apojloli , ed ì* lprp Oiifcepoli con i 

la loia predicazione di Gesù Cri- 

‘ ‘ r - ' iir ' 
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Ho , hanno atterrata V idolatria , 

hanno domate le nazioni , hanno 
abbattute le Sette di Satanaffo , 
hanno riformato il genere amano* 
Tutti i penfieri buoni , e fanti * 
tutte le leggi, e le pene, che li 
vogliano ftabilire , non hanno queU 
la forza, e virtù, che ha il fola / 
pen fiere di Gesù Grido . Quella 
gran verità , per bene del moti-, 
do , Voi che fiere la madre dell» 
Sapienza ,*e del Configlio , 
primetela nella mente di tutti % 
e (penalmente de’ Pallori dell» 
Chiela . 

Spero, cara Madre, che voglia- 
te gradire il dono , che vi fo di 
qudi.o mio debole travaglio, un» 
col mio cuore , fidando nella vo- 
fira Grandezza , la quale vi fec« 
fempre accettare benignamente t 
doni più piccioli, e vili. 

Vmilifs. Servo , e F' oliti 
Raffaele Lupoli 
» . dd bS. Redentore* 
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L % Orazione altra è vocale , ed altfà 
l mentale y quella fi fa con la hn* 
gua , quefii con la mente . Non per chi 
poi la vocale fi fa con la lingua , dev ft 
dir fi , che pojfa andar / eparata dalla meni 
{e. U cuore d$ve accompagnar la lingua^ 
€ ciò . che fi dice , ha da , proceder e aaglS 
intimi J entimemi delV anima , che credei 
che confida , e Ji umilia alla divina grani 
dezza . La mentale poi è compofia di trq 
part i t di dijpofizione , confiderazione , e 
conclusone . Prima fi di f pone P anima colf, 
atti di fede v cT umiltà </i dolore , /i 
preghiera , /affi co/i /a /o/a mente , o Jh | 
ro/ penfiere . Im/e fiegue la confiieratiol 
ne : /* legge una di quefie meditazioni j 
e vi fi riflette fopra col penfiere . //i «/-« 
timo fi conchiude , rifolvendo di mutar, 
vita t et amar Gesù Cri fio , t/e levar fi quel 
vizio , che più predomina y facendo atti 
cT amore , di offerta di tutto se a Dio £ 
di uniformità alta fua divina volontà y e. 
fecondo che il cuore fi muove a divozio - 
ne , così fi Jeguita in quefii atti buoni 4 
fpecialmente nel pregare . Grande è qurfit 
efercizio delP orazione mentale , col quale 
i Santi fono arrivati alla fanti tà, Si può 
far da tutti in qualunque fiato fi trovi?, 
no . S . Ifidoro agricola » povero contadi* 
no con moglie e figli y\dovrva fare he 
giornata per vivere , e trovava il tempo 
ai fare orazione , mentre arava , * zap* 

. A4 pò* 
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'fava la terrai S. Paf quale Rdylon primi 
òli ejfer relìgiofo la faceva guardando le 
pecore . S. Fraricefca Romana maritata 
eon figli . vS. Monica con un marito e fi * 
pilo federati , la facevano menìre àttenJ 
elevano agli affari della famiglia .In ogni* 
fiata fi può fervire y ed amare Gesù Cria 
fio. Mentr' egli andava predicando' y lo fé} 
guivano Maria Cleof e , Maria Salo ma , è 
Maria Maddalena , e lo fervivano mini-' 
tìràntes ei , due maritate , ed una peni* 
dente , per dìmoflrare , che tutti , in qua* 
lunque fiato ì fi pojjano far fanti ; fe Vo- 
’glìono . " ‘ , , 

Avverta dtppià chi legge , ch y effe rido 
la' terza volta , che viene a luce il pre* 
fente librettino , ha credulo C Autore ce- 
dere alle replicate ifianze di molti , e 
fpccìalmente dal P. O. Pier Luigi Rif- 
poli Juo compagno di Miffione di fieni* 
dere le lezioni , o eonfiderazroni 'per uri 1 
intero me fé , e comprender in breve quan * 
lo ntlC opera grande del Cono fci merito di 
Gesù C rifio aveva detto . Così le anime , 
avendo più comodo dì fienderfi nella co- 
gnizione di Gesù Crifio , potejjero ripor - 
Zar ne maggior vantaggio , ed accenderfi 
viepp ù del fuo amore . Accetti il lettore 
ih buon grado il picciolo lavoro y <■ non 
Zr afe uri di applicar la mente giornalmen- 
te nella confiderazione delle grandezze di 
Getti Crifio * a Cui fia. onore , gloria , re « 
gno } ed imperio per tutti i fecoli eterni • 

h GIOR, 
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t. Chi fi a GesifiCriflo+e come fi 

.iv. . > .£ ultimo noJìro_fine .. 
ih i b *i §“ i- L ‘ni u 1 

* , t: y 4 •'* 117 •. 54 

SJfT'i: # tM 70:30; ifj| ù *r> - Ì'J T J 

tVjBsS CàiS^o è il naftro D!o!^ . Cre«* 
4?o«e^è Signore del Ciclo!, e 1 della rerra, . 
la- fecondi Perioda 'della Santi ffi ma iTrÌJ 
««ita; Vrerbo Eterno ; Fig^o del Padre, 
ngeneratfcf oelto fylepdore delta gloria; ve- 
ro, Dio /f 'confo Ainzì'ile^ ed egua e ai Pa- 
dre Perchè lf< uqiUo aveva -peccato, e 
Ja Divina <j(uftizia voleva effere pteiuuj 

: mente ftrddisf .tta< delFi. off afa ricevuta*' 
; giretto Figliò .$3 Dio fi fece uomo i Sé 
«« lette u ri kì madre pura Canta , ed im- 
macolato, nel cui seno , giunto il tempo 
ida' di minia decreti ftabìlito , .prele corpo, 

. ied satina' ffcnzaj àlcutT ombra , .0 macchia 

* di, pdcea|<j)jfìi«i di debordi ne -lv E ficcarne 
per fola vj r tù deilOiSpirito'Sintd fu con- 
cepito , così , reftàhdo non fohmento 
intatta., ^nìfa maggi otmeb te fantfìcata la 

i vergi nità dell» madr e :, -■comparve al mon- 
.« dfl i, d^oireffrre- flato per quattro m la 
ianni alpèt tato ,, de* ìiiefi 4^ aro Pa- 

striare hi , pred| ttond^ Profeti , e con ttn- 
.te figorjqr^dtmibrato v Cp«ì fi vede unii 
j&U : p rxiim ^ ^ «?r OV J>i 0 ^ C vero uomo? 
v-j è 5 




i/eio Dìo come il Padre J yerò uomoeos 
ine h madre , ‘ Nafcè dal* Pa$re fenza 
madre ; nalce dalla madre fenza Padre . 
Mentre Maria Jb concepiva ,• Iddio fuo 
Padre giurava , eh’ Egli era P eterno Sa- 
cerdote , che infallibilmente gli avrebbe 
jicqnciliato il ^geoere, umano . .Fece pre- 
cetto a tutti i cori degli Angioli , di 
adorarlo, e riconoCcserlo per loro Re , e 
Capo. Tutto fu a lui fottopofìo, niente 
•ne 'fu cfclùfo ; •ordiiiò', «h-e {teiTe amato , 
, fervito, ubbidito, e glorificati; da tutte 
4e creature . Al tua; .Santa $ome non 
fclamenre il Cielo, e fa: ferri, y \ ma ac- 
cora l'inferno piegaffetó iei jgi nocchia-!*» 
legno di riverenza.,-*, d^ rifpettov Que- 
llo è G -sù Cri fio Signor noftro, lo ftef- 
lo Creatore fatt* uomo per' noi .v Quan- 
do amore non merita *! quanto onore<è 
Umore perchè fi è abbaffito 'fper noi; 
-onore, e gloria, perchè è ,1? affoiuto pa- 
drone , in mano di cui è riporta la -no- 
lira forte ^ Guai, e guai e terni, a, coloro 
jche lo ricufano , » che * deprezzano il 
3uo adorabile nome , venerato^ e temu- 
to dagli 11 erti dento#}* f, jj« ^ / t x | 

flii 1 1 . / f’i'n , r* -i • 
Gesù Crìfto-è il nortro ;;j£ne f . Tutto- 
far etica è flato creato q» ed -ab lui , conte 
è centra di mrte ^toperd'-iiioDió , «è flir- 
to or di nato .• Nò/f/tfon »fiamoi fiati dflesttt 
-per queflo monifó mangiai* a 

Mitre; ; non per - acuminare orotr ed ar- 

«eqtQ, uè Ef? ì m 

1 • * & ' <yu 3 
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unicataenré j&ef ©nòrafC e fervìre Ge«il 
Crifto . L' Eterno Padre in quello (uà 
Figlio uova tutte le fue compiacenze: 
quanto perciò ha fatto , e fa , l'è pei: 
luo amore . Per Gesù Crifto ha creato 
e mantiene il mondo ; per Gesù Crifto 
fa nafcere il Sole , fa venire le piogge i 
Ìi fruttificare i campi ,• ci dona quanta 
bi fogna per la vita. Per amore di Gesti 
Crifto damo flati eletti, e chiamati aliai 
fede, liamo battezzati , riceviamo i Sa- 
cramenti , la grazia , il perdono de’ peci 
cati ; e finalménte la gloria del Cielo « 
Pere ò Getù Crifto è il fondamento di 
tutt’i noftrt beni: fuori di effo non vi è, 
nè vi può efler alcun bene. Mio Padre. , 

10 diffe Egli fteffo (a) , ama voi , per* 
thè voi avete amato me » Tanto adunque, 
vuole Dio da te : in quefto hai da occu- 
pare la tua vita , in amare, e fervire Ge- 
sù Crifto . A tal fine , e non per altro 
(ei ftato creato , e lei mantenuto (opra 
latena. 

\ Preghiera i 

rio ,vt adoro , mio .Gesti ì. dall’ abifTo 
del mio niente ; liete il mio Creatore , 

11 mio Dio, il mio Redentore, l’ ultima 
mi-» fine ; da Voi, e per Voi ho ricevu- 
to ogni cófa . .Per giuftizia devo ter vi re 
a Voi fole. Sì , lo voglia fare con tutto 
il cuore, e per«hè io meritate, e perchè 
Voi liete tutto il mìo bene : lo vagaci 

A - 6 . fare » 

(a) Jq& i, aft . * 
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fare con efeguìre fedelmente le voflre 
leggi : quefi' è l'amore che Voi cercate. 
Datemi il vofìro ajuto , cufloditemi Voi 
fedele •’ Fatelo per amor di Maria vo- 

flra , e mia madre., 

■> . 

Quanto fono cieci coloro , che tutto 
occupati in accumular danari, e ricchez- 
ze , trafcurano il loro ultimo fine , eh' 1 è 
Gesù Cri fio . Non fi nega , che tutti dee 
vono faticare , ed induftriarfi per il be- 
ne della famiglia» e non eflere diffipato- 
rì; ma lenza levar T occhio dal fine pri- 
mario , per cui fiamo flati creati , e ci 
fi concede la vita . Che ne vedranno efli 
«fall’ altro mondo , le reflano ricchi i fi- 
gli, ed i nipoti? Qual piacere ne avran- 
no ? Meglio affai lafciarli timorati di 
Dio , e bene educati , che ricchi : allora 
dal cielo li vedranno , e ne goderanno . 
Conviene adunque induflriarfi , ma lenza 
perdere Dio , lenza lafciar ie buone ooe- 
re , lenza voltare le fpiile a Gesù Cri- 
Ho ; T unica cdfa , che ci refla, e ^olo 
porteremo con noi nell'altra vita- 

* Il GIORNO, . J 

ipCiìt Cri (io ha dijìrutto il peccato t t cì 
ha fatti figli di Diq adottivi . 

» ■ > • i ■ * 

h 1 ' • 

Il Figlio d! Dìo fi è umiliato; fi è fati 
to uomq per* e&ltaie , e far noi figli di 

Pio; 
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Dio : dtìvéva pero prima diftruggere ii 
peccato , che ci rendeva tigli deli 1 ira 
d'vina • A qnefto erano ordinati tutti- ì 
patimenti , a** quali fi fottormfe appena 
concepito nel sebo della M'dre . Voile 
„ fine ivi chiufo nove mcfi , quantunque 
averte 1* ulo perfettiffimo della, ragione. 
Volle nafceré in una (folla d’animali , in 
f fìrema povértà , elpofto al freddo , Co- 
f pra un poco di paglia , come il piò po- 
vero di quanti il mondo ne averte . Fu- 
rono tutte tali pene da erto volute per 
pagare alla l)»vina Giuftizia i tuoi pec- 
cati . Quefti lo perfeguitarono bambina , 
e- lo fecero fuggire in Egitto: lo tende- 
rò per trent’ inni in una bottega a fati, 
care. Chegran male- con vi en dire ♦ che . . 
fta il peccato ! Si nega i’ obbedienza a 
Dio i la creatura fi ribella dal fuo- Signo- 
re : fi dice in faccia a Dio > non ti ver- 
gilo obbedire^ voglio (ervire p ò torto al 
ti emonio , che 3 te 5 voglio fare come 
mi piace;. Qua ! e hVg*urt3 non fai a lOro-i 
Ecco perchè Grsà*Crtftó y da che fu conw 
eepito , ed.Mppcnh nato r la cominciò » 
piangere. Tu non fè^menf? non- lo pian- 
gi , ma lenza ritegno^ ne comnvttr degli 
altri . Ri folvm uni volta asciarlo f at*. 
che pel male,. che fa* * re Affline Diri* 
die vengono tutte Ve d » s£r a fci e q 0 n ri»£ 

peccato : Ti laghi de* mah * che (offri** 
e<f i nta nto no a lev H* - x- aula ? Si oH a ti 
disi fùotfò » e quarto 1 pù non> ti "fe roteerà '1 
allontanati dai pelato r - Q noaDfii p;è 
$ affogato * Pv 
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Diffrutto. j e. {cancellato il peccato $ 
Gesù Cullo ci dorò la fua grazia , con 
la qu ii'' , dice 1’ Apoftolo S. Pietro , ci 
Jece participi della fl'JJa natura di Dio j 
ci fece funi fi ; >li adottivi , amici , e grati 
ad tifo ; eredi della vita beata , ed eter* 
na . hgli folo , come figlio naturale di 
Dio., ci poteva inalzare a quefìo fiato. 
Dopo che ci ebbe laviti col luo Sangue 
dalie fozzure del peccato , ci pr dentò a 
Dio fuo Padre , il quale per amor fuo 
ci abbraccò , ci adottò come figli, e ci 
fece entrare a parte ne’ diritti alla fua 
eredità. Oggi tu chiami Dio tuo Padre; 
ma perchè ? • Perchè.. Gesù Cri fi • ti ha 
avvicinato ad effo , e ti ha fattoricono- 
fcerc per figlio . Quanto gji devi ? Pre- 
tende , che cufiodifci quell 1 adozione , af- 
finchè non perdi la gran dignità di figlio 
di Dio . Dove anderai a cadere , le la 
perderai j! Da figlio r di Dio pafferai ad 
effere figlio^ del demopio ; da amico , fa,- 
rai nemico , odiato „ maledetto in ogni 
memento: da erede del Paradifo , parte - 
lai adì effere condannato all'inferno. Xe 
jinfebee; ! potrai più. vivere ? Di un Dio 
jpemico,,; che puoi afpertarti ? Starai ira 
continuo. Spavento <1 e batticuore ; ad 
jCgnt momento, puoi cadere nell' inferno. 
JEd^ancfie per iP.bene di ■qu'-fta- vita : 
: nt>n fai che ogni cofa viene di Dio ? E 
il pup fienedirie Ja cp fa, la famiglia , le 
flfunpagns , : le fctifihe } i negezj, quan- 
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da fìa con fe sclègfc&to* ? ti odia? Dai 
nemico hai Tempre a temer male. B-.da 
dunque ar; te ftcflb , e non voler perder? 
4a figliolanza di Dio , che Gesù Ciifto 
col Tuo. Sangue ti ha maritato,' , f, 
v ; Preghiera . * • Sf. 

Caro mio Gesù ,• quanti. peccati io ho 
fatti : quante volte per uole >da niente ho 
offerto: Voi, ed rho; perduta la : veiftra gra- 
tta! Povero me ! ho . Jafciaxo Dio per 
jpaaire , ’t fono scorto nelle: braccia del 
mio più fiero nemico: ho rinunziato alla 
eredità del Paradito, e mi fono condan- 
nato alle, pene etèrne dell' infèrno . Caro 
mio Dio , me ne pento , me ne addolo- 
I o * con " cùtt o- ìth r o cuore, fcoTtìtutia 1* 
anima mta^RIfolvo qolja vofìra grazia , 
non mai più peccare • Marcia * cara mia 
madre , Voi dovete penlare a non farmi - 
cadere più in peccato : cuftoditemi lot- 
to il vollro manto • , 

f ' . z 1 n -i ■ » .. i ■ 

■ ■" i — - -. fr fc J . Cw . ,-» 

uPer evitare il peccato!, e euftodire h 
«figliolanza, -di D o , i vi ; è^necefTaria hi 
continua pnftghiera i; Senza Pajuto dbDào 
•noi non poffuntó fare nietìterdr bene ih 
.ordine alla vita eterna : è di fede ; Dio 
«iffeiflo P ha detto: e tale ajuwi non ft do- 
^na , fe non mediante la preghiera . Dio 
la -hofìra .miferia» ytedeboieassu ma 
«vuoi e aeder*. pregato^ perlài diceva G sù 
:Ctìfto («)*£ . Cfu rena ha fra iaht huj/à % 
sì .. -, , ' (ari 

?•» " » »■■ ■ rn n ' |" 11 

0) Lue t i|. io s ,m ini v :} 
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; farà aperte 1 Cercate ; ed attere uè ■ tA 
preghiera dunque è agli abiliti di necef- 
fìtà^ di m'tzo , c di precètto] ;* firnza di 
effa , netTuno fi pwò-f »'V»r«? ‘perché man- 
cherà la. grà# ìf , re T ajuto di Dio v Fre. 
ga per iò lempre continuamente fé vuoi 
fuggire il peccato ? non unaì fola volta , 
dice S P;*oìo ^ ma bi fogna femore pregi* 
re , e dire j; Signore ajuraremi,,r Gesù- Orò. 
flo mio aflìftetemi : non mi lanciate $ da- 
temi r ajùtó voftro ; Così i Santfc io no 
giunti alla Santità, ed al Faradifo* 

> * ** , \ v . * 3 ». 

c /••• 111. G I CRN O.i v - 


SO» <iZ*. . 
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Gesb' ìCri/lo ci ha liberati "dal » timore 
•? </e//a motte , e f ha tefì^foMe* A che 

' fia amara , ** > v j"- i- i 


1 . 


-j 


f* • •* 


-Dtce F Apoftolo- S.-Paolo (i) , che 
Gesù Cfifto è venato per lìbera e gli uo* 
iini-m' dal. timore della rtorte . Primi non 
,fi conofcèva il noftro ultimo fiie , nè t 
beni' eterni # appettavano»: vedeva -1’ uo- 
jnb la mòrte come F ultimo de’ mali : e 
perciò al fommo (e ne [paventava *G ai 
Ctifto haipioftrato il: fine per cui fiamo 
iRati creati ha-'promcflVuna v**a,/utii« 
* xa , eterna , ed immollale , xhe.>coi 'Ina 
Sangue -ci ha meritata ; xi dona ancorai 

'À \ *• * ^ > ^pìjjÉÉy ^ 21 
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la grazia pe*f guactagrtaféeTa ? Vosi ha lèi 
varo alla morte quei tenibile ai per to'-, 
che aveva . Dippiù effcndòfi Aggettato 
alla morte , ha ottenuto -grazia a’ fuoi 
fegu ad di (offrirla con pace . A tal fine 
iftituì un Sacramento partitolare ^ quel- 
lo dell’eftremi unzione®, il ‘quale rende 
dolce e (bave la mòrte. Quale, e quan- 
to bene abbiamo ricevuto perGeià Cri. 
11 0 * A quanto ha penCito 1’ amante Ri- 
paratore ! Volle , che fa falce 'cru lele 
paffaff? per la Tua carhe , per ammacca- 
te i fuoi Venti , che ragionavano troppo 
dolore . Ha pronvffo in fine , di« rende- 
te un giorno qu-*fìò r.oftro corpo , quale 
ora fi getta in una foffa a marcire , ed 
effer paicolo de’ vermi , fintile al fuo , 
gloriofo , eterno , ed immortale ; purché 
però oggi procuriamo di r affo migliarlo al 
fuo , nella purità, nella morti fi razione, 
« nella fa rie p. Confatati con quelli pen- 
sieri , e ringrazialo di cuore. 

ll > -t “ 1 ; • «■ 

: Ma come và, dirli , tanti feguitano a 
temere , ed a fp.'iventarfi della morte ? 
Ciò nafee, perchè tbno attaccati a quella 
irti fera vita , amano i pitaceri del m orr- 
ido , poco cpnto fanno de’ beni del cielo, 
vìvono nella rilaiciatezza de - collùme ; 
fon uomini carnali, tìcaratnenie devono 
temere la mo r te . Queffa li ipoglia de’ 
loro beni , métte fine a* loro diletti , e 
dà principio ad un eremo patire. Colo- 
iq x che amano Gesù Grillo , cercano la 

— . mQit 
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morte, perchè mette fine al loro patte} 
e dà cominciamento ad un eterno gode» 
re: la vedano come amica , non come 
nemica; fanne quanto alpettano dopo di 
effa ,, Air oppofto , quelli che amano il 
xnondp t; vedendoti la cofcienzi aggrava, 
ta da mille , difordini , ti [paventano al 
folo fuo nome.; fanno che cofa loro toc- 
ca dopo : dato fine alle allegrezze , co- 
mincia uo pianto eterno. Se dunque vuoi 
partecipare del beneficio , che Gesù Cri- 
fto jti ha fatto, procura d’ amarlo, e di 
fervirlo ?op fedeltà; unifciti di frequen» 
te con effo ***’ Santi Sacramenti; allora 
riandatiti la nuova biella morte, dirai con 
iSanti : Latatus fum in hi s , qu& dì Zi a 
funi mihi z in domum " Domini ibimusi 
lentirai nel -cuore la gioja, e l’allegrez- 
za ; vai alla cafa del tuo Signore : dall* 
efilio alla patria . Non, credere poi; 
.dopo una vita cattiva fit per fare una 
buona morte; è legge ordinaria fatta da 
Dio ; come fi vive , così fi muore . Le 
confezioni f che fi fanno in punto di 
morte , fono morto dubbi ofe . Iddio non 
fi lafcia burlare : Quello , che P uomo 
avrà fem nato in vita ; mieterà nell 1 ora 
della morte . E’ Gesù Crifto , che parla 
per bocca di S. Paolo : e così è . La di- 
vina, parola non può venir meno.; 
c ... Preghiera . 

Caro mio Salvadore , deh ! prima che 
venga la morte ^datemi la grazia di ri. 
mediai* alla mia cofcienza 4 Voi avete 

‘ det- 



detto cl\e tiri? ora: ; delIa morte non voi 
lete ajutare il peccatore , e con giuftizia; 
perchè allora vorrà amarvi * quando nea 
può piu fervire a] mondo ; allora farete 
buono,, /neutre in vita vi ha tempre ài f« 
prezzato .'Lo conofco , mio Die , iti 
avete tutta la ragione ; e perciò ora vo- 
glio amarvi , preientemente voglia fe/- 
virvi ; f in quefta vita .voglio , che. fìete 
buono per me , affinchè lo fiate anche 
in morte . Spero in Voi , Madre mìa 
Maria; Voi dovete fare, che itti rifolva 
ad amare, e fervire Gesù Crifto in que- 
llo poco di vita , che mi refta. 

. Quanto giova , per refiftere a tut/e le 
tentazioni , e per deprezzare ogni bel- 
lezza , e grandezza mondana, il penfare; 
die.tut/o è tèrra , e da un* ofa all'altra 
^ riduce in un ammaffo di vermi . Quel- 
lo , che poco fa , pareva bello , c galan- 
te , cercava frappare il cuore dal petto , 
poi non fi ha neppur coraggio di vede- 
re , e fa fìomaco a chiunque ! Ecco la 
pretefa bellezza, e grandezza mondana; 
materia (oggetta a putredine . Quando 
dunque lei tentato, o gli occhi s'imbat- 
tono in oggetti pericolofi , immaginati 
di .vederli dentro la fepoltura ridotti iti 
materia fetida , e ftomachevole ; perchè 
,eosì amerai quella loia bellezza , che non 
v»en meno , e fqlg appaga il cuore di 
Qesà Ciifto* 
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&iù Ciri fio ì Giùdice Supremo • 

: deve quejio /remare la confidenza^ 

descrive il Giudizio nnzver/alt • 
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►ompeteva a ■Geìsùr Ctì^o : la qu àliti 
•di G;u ncc , perchè figio di : Dio*> e per-, 
ehè con foro ma dee natone vòlte Lotto* 
metterli a’ giudi^j *degii uomini perno^ 
fino amore . Al (ho tribunale ogni dorm*, 
O vuole,; o noq Vuole ; deve comparire, 
per rendere ragione 'dì 'ogni tifo porti- 
rnétird V Qu erta - <Jd alita però, non deve 
(cernare T ufiiirV,: e a conhaeózì : , chfe 
dobbiamo in eflb V Eterno Padre ha 
Voluto Gesù Cnjìà g. a lice noftro , affla» 
che il giudizio fejje' pieto/o ( l) • k’ gtti- 
’dice , Sia è Salva flòre : èr gru. nòe *; ma tòt 
data la Vita , ed i Sangue per quelli -che 
giudica . Se ad un reo lì dàffe'il padre, 
e la madre per giùdice , le ne rallegre- 
rebbe ? Gesù Cnfto ci, ama p ù di qua- 
lunque pache , e madre carnale : doboia* 
mo perciò . ontblarci di aver èffo per 
giudice . Quelli hanno a temerlo , che 
non vivono tecondo le Tue muffirne ; H 
vergognano di comparire fuor leguact , 
cercano piuttofto piacere agli uonr ni , 

: \ • che 
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efce ad eflb$ vivono da fuoi nemici . Con- 
tro cofìoio i uggirà come leone fìizzito 7 
e tpecialmt nte contro quelli , che con 
i mal» elcinpj , colle tentazioni , cogli 
incantivi , che danno al ma e , fono ad 
altri cP inciampo r e di /randa Io : Egli 
fteflo dice: verrà come orla arrabbiata, 
a cui fono (iati rapiti i figli-. Bada a te 
fieffo , e (e lei di queft' infelici , non vi' 
è altro rimedio., cht giudicarti tu Beffo, 
e condannarti ad una vtra , fìnc'era , e 
ccftnnte penitenza : còsi putrai trovare 
un padre per giudice. 

II. 

Due volte giudicherà G.su Crifto ; lai 
prima còme in le* reto nel luogo Beffò 
1 dove uno farà morto ; la feconda come 
1 in pubblico, nella Valle di Gi'ofafattè ; 

< dove tutti compariranno con ani nix , e 
• corpo uniti . Suonerà la tromba ; ufci- 
i ranno i Santi dal Cielo , i dannati dall’ 

: inferno. Ciafcuno prenderà il fuo corpo, 

, quello Beffo che ha oggi. I Santi F av-_ 
, ranno colle dori della gloria , lucidi, bel- 
. li , impaflibili , immortali , fintili a quel- 
, lo. di Gesù. Crifto ? I dannati T avranno 
! «ièri, puzzolenti , grnvofi , defórmi. Che 
: bel vedere allora ! Tanti , ora cenciofi , 

i flomachevoli , e fui cidi , compariranno 
, pieni di maefìà , e di gloria ; ed altri, 

, all’ oppofto , oggi belli, carichi tf oro, 
di argentò ', di, piètre preziofé , Principi, 

. Sovrani , Signori , compariranno fetenti , 
fom? demonio } carichi di 

flQe 
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Romaolievolt lorÉurd Beath dira?, qttel 
lolo , che ha amato Gesù Crifto; Riforti 
i Santi , a volo aneleranno incontro ai 
Gesù Crifto , e fi fitueranno alla Tua de* 
lira : i dannati , come gravofi , refleran- 
no nel fondo della Valle . Comparirà il 
Signore pieno di tutta l 1 infinita lua mae» 
rifa, e gloria , corteggiato dall’ immenf» 
ihoitirbdine degli' Angeli ; Al vederlo , 
tutti piangeranno , i Santi per confola- 
zione , i dannati per difpetazione . Ah f 
diranno quefìi , mordendofi le mani, chi 
abbiamo lafciato per cofe da niente f 
Sciocchi, maledetti che fiamo flati! Noi 
dilperati ? Abbiamo derifo i luoi fervi 9 
ed ora tflì tono nella gloria , c noi con- 
futi , svergognati , infamati , e nelle pew 
ne eterne: mai più vedremo quelT ama- 
bile Dio, opgetto di ogni felicità . Lo 
vedranno allora , per ricordarfene nell’ 
eterna difperazione , alla quale con fina* 
le (entenzi faranno condannati . Beata 1 
tè, te felice , fe in quefti pochi giorni' 
hai giudizio . f 

* Preghiera . 

Caro mio Salvadore $ no, non voglio 
piangere allora ,. ma prefentemente ai.' 
voftri piedi , da* quali , finché ho vita , 
non voglio allontanarmi . Ah! caro mio, 
per un giorno di contento, per un gufìa 
mifèrabije mi dovrò vedere alla voflrà 
fibifira , da Voi maledetto 9 e feparata’ 
eternamente! Non fia mai, non fia mai,; 
mio S^vadqre . Non X* « fe 

pri- 


-i- 


Digitized by Googlè 



-- 


— 


g| 

prima non mì avrete dato grazia di 
amarvi , e (ervirvi io quefta vira. Fate- 
lo pel voftro Sangue , e per amor di Ma- 
ria voftra madre. Cara madie , pregata 
pregate per me. ' 

'tmrnrnt m tmmmmmm ^—hN 

.Procura di aver Tempre avanti agli 
occhi Gesù Crifto , che vuol contò da te 
di quanto lai , dici , e pentì : Dì a te 
fletto, quando Tei tentato a peccare: Po- 
vero me , come fatò» quando Tarò alla 
Valle di Giofafatte ? Se ora ti vergogni 
di qualche tua fccftumattzza , ed hai a 
- loffore anche di confi (Tarla, come farai 
nel giorno del Giudizio , quando tutto 
fi farà palefe ? Procura adunque di non 
commettere cofa , di cui ti poTTi vergo- 
gnare; e fe per disgrazia ci Tei inciam- 
pato , confettala chiaramente , e con fin. 
cerila nel Sacramento della penitenza; I 
peccati ben confettati reftano (cancellati 
dal Sangue di Gesù Crifto, e più non fi 
jicordano. Ecco il modo di riparare all* 
onore tuo , la (incera ^onfetttone ; col 
tacere i peccati , ad un folo li nafeondij, 
ipa li fai manifcfti a tutto il moado* 
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V. GIORNO. 


%<x corfUenza in Crifto ci follev^ 

n<? timori , * ci Ubera dui? inferno • 


L inferno di fu? natura (paventa chi- 
wqufc/Ùn . biffo di .tutte le pene; un» 
vorpgine ti’ acce fi (li ino fuoco? la compa- 
gnia dt!p,ù fieri , e crudeli nemici , che 
abbia. T uomo , quali fono i depionj; un 
eterna dilper3ZÌone -5 un pianto interini- 
inabile , ha mantenuto , e mantiene nella 
spavento i più gran Santi,; fa piangere 1«. 
anime più peifette.,Tra tali, timori non 
vi è altro lol ievo , che la confidenza in 
Quù Crifto . Cor.fiderando il luo amore, 
e quanto hà patito per liberarci dall in- 
ferno , (orge nel cuore una certa pace * 
e fìcurezza di effere la Ivo bg* ci ama 
con; amore «vifeerato più grande de 
quello , cori cui amiamo noi alieni • Se 
noi defideriamo , e cerchiamo fuggire L 
inferno, molto più lo de.fidera ,.e lo cer* 
da Gesù Crifto. Ognuno ama di ottenere 
il frutto delle lue fatiche, e de tuoi fu- 
dcri . La vita così penola, la pafiionc, 
la morte di Gesù Ciifto-, era ordinata 
a liberarci dal;' inferno : brama ardente- 
mente , che ciò di fatto accadeffe . Colui 
che (emina il fuo campo, lo fa coli in- 
tenzione, e defiderio di raccogliere . Se 
Gufi Criftp fparge tutto il filQ Sangue , 
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torà or è cèrea J che In verità produca il ' 
fuo frutto , la ncftra (alme , Con tale 
penfiere i Santi , e le anime buone , fi 
fono confortate ne’ loro timori . Ama 
più Gesù Crijìo vederci /alvi , che- non lo 
cerchiamo noi , e fi fono abbandonate nel. 
le lue braccia . Buono , e Tanto è il ti. 
more dell’ inferno f. ma deve tempre an* 
dar unito con una viva e forte confi* 
densta in Geju Crifto. . v 

r ' lì. * 

Tale confidenza in Getù Crifto , real- 
. mente ci libera dall 1 inferno . Neffuna 
.virtù tanto onora il Signore , quanto la 
«onfideqza. nella tur bontà * L’ uomo^mo- 
ftra chiaramente, che fa gran conto del. 
la fui potenza 4 ,.. s ed' è per uafo deli’ ìm- 
meofo luo amore : viene a , fare degna 
fìima di Geàù Crifto , per cui fi yede 
obbligato a fargli vedere co\ fatto , che 
/non, fi fia ingannato . Le pedone potenti 
.rei mondo , fi credono molto, onorate * 
quando altri fidano ne" loro maneggi , nel- 
la loro dottrina , e potenza*; fi icntono 
obbligate a far riufeire, ed>ottenere. quan- 
to quelli cercano . Così Gesù Cr i fio re- 
fia lemma mente glorificalo, quando un" 

( an ; mi fi getta nelle lue braccia , fi ab. 
fvqdòna al fuo amore >: e vive figura del 
Fa radilo ; lente far urtp al Tuo Cuore 
..divino, e fi muove, % darcelo fc Ma io, 
dir ai * \\o fatto de" niojti e gran pecca- 
ti ? Appunto per quefto hai d.i copti lare 
maggiormente J fe è abbondato in te il de* 

«t \ B litro, 
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fitto, e r cffefa , abbondi T ortO?è, è li 
gloria con una più viva , e forte confi- 
denza . Ma non sò le fo quello , che de- 
vo dal canto mio per falvarmi ; « fe 
ufo bene di quei mezzi , che mi ha dato; 
quefto ancora deve accrelcere la tua con- 
fidenza . Gesù C ri fio f aia , che tu faccia 
tutto quello , che da te fi richiede : fida 
nella lua bontà j -ti farà ufare bene de’ 
mezzi , che ti ha dato : Oh quante grazie 
non fi danno per mancanza di confidenza , 
idìteva S. Tcrefa , Niente tanto -eiafpera 
il Cuore di Gesù Crifìo , quanto la dii* 
fidenza* Se gli fa fomma ingiuria per- 
~ chè fi crede j- o poco potente , o poco 
amante , •’ *'• ••• ^ r /** »- * • ' * *> 

t : ' ! ' Preghiera , » ri 

Nò: mio caro Salvadore fe vi ho of- 
-félò 'per Io paffato , fe giornalmente vi 
offendo con tanti miei difetti , f nò , non 
vi voglio offendere con la mancanza di 
confidenza. QuelT ingiuria non voglio fari 
vela in eterno. Per quanto fia peccatore 
t confido in ^Voi: vivo ficuro , che mi fal- 
lerete . Sorto cattivo , non lo nego; ma 
credorie confeffo , che Voi fiete buono; 
e fio ficuro , che vi farete muovere dal 
voftro amore, e non dalla moltitudine, 
e gravezza de’ miei peccati . JLa vofira 
bontà mi fa ftare certo , che farete be- 
ne a chi non lo merita ; vivo perciò fi- 
curo del Pattila j e della grazia peg 
conseguirlo,, • 



Tante anime anche buone, * religione 
fi lasciano dominare dalia diffidenza , e 
quello che è intolerabile > cercano ragio. 
ni di diffidare , e vorrebbero, effere com* 

J iatite nelle loro diffidenze ; fciocche in. 
enfate ! Gesù Crifto da noi cerca confi. > 
«lenza : ed ordinariamente lafcia le anime 
re’ dubbj , nelle anguftie , nelle pefpleffi. 
tà, appunto per unirle a se con una pid 
viva confidenza i per non filile totalmen- 
te ripofare nelle loro fante operazioni t 
ina nel fuo amore* 

VI. GIORNO. 

Getti C'rijlo la luce del Mondo * ; ’ 

- - t :• - ' »* ' 

t . • * ' 

J.Z, popolo , che camminava nelle iene* 
tre ( predicò il S. Profeta Ifaia ( càp^i 
v. a. ) vidde una gran luce i agli abitati 
Si nella regione dtlC ombra della morte ■ 
e naia la luce . Ella è Gesù Crifto; luce 
vera; illumina ogni Uomo , che viene in 
qvejlo Mondo, Prima, che quefto Sole di 
giuftizia rifplendefle , che cola era/l* uo- 
mo ? Un 1 ammaffo d * 1 ignoranza . Non co- 
nofceva il fuo Creatore , quantunque fii- 
periore alle beftie , pure piegavi avanti 
ad effe le ginocchia, le offeriva ficrificj, 
e voti , Nè le fole beftie , le creature in- 
leniate, pezzi di pietra , di legno, di me- 
tallo nelle forme le più moftruofe , rico. 

B 2 no* 


Digitized by Google 


iiotceva per dei . Privo di cflgnlzlone ; 
non [coprivi il Tuo fine , per cui ftava 
n$l mondo; nè quello, che gli iarebbe 
accaduto dopo la morte Cercava la fe- 
licità, il contento; ma non vedeva dove 
fotte ;, fi d^va perciò in preda a tutte le 
fcoftunvutezze . Povero uomo! compariva 
piu tatto una beftia feroce , [pinta dalle 
pattìoni , priva di ragione . In tale fiato 
Gesù Crifto venne a vifitarlo, e ad illu- 
liiinario: lo fono, diceva al Popolo (i) , 
U luce del Mondo . Avevano parlato i 
Profeti , avevano infognato i Filofofi . ; ma 
i’ uomo fempre ignorante ; fu neceffario j 
che veniffe lo fletto fplendore della glo - 
ria , la medefima Capienza di Dio , per 
cacciarlo dall’ ombre della morte . Oh 
quanto fiamo tenuti à Gesù Crifto! Oggi 
.Vn tenero ragazzo sà pù di quello, che 
fasevano gli antichi Dottori • Si parla f 
'r. fi fcrive affai .bene della Divinità , e 
iie' doveri del’ uomo ; perchè Gesù Cri- 
fio ha fatto- ri fp leader e il [uo lume nelle, 
uoftre menti . .. 

• i: - /. V. ir. 

Ma come fece Gesù Crifto per illumi- 
nare il mondo ? Ccepit faccre , & decere . 
Cominciò prima a fare , e pai ad inlé- 
f>n are . .Predicò con fatti nella tua nafeita, 
' nella Ina infanzia , nella fua vita nalco. 
fta; fece vedere quali lono i beni veri , 
che deve T uomo cercare , cioè il diftac^ 

co 
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CO delìtf cofe del mondo , T umiltà , 1 # 
pazienza , la mansuetudine , la carità. In-, 
di prefe a predicare » Infogno all uomo 
il luo Creatore , - come deve adorarlo 
come forvi rio : il fine della fua creazione* 
thè non era la terra, ma ii Cielo : diè 
i mtzzi per arrivarvi . Inftitul i Sacrai 
menti , co' quali infonde la Sua grazia 4 
,ed i doni dello Spirito Santo . Scopri 
quale forte la vera virtù da Seguirli , if 
vero male da fuggirli. Spiegò la legge dì 
Dio , diede il modo , e la grazia per óf«s 
Servarla. Ecco i’ uamq illuminato; fateci 
di nuovo veramente ragionevole. Perire^ 
anni continui predicò , e per moftrare 4 
effsrc vero Dio , che parlava , operava 
prodigj , non ancora veduti : rifufoitava i 
morti , risanava gl'infermi., metteva leg4 
ge a demonj , ed alla natura tutta , e ciò. 
coi folo impero della vocer, 

Pjeghiera . 

O Gesù Grillo veto Sole di 'GiuAizia J 
vera luce del mondo ! .Alla voftra voc^ 
le cole, che prima non erano , comincia» 
rono ad efiere ; così al tuono di quella 
medelìm 3 voce il genere um&nò è. u Scita 
dalle tenebre di tanti errori . Oh quanta 
obbligazione vi abbiamo! Ora conolciamq 
Dio, lappiamo come onorarlo i,e riporta* 
ino nelle cognizioni della verità . Adori a« 
ino, e benediciamo, quella voce divina, 
ci ha chiamati da morte a vita : ci ha 
colmati di beni • fate , o Signore , clic 
®on leviamo mai g ì occhi da Voi , nè 
t B 2 Qfe 
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éttunamo mai le orecchie alla voftra 
vóce . . 

VII* GIORNO^ 

Qcsù Crìjìo fommoi ed eterno Sacerdote* 

I. 

G esù Cristo fu Sacerdote di Dio ap- 
pena concepito nel ventre della Madre • 
Nell* atto , che la perfona del Verbo fi 
leniva alla noftra carnè , Iddio fuo Padre 
con folenne giuramento dichiarava ; Che 
era il fuo eterno Sacerdote . Gli ufficj del 
Sacerdote fono : pregare pel popolo , e 
placare Dio con Sacrificj , ed oblazioni . 
Deve perciò avere qu-hhe còfa da offe- 
lire . G'su Crifto non vidde altro da po- 
tere offerire , che foffe degno della Me- 
iìà di Dio, r potette in verità falvar noi 
poveri disgraziati , che li medefima fua 
vita , Vita divina d’ infinito valore , fola 
fcaftava , anzi era foprabbondante a dare 
a‘ tutti la vita : Superava immenfamente 
la vita degli Angioli , degli uomini , di 
tutte le creature. Appena concepito nel 
Ventre della Madre , la prefento a fuo 
f’adrf'j Eccóy difle , fon pronto a perder - 
fa Jopra la croce , E così cominciò il fua 
Sacrificio, quale poi volle confumare Ca- 
pra la croce ; dóve Egli era il Sacerdo- 
te, e l’altare, ed offeriva il 'fuo Sangue 
fino all' ultima gocci* per la falute del 
genere umano* Quello Sangue nelle ma* 



Iti di Gesù Crifto , ha difafmata T ira di 
Dio , ha lavate le noftre cofcienze , c 
ha ramificati , ci ha confacrati a Dio, ci 
ha fatti uomini nuovi, ci tradirli del Ci e* 
lo , eredi del Paradifo. Oh Sangue di 
Gesù Cri fio fiate in, eterno benedetto * 
Oh Gesù Crifto , maledetto chi non vi 
ama » . « i.- ' 

IL , ' ■ •• • ;• 

Affinchè di sì gran Cacrificio offerto daf 
Gesù Crifto [opra la Croce , fe ne coqW 
lervaife eterna memoria , iftituì il Sacrfc 
fic io dell'Altare, eh* è lo fteffo di quello*, 
con ia differenza , che in Croce vi mori 
di fatto, (opra l'altare vi muore mi ftic*f 
mente . In quanto fi presenta il Corpo fe^ 
parato dal Sangue, come accadde tu Ctoz 
ce : ma in verità , perchè Gesù Crifto non 
è più capace di morte , corpo , e languì 
fono uniti fotta P una , e V altra fpecie « 
Beco il gran Sacrificio dell' Altare , cbft 
da noi fi dice Mtlfa. In effo fi fa vederi 
V infinito eccetto di Gesè Crifto fopra lar 
Croce : per le parole della confocrazicne 
direttamente fi mette il Qirpo (otto le 
fpecie del pane , ed il Sangue lotto quello 
del vino , e fi rapprelenca la fua morte . 
Mi fiero adorabile ! viene offerto da Gesta 
Crifto medefimo per le mani de’ fuoi Mi- 
niftri per onorare Dio fuó Padre-: per *i«i 
cordare a noi. la fu^ vita, la fua paffione, e 
morte*. per placare la giuftizia divina pejc 
tanti peccati irritata , per ottenére nuove 
grazie | e benedizioni , e ringraziarlo del* 
~ B 4 le 
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Je già ricevute* Sacrificld* cfié mantiene 
il Mondo, dona a noi beni per l’anima, 
c pel corpo: ci dà a vivere, e ci difen- 
de da’ colpi dello sdegno di Dio . Si dice 
con ragione , la falute del mondo , la rie- 
chezza delle famiglie, il foftegno delfuQ» 
ino, la pace della terra , 

Preghiera . 

O caro Salvadore, il voftro Sacerdozio, 
è il fondamento della Religione , la no- 
lira fperanza, la noftra Calure . <lo vi ado- 
ro^ e vi' ringrazio , che avete voluto of- 
ferire la vita (opra la croce per me , ed 
in tutti i giorni rinnovate, lo fteffo Copra 
i~tloftri Altari per impetrare a me grazia, 
perdono, e benedizione,; Siate in eterno, 
benedetto è poco, le perda per Voi la 
vita. Ohi averti la felice torte di morire 
per Voi ! Almeno datemi grazia d'amar-’ 
vi di ciiore , di non off.'rtdervf , e di af-. 
filiere con divozione in tutti f giorni dei*:, 
la mia vita al volito Sacriricio . . . r v 

Vili, , Ù I O R N O . 

' • * V. 

• V ' * , 

Gesù Crìjìo Cibo de IV uomo • 

. 

. ' • • •• i • i •. 

r*#. 

1 ^ 1 ' ■ . 

ddìo comaridò aglk Ebrei di offe ri re IV 

Aggel o , e di’ cibarli delle tue carni .‘Ge- 
sù Cnfto prima offre se fteflb vittima di 
elpiazione; indi le Tue carni, come cotte 
Jftel fuoco" de} Iuq amore > le dona a noi, 

t' ' 4 in 
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in cibo . Ripara “alle noftré rovine con 
quello fteffo , per cui vennero# Un ciba 
fu '&?fcrgente di tutti . i mali , un' 1 altra 
Oibo è la cauta di tutti i beni • Quell® 
fu cauta di morte , quello è fonte di vi* 
ta . Sapienza di D o ! un . frutto fi oppone 
ad un altro. Ai mali della noftra carne- 
fi rimedia con la fteffa carne , l'anta pe- 
rò ,.-> immacolata , reta vivifica » cioè cak 
pace di dar vita , per. effere carne-ì.del 
Figlio di Dio. Vedi dove giunte rampe 
di Gtsù Crifto! Quando Adamo peccò , 
.potò tutto ; e come s’ era introdotta la 
morte, volle introdurre la vita: ,1' uoma 
fi accodò ali* albero , mangiò il frutto , 
v che vi pendeva, e morì. O^gi fi accpfta 
alia Croce , ne prende il frutto , che v| 
pende , cioè il Corpo di Gesù lo mangia, 
e vive . Fece 3 noi quefto dóno nel nne 
deila tua vita ; id quella notte , in cui 
doveva effere tradito ; lo fece con tras- 
porto d 1 amore, lo, diffe* ho de/ijerat» 
ardente me ni e man g afe con voi fue/t.uU 
tima Pafgua . 1/ aveva defiderato , perchè 
voleva diffondere {opra di noi .tutte le 
ricchezze del tuo 3raore., con «^onar.Se 
fteffo in cibo . Benedetto il fuo Cuore, 
non Teppe raffreddarli a tante ingratitu- 
dini } e predenti , e future, , 

•; . " Mi ir e 

Quanti beni produce in noi quello ci- 
bo divino ? Il; frutto di Adamo ci fece 
^ciechi , ignoranti , e deboli : accele nelle 
ttOftre membri la concupifcen*» , quella 

; f . r * B 5 S‘M 
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gran tendenza al male . Il Corpo di Ge- 
sù Cfjfto ci dona all* oppofto lume per 
éonofceie il bene » forza per operarlo; 
madera , *e frena Ja concupifcenza * Per. 

la comunione è la falute * la vita del- 
le anime s 1* unico * e principale mezzo 
per arrivate- ad effer fanti » e perfetti , 
èd acquiftare le virtù . Siccome il corpo, 
non -mangia » non può vivere »ei± ope- 
rare 5 » cosi T anima fenza la comunione , 
licm avrà purità j non pazienza , non al- 
cun* altro bene, va a cadere in peccato, 
0 fi perde» I Santi fono flati di carne co- 
mje noi , haana avuta fomma purità » hani- 
00 fofferto le catene» le carceri » il fuc- 
ato* le mannaje » le, fiere , la morte : e 
perchè ? Mangiavano fpeffo il Corpo di 
Gesù Crifto * Quella Corpo » e quello San- 
gue ha fatto i forti » ha formato le Ver-. 
£ini .. Gesù Grifi#. mangiato da noi, con 
«oi fi unifce, e comunica alT anima» ed 
mi corpo noflro la fua' virtù j la fua fan- 
jiitàa la* fua forza » la fua pazienza , la 
'fua purità * E* inganno del diavolo quei, 
do di alcuni » quali pretendono acquìfìare 
% virtù fenza la Comunione s fi voglio- 
no fer prima fanti , e perfetti , e poi ac- 
codarli ad eff* i vogliono il fine fenza il 
«Bezzo , cercano camminate fenza piedi 9 
volare fenza ali * il diavolo veftito da An- 
giolo » guida quelle povere anime per 1* 
inferno * Affezionati alla Santa Comunio- 
ne , e credi a Gesù Crifto , che dice :*hi 
«on 'mangia il f/\\q Gorpq f noti avrà /a 
Ygs ftftfia # > ' - f>Cr 



& 

• ' PrtgJnerki 

Caro mio Salvatore Gesù Cri fio ; due 
eofe vi cerco, e vi cercherò iempre finché 
bo vita : datemi amore al voftfo Sacrifi- 
cio , ed una gran voglia di mangiare loa« 
ve mente le voftre carni > Me infelice !: 
come voglio fa Iva r mi f ed aver bene in 
quefta vita , fe Voi non placate la divina 
Gi uffizi a per tanti miei peccati irritata? 
Come aver grazia , e virtù , lontano da 
Voi , che bete il fonte di tutti t beni ? 
Quanto fono (ciocco! cerco rimuovere 
da me la Cete fenza bere $ cerco render^ 
mi forte , lenza il pane de' forti ! datemi 
lume caro mio bene , mentre io rifolvq 
non mai allontanarmi dal vofiro Altare « 

IX- GIORNO. 

• ' - • • . - v . . , 

Dobbiamo onorare , ed amare Maria* 


L 

Dopo Gesù Crifto , tutta la nofìra fpe* 
ranza è Maria. Gesù Grido è (uo figli o* 
generato y e nato da efTa per fola vini 
delio Spirito Santo . Orme madre di que- 
llo , è ancor madre noftra . Chi è madre 
deLcapo, è madre ancore delie membra* 
Siamo noi membra di Gesù Crifto : dun- 
que .6 amo- figli di Maria . Come a Madre 
■eli Dio le fi deve onore 9 ed offequio . 
dU pedona la più degna , la f>iù (anta* 
vi i*. » Gelo t ei i a gexr» ? la pii 

V t «W 
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ricca di doni-» e -di grazie; tutta bella* 
pura , ed' immacolata , lenza' macchia nè 
originale , nè' attuale * libera da ogni r, 
benché leggiero difetto . Tutte le grazie - 
degli Aggeli t e de’ Santi , tutti » loro 
doni fi trovano in elf i , e molto più an- 
cora. Tale fi conveniva che foffe la ma- 
dre della medefima lantità. Doveva ave- 
re un leno in qualche maniera fimile a * 
quello dell 1 Eterno Padre, giacché lo Hel- 
lo figlio che genera quello * doveva an« 
oh’ eff a generare . Siccome Gesù Crifto 
chiamava Dio .luo Padre , così doveva 
chiamare Maria tua, madre ; doveva la 
comeguenza onorarla , amarla , obbedirla 
come a madre . Doveva entrare a parte 
di tutte le glorie di G?sà Crifto : doveva 
effere la nuova Èva ,• madre di tutta quan- 
ta la -.Òli età ; la Riparatrice del mondo, 

Ja Corredentrice del genere umano , la 
mediatrice tra Gesù Crifto , e f uomo, 
la difpenfatrice di tutte le grazie, la de# L 
bella tri ce dell’ inferno , il lollievp , eia 
confolazione de* popoli , il rifugio delle 
nazioni . Quella è Maria : non merita ogoi 
onore", e rifpetto ? . V — 

ir. v 

Ma non il Colo onore devi a Maria ; co# 
me a tua madre , le devi amore , e con- 
fidenza . E’ madre , ma non come quelle 
della terra , ^poiché quelle 4e fa tali la 
natura , ma Maria T ha fatta madre U 
Spirito Sàntò , U quale opera con img- 
gior virtù r che la patura , Se la madrg 




curaste tanto ama il figlio ; quanto pii! 
Maria deve amar noi » di cui è *mdr.e 
per grazia l Previene perciò i nofirt bi- 
sogni ; iif commuove aire n offre .?ffL;zie«r 
ni : prima d’ etfere invocala già è certa • 
Siano i pà indegni peccatori * bada che 
di cuore ricorrano ad effa , già (e ne è 
impietosita : ne fanno fede tutti i Cecoii , 
tutti i popoli, e tutte le nazioni riunno 
cipeiimencato . Al nome di Maria , 1* an- 
gelo* effe r minatore ha rimeffo nei fodero 
la vendicati ce tpada . L* Onnipotente le 
ha dato il diritto dell* afiìo f e lo rispet- 
ta • Ha ordinato alte fu» giuftizìa di non 
avvicinali al Leno di Maiia dove vidde 
la prima volta ri fuo Piglio- r il Sovrane 
Fomcfice umiliato à ia luta prete nza; ehi# 
unque pere ò , o popolo *o anima » cari» 
ea che fi a d’ iniquità r ricorre a Maria,», 
e fi rifugia nel tuo Leno , ne va libero.;, in 
vece di caftigo» riceve grazia , e perdo- 
no * K* Maria la pace del mondo , il (ol- 
iiedo de’ mortali r il conforto, e r ai 1^4 
grezza della, perduta umanità ..Quanto** 
amore non merita ? Anta Maria. , ami 
Maria, fervila con fedeltà, e non ti man- 
cherà ajuto ut quella vita * e dii Cielo 
nell^akra... .vi * 

Preghière.. 

Gara madre mia Maria., ip mi rallegro 
eoa Voi di tante volli e glorie , e gran-. 

‘ dezze ^ mi coafolo che fiete la< mia ma- 
dre, la mia guida , il mio follie vo- , U 
Qtu. difefa, il iato £9&%W. Madre mio 
... 


cara io vi amo con tutto il cuo*e , e 
voglio fempie amarvi : in Voi confido 4 
nelle voftre mani , anzi aiél 'voftro bei 
core depongo i' anima ^ ed il corpo mio y 
quanto ho , e quel che fono,* Chi mai vi 
ha chiamata , o ha confidato in Voi , ed 
è rimafto de loto ? Nò no» lo farò neppur 
io Non; vi cerco altro f che quello folo» 
datemi d* madre-» allattatemi colle vo- 
ftre grazie 1 » e [©(tenetemi , colla voftra 
protezione , abbiate cara, di me poverello» 
m vita» ed in morte 1 "» dove vi voglio af- 
folutamente a me vicino nel voftro cuo- 
re.', in braccia a Voi intendo dare'1* ul- 
timo fiato » e col voftro nome in bocca 
voglio inori re ► Cara madre , io fon® e 
farò fempre voftro » ve lo giuro , non vi 
laicerò in eterno ' 


— ■ -■■■ .. . — m i n 1 1, ■■■■■ mimi mrmmémmm n • . H I • 1 ■ ». H 

I*’ efler divoto di Maria è aver in se 
un legno di Ina falute , Tatti i Santi per- 
ciò fono flati fuoi divori non hanno mai 
latto paffar giorno fenza onoraria - Noifc 
mancare ogni giorno alta recita del San- 
to RoDrio con la tua famiglia » confisca- 
ti » e comunicati nelle fue fefte » vibra- 
la ne * le fue Chiefe , ratcomandati fpeflo 
ad effa, e di con $. Filippo Neri; Mam- 
ma mi 3 Maria, aiutatemi . Specialmente 
quando l* incontri in qualche iua imma- 
gine , fallitala, fempre col dire Ave Ma* 
r/u* S, Bernardo aveva quella divozione» 
cd in un giorno accadde , che Maria 
fifpote Ave Bernard* •. Beato- le , fe i§ 

W& 


madre di Dio ti dica dal Cielo 1» ftetfo ? 
farà Scuramente falvo : Maria non Calmò 
mai per cerimonia» 'Il Srluto che diede & 
S. EliCabetfa portò in quella famiglia uà. 

diluvio di grazie, e di benedizioni » 

. * ’ • * 

X. GIORK 0„- 

Umiliazioni , e dolori di Gesù Crijì » - 

nelC Orto di GeJJemini •: 

« « . 1 " * 

h 

L * *• ' ' -■ 

a Sapienza di Gesà Crifto ^cconre 1 
volle-, che un frutto fi. opponete ad un* 
altro f così un’orto fuccedeffe al primo 
Nell’ orto peccò Adamo- , e del fu o peo- 
caio me fu principio la fuperbia * in un* 
altr’ orto Gesù Crifto dà principio alla 
Coddisfazione , e comincia coli’ umiltà .1 
Adamo cenò» inalzirfi , ed egli piega ai 
terra le ginocchia-, prega come bifonno- 
fo d’ a|uto ,. m quella oratone eccitò iti- 
se una gran teropeftu dt timore, di tedio, 
di triflezza : pareva un* uomo , «he ago-. 
fiiz2a , ed è vicina a morire. In tale lì a-, 
-to pre^ò. fao Padre a volerlo liberare ,, 
fé i offe- porti bile , da una morte così- a mi- 
ra , e Jo ripetè- piiì; volte-,. ma iempre 
foggiunfe : nà. ; non comò' io- > ma- come- 
Puoi ttt y fia fatto .. Non era: la: Cola morte 
-di Croce , che gli: dava terrore , ed an*. 
ba^cia f vi erano ancora i peccati di tur» 
19 il gemere ornane -de’ quali dilllaun^ft* 


40 




te ne vedeva il numero |^ne pefava la 
gravezza ; come f Aera flati da se com- 
metti ; veemente mente> fé ne addolorava, 
ed uff! ggeva • Teneva di p.A prefenti i 
patimenti , le perlecuzioni deila ua Chie. 
fa ; quanto avevano a fcffnre in lutti i 
fecoli r (poi fedeli L'e carceri , le ca- 
tene, le fiere , le fpatie , le ruote, gli 
eculei , gli efilii , i fpogli de’ Martiri , le 
fatiche de 11 Vescovi , e deVuoi Sacerdoti v 
le bittaglie delle Vergini , le croci de* 
conjugati , ed ogni coti fece (un . Volle 
pattar per tutto, affli di fucchiar da que- 
lli mali la parte vtlenofa , e renderli 
fctfribili a tuoi legarci . Caie perciò tre- 
mante, ed impallidito , quali per morire 
fo % pra la terra . Sostiene su le (palle tutto 
il mondo, co* 1 peccati , e coll'intera pie- 
nti de' iuoi mvi . Vedi quanto cofta la 
tua (alute , -e che lignifica effere Capo e 
Padre del Genere umano . Oli G$A Cri- 
fio; echi von à dimenticarli di lui ! Ado- 
ralo , e ringrazialo, così umiliato , am- 
mira la grandezza deL fuo am -re . 

.... IL 

Fece Gesù Crifto andare tant' oltre il 
fuo affanno , che cominciò a fudare San- 
gue . Scorreva a v grotte goccie dalla fron- 
te, e da tutte le parti del Corpo; indizio 
ir.anifefto, dell' interna pena, pervenuta 
all' eftremo grado , .capace di dargli mor- 
te. Con ciò dichiarava il morire in Cro- 
ce , non gli celiava così poco . ,.1*1 tale 
foto, t gli apparve j’ Angelo a confort^ 

io. 
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Io . Non la fece i eoitie Coglionò gli An- 
geli fare con noi , a quali comunicano 
forza , e virtù : Gesù Grillo non aveva 
bifogno di riceverla dalla lua creatura ; ma 
procedè per via di preghiera « Lo (up- 
plicò con Comma riverenza,?, a voler egli 
fteffo metter fine ad un sì crudele cordo*' 
glio. iLSàcrificio della lua vita T afpec- 
tava fuo Padre , a cui farebbe d' infinita 
Gloria : lo cercavano tutti i cori degli 
Angeli , per veder rifiorate le rovine del 
Cielo : lo voleva il Genere umano , di 
cui era P unica fperanza . Pole allora ter- 
mi ne alla fua orazione , e con magnani- 
mità degna di se , Su \ìa , dille agli A- 
polloli , alzatevi , fi avvicina il traditore 
co’ Joldati , Sappiano tutti , che non è 
la forza, ma la mia volontà, che mi con- 
duce alla morte . 

Preghiera , - ' 

Oh G?sù Crifto, L" 1 o^to di G fiumani 
è divenuto il teatro delle maraviglie . A- 
vete nianifeft.ite le vuflre qualità di Ca-' 
po di tutta la Chi e fa.., di Salvadore elei 
Genere umano; avete refo invincibile P 
uomo mi fer abile . Quelli timori , quella 
vofiro (udore di Sangue è flato , che ha 
pieno di coraggio gli Apolloli , ha minia- 
to i Martiri d’ invitta pazienza y , ha reto 
vittoriofi i ConfefTori , ha fatto trionfare 
le Vergini , ha abbattuta P umana poten- 
za . Siate in eterno benedetto , Vi liete 
umiliato , avete voluto cadere a terra » 
per inalzare noi # Deh 1 donate a tutti 

aniOe 


w 
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Umore, e tenerezza verfo dì Voi: c fate 
donofcere; le umiliazioni voftre fono fiate 
il noftro eialtamciuo • 

XL GIORNO. . 

a . - 

1 1 milìazìoni , e dolori di Gnu Cri/lo mi 
- concilio de' Giudei) e nel tribunale de! 
Gemili* - 

I. 

JL*egato il Signore, venne Immediata!: 
mente condotto nel Tribunale della Si» 
nagoga » dove fu babaramente febiaflég- 
giato f e per aver dichiarato effer il prò* 
meff9 Me ffia , fu proclamato reo di mor- 
te. Come già desinato alla morte, fi 
credè lecito quella ciurma indegna di far» 
•gli, [offrire in (ulti i più indecenti in tut» 
ta quella notte:! Santi Evange’ifti non 
hanno avuto cuore di narrarlo » Fatto 
giorno , ficcome egli fteffo aveva predew 
to, fu con'egnato in, man* de’ Gentili., 
Filato , uomo fcaltro , a’ avvidde , che 1? 
odio contro di effb, era effetto d’invidia^ i 
pensò a disbrigarli di quella caufa . La 
rimife al Giudizio d* Erode , innanzi a 
v cui Gesù Crifto non volle proferir paro- 
la ( uomo fcand aiolo aveva le mani ba. 
gnate del Sangue del Santo Tuo Precurfo- 
re, non meritava gFazia) Erode lo trat- 
tò perciò da pazzo , lo derife , ed il ri- , 
mandò a Pilato . Grande umiliazione ? 
«Ba grand? onore : da per tutto lì conobbe 

la 


la faa innocenza. Pilato perno allora , 
Soddisfare almeno in parte al furore de* 
Giudei , lo condannò alla ignomirfiola , è 
dolorofa pena de' flagelli . Tutto combi- 
na al maggior dolore di Gesù Cri fio. I 
Giudei lo vogliono morto , Pìlato io vuo- 
le libero f intanto fi accrescono le pene 
col farlo flagellare. Quello voleva Gesè 
Grido per elpiare i diletti della tua car- 
ne , e prendere Sopra di se quelle per* 
coffe , a te dovute • 

li. 

* Si dà esecuzione al crudele coniando ; 
viene Gesù Cri fio denudato (fu la (uà 
matti. na umiliazione ) e legato ad una 
piccioia colonna, affinchè tutto il Corpo 
fotte efpodo alle sferzate . Si armano » 
Carnefici d" orridi iftrumenti t , cominciano 
a battere -, ciaScuno facendo prova, del Suo 
valore, e di Sua forza . Si batte* alla rin- 
fila Senza alcuna moderazione : Si batte 
per uccidere , fi teme , che dopo la fla- 
gellazione ; fotte Gesù Crido per effer li- 
berato, come fi era dichiarato il Prefide. 
Ai primi colpi fi apre la pelle quelle 
carni imnfacolare piovono Sangue ; Sangue 
nell' atto , che placa la divina Giudizia * 
accende maggiormente il fuoco de' Car- 
nefici . Si vedono le ferite, e non *fi la* 
Scia di battere . Addiviene quel Corpo da 
capo a piedi una piaga l (i) Z.' abbiamo’ 
veduto , diceva il Profeta, e non V abbia* 

x /no 

V , 
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ino conosciuto : filmammo foffe un leò - 
brofo percojjo da Dio , erf umiliato . Co/i 
guefit lividure , « /er/re , noi fiamo fiati 
fanati . Erano le sferzate , e le percofie 
tanti colpi di fcalpello , co' quali fcancel- 
lavafi la fatale (entenza di noftra dan^ 
nazione fc olpita dalla fìeffa mano di Dio 
«fila nofìra^ carne maledetta . Gettati a 
piedi della colonna , <e dì a te fteffo; que- 
lli colpi doveva riceWli io da demonii 
eternamente nell’ inferno , ed il mio Sai- 
vadore Gt'tù Crifìo le li fa dare efio . O 
.Gesù Crifìo , non vi lalcerò in eterno % 
Sarete i’ unico mio amore. 

• ^ Preghiera • 

E come potrò latciarvi caro mio bene; 
dovrèj efl'ere 'peggio* e delle liete : Nò » 
nè ìa morte , nè i dolori , nè le fpade , 
nè il mondo , nè l ’ inferno mi potranno 
mai Jeparare da Poh. Voi avtte voluto 
pagare per me , ed io dovrò dimenticar- 
mene ? Voi per me battuto alla colonna, 
ed io vi volterò le (palle ? nò , non fia 
mii . Dalla mattina alla (era loderò la 
vofìra bontà , e canterò le vofìre miferi- 
cordie . PofFa io perire, (e non metterò 
Gesù Crifìo in capo a tutte le cofe ; a i 
naiei penfieri , alle mie parole , alle mie 
azioni* " - v- 



XII. Gl OR 3? 0. - 
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Umiliazioni , e dolori di Gnu Crijlo nel 
Pretorio di Pùnto . 


I. 

1)ato fine alfa flagellazione , non fi 
cJiè fine al dolore. Non è contento T in- 
ferno di dar pene, fe non vi unifce fin- 
fulto , e la derisone . Avevano intefo i 
Soldati T accula, che Gesù Ciifto volefle 
«fiere Re de’ Giudei , quali diceficro vo- 
gliamo farlo noi Re , e tale» quale lo 
meritano i Giudei * Radunatili tutti neh* 
atrio del Pretorio , gli mettono addofio 
una vefte roffa , Potavano i Soldati Ro- 
mani , detta clamide; fu come il flianto 
reale . G i adattano nelle mani una can- 
na , ed ecco lo feettro - Fanno di Ipine 
una corona , e glielo mettono io Capo. 
Abbiamo fatto il Re de^Gindeu Convie* 


ne neon oj cerio gli fputano in faccia : 

, bifogna -offerirgli il tributo , e lo battono 
con ia canna , e con baffoni nel Capo* 
Quale umiliazione’ quale dolore ’ Nò: 
non P hanno fatto Re de’ Giudei , ma 


bensì Re de"* dolori* Può ora dire , come 
già il dille per bocca del Profeta (i): Io 
Jono divenuto P obbrobrio degli uc^/ii % 
e P abiezione delia plebe ; non fono Sp* 
uomo , ma verme della terna , ( Jb perchè 






fat-§ L 


(l) P/ai S U 
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fatto verme ? per fare te figlio di Dio , 
Non potevi tu effrre efal fato , fe egli non 
fi felle abbuffato : Un’ infinita umiliazio- 
ne fi richiedeva , . per concedere un nono 
d' infinito valore . . 

il 


Nel vedere il Signore in tale fhto^on 
ti fermare nella (ola umiliazione-: inalza 
i tuoi penfieri * e confiderà in quello , 
la ma (fi ma di tutte le Srandezze di Ge- 
sù Crifìo . Te lo fa riflettere il Gran 
Pontefice S. Leone . E’ venuto alle prefe 
con Lucifero-, e con tutti i (uoi leguaci, 
Ila e lerci tardo Jopxa di effo la fu a forza. 
Il nemico cerca avvilirlo , fino a farlo 
comparire verme della terra : e queft -1 av- 
vilimento é la Tua rovina . Sapienza infi- 
nita di Gesù. Crifìo ! Non fi avvede il 
demonio, che quella corona di Spine Ha 
ramificando la mente di tutti gli uomini, 
ila (concertando tutti i (uoi ciifegni , e 
le fue machine . Quelle Spine faranno 
esula di fanti penfieri , daranno forza alle 
anime di ributtare tutte le tentazioni. 
Non fi accorge , che quella canna , quale 
gli ha fatto mettere nelle mini è ap- 
punto P uomo : canna perchè vuoto di 
beni : canna perchè duro di cuore . Gesù 
Crifìo ora lo fìa riempiendo di doni , li 
ita mutando cuore , e collante lo. rende 
fermo nel bene . Gii ha fatto meftere la 
velie roda su le Spalle : quello appunto 
.cercava f amante Signore , di coprire la 
flcftra nudità 50’ fu or meriti J rendete A'* 

' / tf<2- 


* tj g 

«tomo a Dio fùo Padre accetto f e degno 
di benedizioni. Gli fa dare i fputi in fac. 
eia; con cìÒn rende bella , e fenza rughe 
ja Chieda sua Sposa . Oh Grandezze di 
Gesù CnftoJ.fi insù, tato , è deriso $ ma 
fta operando cose grandi , ed animi nb iiV 
Rivolge contro Sefteffo , la medesima ma* 
lizia, e furore del nemico. 

> ' ; ; Preghiera . ' - 

Benedette umiliazioni , repeterò seni* 

pre caro mio Signore Benedette umi- 
liazioni $ sono j e saranno no-fìra g!o« 
ria , il noftro bene t la noftra esaltazione. 
Deh ! fate , che io vi fi a grato : e veden# 
dovi così addolorato , ed avvilito mi ac- 
cendi* maggiormente verso di Voi ^amo. 
re ^ e,, .cerchi con più impegno Servirvi 
in tutti i giorni della mia vita : ed of- 
fervando in me bene alcuno di qualun- 
que genere fin , dica : Ciò è fruito delle 
Umiliazioni di Geni C rifio . - V 

XIII. G IO R N Q.j.t > 

i * » , . * 

Umiliazioni , e dolori dì Gerì Cri fio nel 
viaggio al Calvario» 

S - • : - •<*«, 

i affaticò Pilato a liberar Gesù Cdfto ^ 
dalla monti più vo’fe lo di c hi m ò inno* 
cente : i Giudei però sempre oftinati, lo 
cercavano morto in Croce’, per non ap- 
pa lki% fioalrQente nemico di Cesare , / 

in* 
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iftduffe a tradir? la ione scfuta ’nnorrnzS,- 
c condannò il Signore alla Croce : Quel» 
la morte , che Gesù Cri fio fi aveva elei» 
la , per racchiudere nella Croce , come 
predica S„ Leone , tutte le grazie , e be - 
riedizioni . Condanna nello fìeffo tempo 
due altri ; per effere (iati ladri, ben me- 
ritavano la morte» Confonde l’innocente 
tra rei , per non apparire così ingiallo . 
Armata la Croce , se gli presenta , pér 
caricarne le ftefle sue Spalle * L’ aveva 
Di» tanti secoli prima fatto vedere al 
mondo . Isacco portava egli fteffo sul dor- 
so le legna, sopra le quali , doveva effe» 
re sacrificato; ed Àbramo suo Padre por* 
lava nelle' mani il fuoco . Gesù Crift» 
porta Egli fteflo la Croce, sopra cui de- 
ve effere immolato, e nel cuore il fuoco 
deli’ amore , che deve "consumare il Sri* 
orificio» Cammina per le ftrade di Gerir* 
silemme , mena in trionfo la sua igaa^ 
minia . Lo precedono , e lo Seguono i 
Soldati armati fi pubblica a suono «H 
tromba la sentenza . Non volerti però 
qui arredare: sali più alto co’ tuoi peri- 
fieri . Gesù Grido abbandona Gerusalem- 
me ; le volta le spalle: esce fuori di efTa, 
a piantare il nuovo suo tritare Per for* 
marfi un’ altro popolo nel suo Sangue, 
eh’ è la sua. Chiesa * Usciamo ancor noi , 
-ci. dice S. Paolo , non ci vergognarlo di 
v seguirlo \ E* il sommo, ed eterno Pon- 
-tiiice di Dio ; vi: a sacr ficare S.* de(Fo | 
jpsr la noftrà salute , va col suo Sacri fi- 

' ciò 



&!£** ,e f ^àmenl a 'iella n ^ va ‘ 
Religione : va a metteifi in mezzo tra 
l)io j c noi i ed unirci in un' eterna am.* 
cizia . Seguiamolo con tali penfieri nella 
Hieote, gettando lacrime di tenerezza 2 
«il affettuosa gratitudine, * e 

\ II. 

Solleva ìquì la tua mente ; edotemplà 
r ? randezze » 1» Divinità di 

Gesù Cnfto Una gr an turba dii \ 
pelo., di uomini , e di don ^ } 0 /t.uono* 

Aulete a l *'TÌ oyl ■ /“®«5 

te, XJa che ri mondo è mondo non è ac. 

mcT Tl *Vr ChC fl P°P° 10 fenz > alcun» 

Inofla , feguiffe un reo , dichiarato pub. 
èiico nemico dai capi delia nazione : cer- 

«affé roor'effÓ 0 4 - d ° rt , J m0rte ’ e 
2 ’ 5 * J PP r * ff o. . pungendo , e lamentane 

doli . L» curiofita , è vero , chiama mol ! 
t, a vedere da gmftizia de' rei; ma ™on 
* «dono pianti, e gemiti . £ra «dunou- 
un impoHo della Grazia , e della natura; 
Jrioftravj in quel Giovane 1* autore . ed 

L C /' a r°:*Uf S 0 ™* il «ornane riparai 
tore. QK obbrobri , gli avvilimenti non 
lono_ valevoli a trattenete la 'creatura dal 
correre ai fuo centro , che è Dio * e 1* - 

S p vi U9!fce 

A f- ttotl ' Aveva ragióne FA. 

poftulo S. Paolo di dire : 2Vc/« w C ofa 

ÀcÌZ ta v rC f er J arza ru °’»> àa Gè* 

* u Cn/ìo. Faccia il mppdo, e V inferno 

f. ♦ 
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tutti i Cuoi sfornì : dica dL Gesù, Crift^ 
Quello, che vuole: Io condanni pure co. 
me li piace: Tempre a Gesù Crifto corre 
r uomo , perchè è il Tuo centro . Comun- 
que- lo vede, sfotto il peto della éroce, 
o morto in efla, lo cerca, f abbraccia * 
r adora . Vedi una volta , chi fia. Gesù 
Crifto. Tra gl’ infulti j tra. gli avvilimcn. 
IH più grandi , moftra, che è Dio, tuo 
Creatore , r ultimo tuo fine. Seguilo per* 
ci^ con ardore;: non ti anoflìre di pian- 
gere , e di lamentarti delle Tue. pene , orw 
dinate a rendere te fejice , e- contento • 
**• , PreohiM'. 

Sì , Colsi voglio -, mio earò Signore , 
venirvi appretto», verfando lacrime di ve. 
irò "dolore . Qtaeftè lacriftiè tono quelle f 
th- cercate , e tanto piacciono jj| voftr* 
fcél Cuore . Vi adoro dunque come mio 
Vero Dio, e detefto i miei peccati, ch« 
Vt har.no caricato di quefta Croce « Fate 
irr prego , che non Vi abbandoni , e vi 
tenga compagnia fino all’ ultimo mio ia* 
to , per effére con Voi eternamente, nel 
£*?<*• . Maria madre mi* , temetemi » 
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XIV. GIORNO. 


5 * 


Umiliazioni , e dolori di Gesù Crijhz 
in Croce \ . 




C.J iukto Gesù Crifi© nel monte Cali 

vario le gii diè a bere il vino col fiele * 
Portava il coftume , che fi daffe a con* 
dannati un vino aromatico , in cui vi en- 
trava la mirra > per alleviare; la pena-# 
Con Gesù Grifio il ri fioro , fi rivolge in 
tormento: vi frmefcola il • fiele • Lo gu« 
Ila quanto era neceffario ad amareggiare 
il pàhto , per elpiare le urp^ne intempe- 
ranze $ ed ottenere forza a luoi lervi di 
mortificare la gola . Indi viene di nuovo 
denudato totalmente : doveva rapprefen- 
tare Adamo fpogliato di tutti i beni , il 
cui luogo aveva prefo . Stende le braccia 
ai due lati della Croce 3 apre le mani pec 
ricevervi i chiodi,. Inchiodate le mani , 
fi fa lo fieffo co’ piedi , fe con uno più 
lungo, e forte , o pur coj^due, lo sa il 
luo cuore . Immagina qui iUfuo dolore# 
Se la puntura d’ ago cagiona amarezza $ 
fe la fpina nel piede d’ un leone , lo fa 
ruggire in modo, che affordlfce !efelve| 
che cofa dovettero fare chiodi ben gran* 
di , nelle mani , e ne’ piedi di .Gesù Cri- 
fio ? Tanto abbisognava per .ripa; are a 
quella ftefa di braccio , a quell’ apertura 
di mano , con cui il priiao nciftro Padre 

C .ft 
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ricevè il fruirò Viefatc ’? !«t* VolCé èì 
se imitato ne’ tuoi peccati . Ecco come 
hai a pefare -la gravezza , e la malizia 
delle lue perverfe azioni . Nò : non ti cre- 
dere , che fiano cofe da niente , come 
Ione ti fi vuole pervadere : è flato ne- 
cellario > che le mani di Gesù Grillo fòf- 
fero trapaffate da chiodi per foddisfarle 
? Dio. 

- - IT. 

T’ invita Gesù Cri Ho per boeea del 
Profeta » a non levar l 1 occhio da effo in 
Croce (i) : 0 voi tutti , che paffate per 
qutfìo mordo , vedete^ effe t vate , Je vi /il 
mai dolore Jimile al mio • Sì: molti to- 
no morti ìn croce 5 ma i loro corpi non 
erano immediata fittara dello Spirito - 
Santo : non cesi- ben formate , e difpofte 
le membra, per cui il dolore dovere ef« 
fere {en libili Almo . Tutto il pelò del £or- 
po fi foftiene da ire chiodi : fi mantiene 
lopra le piaghe: I mufcoll fono coti teli, 
che fi ppffcno numerare le offa. Il Capo 
coronato di fpine * non ha dove appog* 
giarlo , lenza fentire nuovi ipafimi . Due 
ladri a { fianchi , ed egH come più reo, 
in mezzo. Sapienza di Dio! per cfforir-i 
vi il gran Sacrificio , non poteva fceglie* 
re migliare Altare , che la Crqce . Di. 
tutti i lati , il fuo Corpo brucia nel fuo- 
co del dolóre, lenza lafciarne alcuna par- 
te intatta. Dalla tonimi là del Corpo fi^nQ 


; 


% piedi , agni Inembro ^nel fuó tormen- 
to . Avrai cuore di vedere Gesù Crifto , 
il tuo Signore così addolorato , lenza 
lentirtl commoffo ? .Avrai animo di far 
poco conto del peccato , quando vedi, 
che cosi viene foddisfatto dal Figlio di 
Dio? Deh/ avvicinati alla croce, edunw 
lei le tue lacrime col fangue , che forre 
«h quello Corpo divino . ** 

Preghiera» 

Ecco già , mio caro Signore , fiate elea 
Varò daih terra : ricordatevi di quello* 
che dice/ìe: Se io farò ej alt aio , tutto tì-i,, 
filò a me flejfo . Fatelo adunque^ tirate 
a Voi il m>o cuore , io ve lo dono: e ve 
Jo devo donare , per me pendete da que* 
Ita Croce ; farei indegno di vivere . Chi 
mai mi ha amato così come ora fiate in- 
cendo J Cuore di Gesù Crifto , io vi rin-5 
grazio di tanto amore: Cuore amante fa- 
fcmpie benedetto ; accendete vi prego 
T anima mia del voftro fuoco , affinchè 
vivendo , non viva , fé. non per quello. 
Fhe dona per me la vita iT>>Cròce. 

XV. giorno. 

Vhime Parole , 1 morte di Gesù Crifto , 

- 1. . ■ . 

T ' 

* RE ore Gesù Crifto agonizzò /apra 
la Croce, e fette volte parlò. Finito ap- 
pena efferc inchiodato , difle per la pri- 
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ma volta ! Ventre ■perdoni a quelli i peri 
che non fanno y che co/a fanno obbli- 
gaio il Sacerdote (opra 1' Altare di pre- 
dare pel Popolo : Ogni Pontefice % dice il 
S. Apoftolo Paolo (i) * per que/ìo viene 
eletto , per offerire doni , e fupphche a 
Dio: condoler fi, cioè ajutare coloro, che 
ignorano , ed errano. Gesù Crifto Sommo 
Sacerdote effendo già lopra l'Altare pre- 
ga , e cerca il pei dono per i tuoi Croci- 
jfiffori , tra quali ftavamo noi ancora in- 
«lufi : eravamo 'tutti d’ accordo a dargli 
morte : feufa il peccato, con addurre *'1* 
ignoranza noftra : non fanno quello , che 
fanno. ^ 

Parla per la feconda volta , e dice al 
ladro : 0°gi farai con me in P aradi fo • 
Oh Grandezze di Gesù Crifto ì Sta in 
Croce umiliato; ma vi fta da Giudice Su- 
premo: affolve’, e condanna . Punifce il 
ladro, che beftemmia , dona il paradilo 
all'altro, che fi umilia ..Diffe bene l'A* 
portolo (a); Gesù Crijìo è Jempre lìr fìefm 
fo , o in Croce ,* o alla delira del Padre* 

Scioglie per la terza volta la lingua , 
per provvedere ai feifogni- della Madre : 
morendo lui , reftaVa defolata V La racco* 
manda aU'Apoftolo S.Giovanni , njoftran# 
docela cogli occhi , ecco , gli diffe , la tua 
"Madre. Con le quaK parole , -pare , che 
aveffe voluto imporre a tutti i fuoi fe- 
V * r T' V ' *. gua- 

> / fi) tìebr^c. 5* > . ‘ « : 

^ ( 2 ) Hebr. c . a* > 
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|naci, d' amarla <h madre, come aveva 
fatto etto fino allora* 5 ' 

M io Dio ? m/o Dio , efclamè per la quar- 
ta volta , £ perchè mi hai abbandonata ? 
Non lo chiama Padre ,' perchè li vedeya 
carico de' peccati del inondo. Faceva la 
fìgu ra di peccatore odiato da Dìo • Con 
. quefto fiffettudlo l 'mento volle dichiara- 
re le acerbità delle • peae . La Divinità 
non l' impediva , ma (otteneva T umani- 
tà , affinchè avelie patito *• Parole , che 
devono effer? tempre- (colpite nella men- 
te de' Fedeli fanno conofeere di quanto 
gran pelo fia (lata- la noftra eterna lalute* 

II. 

Ho fete , gridò per la quinta volta $ le 
acerbità del dolore , la grande tffufione 
di Sangue , l'andare, e venire da un luo- 
go all' altro , gli dovettero naturalmente 
cagionare <jeifa gran (ere . Gii fu offerto 
1' aceto , come aveva predetto il Piofe- 
ta (i). E quefìo gli è dato luti* ora dalT 
umana ingratitudine, in riconofcenz.t dèi 
lùo amore : aceto di peccati , e. ai be- 
flemmie. 

jE' finita : pronunziò per la fetta vol- 
ta . Non vi fono ptù : pene dà nati re So- 
no pattata per tutti 1 dolori , O/ai. mena- 
bro ha avuto il (uo torménto . L Pro- 
fezie fono Ilare «fattamente . ad^n^àute,, 
3L % opera della Redenzione è ■ ter mutata 
In ultimo alzando" più vìgoroia la vo«ì 
C 4 ■ 


tJfpadrr, aiiTe *, nelle Vii piini W**t 
*mando lo Spirito mio » Diede allora li* 
eenz* alla motte d' avvicinarli , c d’efer* 
citare Sopra di effO'fl Suo potere 
aveva alcuna, forza fpprn colui , che era- 
'la lUffa vita" COt Fleju.no, aveva detto 
; pronta , può farmi morire per forza ^ ctx 
mc jleffo ìajcio di vivete» # -v , , 

O.ò detto , chinò il Capo ut fogno à 
>obbedienza a Tuo Padre, e come voltffe 
'dare il bacio di pace all’ uomo » Cosi if 
Padre del Genere umano, il nuovo Ada* 
ino il Sovrano Pontefice della nuova , 
ted eterna alleanza, la Sapienza de'Popo*, 
c dellé nazioni, il Meffta da quattro 
jB»la anni ^Spettato , con fumò il fuo Sa^ 
inficio, e morì dopo S3.awù , e meni 
da che nacque r nello fte nò giorno in cui 
- 34 anni prima , fu concepito nel Seno 
della Madre % cioè a 05* Marzo • Vede 
Benedetto XIV. Venerdì Santo» 

‘Con la Sua morte' vinCe P inferno : Io 
fpogliò d’ogni diritto fopra Puomó: fcan. 
cello , e diftruffe il chirografo di noftra 
dannazione ; (palancò le porte del Cielo : 
chiule quelle dell* inferno . Avvicinati 
alla Croce y e sfoga con quel Divino Ca- 
davere , vittima Sacrosanta , gli affitti 
del tuo Cuore. É vedendo il Sole ofau 
rato , la terra che trema , le pietre che 
fi Spezzano , i morti che rifufettano ; di 
pure : Queflo è vero Figlio di Dio • 

^ ? r X Vfc 
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XVt Gl O R NO. 57 

“ 

Circo fi anze notate da SS". Evangcli/li 
della morte di Gesù Cri fio . Qut/t» 

10 f la giovevole il meditarli 

Jovente* i 

' . • 1 . * 

Lo Spìrito Santo ir» le altre cofe fu 
voluto notare didimamente il giorno , e 
r ora della morte di Gesù Crifto , I Pa* 
«Jri i ed ì Dottori della Chfefa , vi hanno 
trovato de’ gran mifieri . L’Angelico I^pt* 
tore S. Tommafo infogna (i) , che Gesù» 
Crìfìo tutto fece ne' proprj tempi - S.Gre* 
gorio Naziahzeno ditte , che Gesù Crifto 
con Jomma Sapienza volle * che tuttn 
fojfe corrìfpojìo alla rovina dell ’ uomo . 
li Ven^ Bcda io (piega chiaramente . 11 
giorno fù T antecedente al Sabbato , che 
noi diciamo il Venerdì , il fedo giorno 
della fettiniana, perchè in effo fu creato 
1? uomo , e la donna * L’ ora in cui fu 
.Crocidilo, quella dì leda, circa il mez- 
zo giorno; perchè allora Èva (edotta dal 
lerpente , gfteij ii frutto àd Adamo , ed 
egli lo mangiò , L’ora in cui morì, quel- 
la di Nona , córrttponde alle or. ora o* 
Italia . Ora fatale , in cui Dio Icacciò" 
dal Paradtfo terreftre Adamo ed Èva } e 
li colmò di maledizioni , di dolori , e di' 

C 5 pe- ■ 
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pene , fogge ttandotf alla morte . Ecco per- 
chè-, dice il S. Dottore , gli Evangeiifti 
minutamente hanno voluto notare il gior- 
tip , f ora della crocififfione , e della mor- 
te . Ammira la bontà , e T amore di Ge- 
sù Grido, e ricordati fempre del giorno, 
e dell' ora in cui ti (alvo dalle inani dei 
demonio. , \ ' _ , 

. n. ;l 

Di quanto vantaggio è la confidefazio- 
Jte della Paffione di Gesù Crifto . L 1 è 
flato T efercizio de’ Santi $ ha mantenuto 
in efli il fanto fervore, ha accrefciuta la 
carità, farà prodotto il diftacco dal mon- 
do, r uniformità alla divina Volontà , 
Canta pazienza, la manfuetudine, e tutte 
lè virtù . Non fi può non amare Gesù 
Crifto -quando fi meditano le lue pene : 
la fuà carità, dice il S. Apoftòlo Paolo ; 
ci cedri nge come per neceffìtà ad amar- 
lo . E 1 quell’ efercizio, che gli piace [opra 
tutti gli altri • Bjfta r 'flettere ; fi è la- 
fciaro Egli fttffo dell’ Eucuriftia , ha i (fa- 
tuità il Sacrifìcio per mantenerne la me- 
moria. Ed un giorno rivelò a S. Brigida, 
ed a S. Maria Maddalena de Pazza; chi- 
unque ogni giorno aveffe iffeditata la fua 
Paffione , per fua. mifericordia gli avreb- 
be conceffo morire in grazia fua . Datti 
perciò a qiiefto gran bene , ed affi curati 
del Cielo . ' ■ 


■•>a<f.rrr ; 
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Preghiera . .,* . 

Oh mio Dio, tinto dà me richieda il 
debito della gratitudine (i) : Non ri /for- 
darc , mi dice lo Spi ri lo Santo.» del? a* 
more di ohi ti ha poggiato ; Voi avete 
pagato per me, io non poffo certamente 
foddisfare Voi perquanto avete fatto, al- 
meno ciò voglio dare : conferverò eterna 
memoria de’ vofUi dolori , affin di accetta 
deimi tempre più del voftro 'Amore «j ^ 

XVI 1. GIORNO. 
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Dolori dì IdarU a piedi della Crocei 

• ' c ucnht . 

ul i avàiVM. ìmL 

■ /V (■ OplY’ ) ofìi / ?/ •. v. ;r i 

XXi PiEoi ^elja £r.QC< \ dove inchiodato 
penate fin Madre 
Maria.Xiq -pon fistiò; attriboiifr k che-M 
particolare^ dello Spirito 
Santp , luperiore a tytte le convenienze, 
cd umane confiderazìoni . Un Figlio è 
mU° w.’.f&te è» Cìrjoce k^vi.eae' uccifo 

coti uno Jp^veqtayole appagato db dolori, 
. , iniuljtt, ,di.,obl?roljrjÌ5 l\vmanitàr, eda 
convenienza^ avrebbe,-! (cereatob* • ifc. ftaffe 
lontana * la madre ^ ;Iddio perà ^ordìnava. , 
P v ^ e , Pa^Kcipatj} oqjf 1 , amaro Calice * 

dplqri ( ,c d»'^qalé ; nei p<5r^arlQ neH , 
mero c nfc^, ip^t&rirìq ! fu elencata»., ; le 
julleroiHràddoppi atameo^e refti t uitc&ei ve- 

»i 3 *t fida 

miu — dr— — — jmmmm 
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detlo morire. Sta elX^ in pjedi , forte , co* 
raggiofa cogli occhi nfii nel Figlio $ pie» 
«a di fanto rlfpètto , vede confuinarti 1* 
«ugufto Sacrifìcio Come madre , asce»’ 
•ella vi concorre : effré a Dio il flutto 
bièlle fue vifcère . Èva diéde ad Adamo 
«il frutto deir alberò , e così cooperò alla 
•noftra rovina : Maria off* e all* Eterno 
*"Verbo la Tua carne ^ed il fuofangue, che 
-da effo è immolato alla Divina Giuftizia, 

« così coopera alla noftra rigeriérazione. 
Sa adunque a piedi delfAltare» cornei» 
atto di- fomminifìrar* al Sommo Sacer- 
dote la materia del Sacrificio . Gesù Cri-, 
fio facritica quello ? chd da efla gli fu 
dato . Èva ed Adamo vicino all* albero 
trattano interne , oóme rovinare i loro 
irgli . Maria , e Gesù. Cri fio vicino ad u» 
tìltr* albero-, penano,- fi affiggono 1 , muo» 
jono per falvarli » Sapienza-;' infinita d» 
Dìo! Albero ad albero; odino ad uòmo » v. 
f emina a femina , ogni còli ammirabile 
.inente corrifponde. • , ;v ' * J ' 

' \ : . IT, /- '^ :l 

c Rifletti poi à qu-anto tfkàler nel cuor* 
•di Marti , Qucfk gian^Bòfina, di citi ji 
mondo non ne vedrà-’ nrntlé \ «Oir lalcra 
nell’ efìerno apparire alcun : legno di queir 
acerbiffimo fpafimq che fòffee ; lafcia péi 
iò, a 4e contemplarlo» Colui fr che muore 
fu Croce 1’ è figliar ■ Figlio* di coi e fifa 
tiq I» catffa t«à^ ; 'SòW-tW^|eiferò nelfcj 
•fpléndóre dètfiptmtiHHo eénfiderarvi 
tut$ fjfc j figlio il più bello | 

*r. ' .i f\V- ì- ',<) 
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che avelie veduta la terrai incatenava 1 
cuori di chiunque Io mir-avst . Figlio ai. 
fazionato , rilpettofo a fui madre ; quan- 
tunque d' infinita dignità, 1' aveva fervi* 
ta . Figlio , che formava tutto il Tuo bc* 
ne ; le faceva da Padre , da Spalo , 'da 
fratello ; era tutta la Tua ricchezza , ed 
allegrezza , con altri non trattava , nè 
converfava . Eca F unico oggetto dei tuo 
•amore , f unico , ed uai vertale termine 
de' Tuoi affetti . L" artnva come tuo Dio , 
e come figlio : di due amori inconcepi- 
bili , fe ne era formato un folo ♦ Quale 
adunque doveva edere lo fpafìmo dei tuo 
cuore nel vederlo eosì barbaramente trat- 
tato ? Quelle delicate , ed immacolate 
membra fi Graziavano ferzi alcun Centi, 
mento d'umanità: è pio che più j' ama- 
reggiava erano gFinsuiti, le derifioni , le 
beftemmte . Ogni ferita, F era una spa- 
da nel petto : ogni goccia di quel San- 
gue, Ferini martirio. Intanto Suòat: 
‘flava Jmmobile , e, fgtre . Quanto p/tiva 
fi figlio pativa 1 àfo '* quello pel corpo f 
effa . lael .cuòre' • Una era la Croce , ma 
brille ne joffeneva , la madre , ed il figlio,, 
flientré uno motiva', V altro agonizzava ^ 
,Preghtera\ 

' Ahi 5 Cara Madre addolorata , grande 
in verità è il voilr* affanna : vi compati- 
sco con tutto il. cuore , e piango * vofhà 
piedi. Quando 'partorire Gesù Cri fio tut- 
to fu allegrezza , e^gioja : davate alla. lu- 
ti fl Sto® V&tfS.* M iWà^uUO è Pfr 

i , *•* ^ e't* i fili J|jJ ^ 
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uà, dofore i <i ; morte perchè fiate parìv 
torendo me pov'ero peccatore / Deh ! ri» 
/cordatevi di quefti dolori : quanto più a 
!Voi fono fiato di pena , tanto maggior- 
mente dovete amarmi ; vi dofto affai f 
falvatemi » ed ora , che fiate nel Cielo 
avanti a quello fteffo figlip', che vedetti 
morire , ricordatevi di me >’ che voglia 
allontanar la fua collera , e darmùpace « 
C perdono ./ , , '■ . , 

a ■/ I 1 i ba % 

xvirÈ n g i o r N O.:; 
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Criflo è il no Ziro. Céfpo: dèi tifa 
ogni cene deriva» , , 




G . .* >• . •« 

esu Crìfio , infegna P Apoftolo San 
Paoloj è il Capo di tutta la Chiefa : que- 
fla è il Tuo Corpo* Capo, perchè Figlio 
di piover natura, più fublime de** cieli , 
d’ infinita dignità , e grandezza» per ogni 
giufiizia gli tocca e nere il primo . .Come 
Capo, egli è, che dà alla Chiefa i F!on% 
•fefici , i Vefcovi , i Sacerdoti , i quali in 
fuo nome , e con la fua autorità la go- 
vernarlo fopra la terra: difìribuifee g? in* 
pieghi , divide i fuoi doni . Come Capo » 
(ottiene le membra , che fonò i fedeli , 
figli. di quefìa Cattolica Chiefa r Siccome 
fi dice , che i] capo regola , è dq forza 
a tutte le 
Vomcilg 


membra; cosi G*sù Crifìo in- 
WC*Us i buoni', e 


fanti penfierì ; infiamma la volontà al 
bene; (doglie le noftre lingue neile lodi ^ 
di Ìlio , muove le nofìre mani alle ope- 
re di pietà . E* come f anim i celf anù 
ma noftra : Otnnìa in omnibus adìmpìe- * 
tur ; dice f Apoftolo (i): in tutti adem- 
pie ogni cofa buona .‘ Come il cuore dal 
petto manda il (angue a tutte le parti del 
corpo; così Gesù Criflo dona virtù e for-‘ 
fea a tutti i Fedeli fecondo lo (lato , la 
j condizione, e l’ impiego d’ognuno. Quan- 
to è neceflarìo (lare unito con Gesù Crt- 
fto * Un uomo (eparato da effo , è còme 
un tralcio dì vite divifo dal tronco, non 
è buòno , che pel fuoco ; E' un corpo 
Cenz’ anima , più non fi muove, non ope- 
ra , non parla, inverminire, e fi riduce 
in cenere . Diceva' perciò a* (uoi Apertoli 
. (2) : State a me fempre uniti non ve 
ne f e parate : un braccio , un piede , che 
fi recide dal corpo , a niente più ferve# 
R.fl-tti bene sù di quefto> e tieniti for- 
te .a Gesù Gifto ■ , * 

Quanto gran male è la fuperbia , là 


peccatore, conte lò (opò tanti nel mon* 
do» de’ quali alìfc ottétti 'fai gran ma- 


CO Wphèf* f. 23* 

(a) Jean, 15. 4. 

(?) 4 . Or*4‘ T* 
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fa viglia ? ( i) Gratta Dei fum ìi , quod 
fum , devi dire : per grazia di Bfo fono 
quello che fono* Tutta la gloria , fe non 
fona feoftumato, incredulo, empio* è dei 
mio Capo Gesù Crifto : non folo mi ha 
donato ?i potere » ma anche fa volontà di 
dare il bene . Non vi ò peccato che fa 
un uomo , che non pofla farlo un altro 
uomo: fono tutti deda fteffa creta . Odia 
perciò Iddio la fupeibia , e fi dichiara dt 
non voler coneedere affatto grazia a chi 
n’è pieno. E’ un bugiardo: crede efferé 
qualche cofa , quando in , s? fteffó è u» 
vero niente. E' un ladro: la gloria, che 
deve a Ilio per quel £oco di bene , che 
fa, la dà a se fteffo . E' un empio, dice 
S. Paolo (o) . non riconolce Gesù Crifto 
per Capo , non tencnj caput , da eui vie- 
ne r effere buono , divoto, ed alieno dal 
peccato . Umiliati adunque , riconolc» la 
ina crera, dà gloria al folo Gesù Crifto; 
t per' quanti peccatori federati vedi non 
te ne far ma? maraviglia: peggio fare fti t 
«? per poco Gesù Crifto ti abbandonatici , 
carne è quello r e carne fei tu . Chi ti fa 
maraviglia dell’ altrui peccato , per glu- 
fto giudizio di Dio , vi fuole egli fteCo 
inciampare* ^ 

V : , ; V ^Preghiera , - } ' . } 

Caro mio G$sò , vi cjedo , e vi adoro 
come mio Capo, da cui ogni cola buona 

di- 


(O K om. 15. io. 
(y Cvìo/. 
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iHfcéa3é ..Per ! mèriti del voftro Sangue 
Don permettete , che da Voi mt fepari . 
Xa foia mia fuperbia'vi potrebbe muo- 
vere a cosi caftìgarmi f e perciò vi pre- 
go a fare , che non entri ad occupare il 
mio fpirfto Fate , che io abbia tempre 
prefetto il mìo niente, e la mia mife fi a. 
Credo e confsffo, , che tutto il beaci 
Viene da Voi ; tale è la mia fede , 


XIX. GIOR NO f 

Per Ge*ù (Sriflo Jiamà flati • incorporati * 
ad EJJo | e per etfert a Lui fimdi , 


I 


I. 


i ‘predica il S.ApoftoIo Paolo Cfy 
prima di ergare il mondo y in Gesti tri- 
JTo ci ha eletti , affinché fojjìmo Santi . 
Sei tu oggi Criftiano , fel membro di Ga- 
sò Crifto col Santo Battemmo; ma per- 
chè ? Fin dall’ eternità Iddio ti vidde , 
ed avendo prefeote il Colo diletto fuo Fi- 
glio , ti chiamò ad effere partecipe della 
fua Grazia. Non vi fu alcun merito dal- 
la parte tua , fu tutto merito del fola 
Grsù Crifto . Quanti ne vedeva Dia in- 
fìeme con re, e di uomini , e di danne? 
Quanti ne poteva eleggere ? E, pur dì te 
fi compiacque» e non di tanti altri, che 
forfè prevedeva migliori . In feguito di 

que. , 

(t) Ephefict I, V.4, 



quefta elezione , dovendo venire a! moti-' 
do , ti fece fiafcere^in paefe Criftiano, 
nel [eoo della Cattolica Chìefa . Non fu 
cafùalità , ma un decreto di Dio . Perciò 
non (ei nato tra turchi , tra infedeli , cò- 
jne tanti altri (a) : Scio quos eltgenm , 
^'diceva Gesù Crifto., quando eri concepì* 
to nel [eno di tua madre } so quelli che 
ho elettof eoftui hr voglio per me . Oh 
quanto lei tenuto a Gesù Crifto / Chi 1* 
obbligò a préfemare a Dio'fl iuo Sangue, 
i fuoi meriti per te?. Dalla Crocchi via- 
rie , ti chiàinò h nòime , Ti;deftinò il 
luogo nel fner Corpo , P impiegò- da lotte* 
nere , ti preparò le grazie corrilponden. 
li, perchè così volici Ond* ora ti djcg», 
come dille a tuoi . Apoftoìi ,(a): : Non voi 
me i ma io ko eletto vói . Fece ./ dice il 
S, Apoftolo, come il va (af a ; dèlia ftefla 
malfa di ere fi forma vafi per ufi .nobili ,, 
^ ; vafi per ufi, ignòbili' ed immondi . Co- 
me eri tu , «osi efa quel' povero turca, 
ed infedéle: rutti creta maledetta , dan- 
nata? te volle per alò nobile nella feli- 
ce condizione d» figliò , e fuo erede ? e 
forse ancora' de’ suoi più intimi, e queir 
altro lafciò nella Tua creta come IT era « 
E tutto ciò /"affinchè cono [ce ffi , ; che fc 
fei qualche cofà , lo fei per (ira mifericor- 
di,»-, gH forti grato , e niente crederti < 
te : dovuto . Che ti pare, ti potrai mai 
: • Jf * ' * feor- 



(») Jòàn t 13. f8. 
(2) Ibid. 15. iò. 
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(cordare d? Gesù Cfiftg ? Avrai cuore di 
non amarlo ? 

IL.: • , • 

Ma quale fu il fine , per cui Dio ti 
-ha eletto ? Ut ejfemus Jan&i , rifpondc 
S. Paolo : Affinchè (affi Unto , cioè fi- 
ntile a Gesù Ctifto , in che confitte ogni 
fantità e perfezione . T irtfo D o preten- 
de da noi, e I’ ha a tutti intimato (i): 
Ecco il mio F glio' difetto , nel quale ho 
trovato le mie compiacenze , af coltatelo , 
■■e feguitelo . E perchè in. lui fono tutte 
le delizie del tuo cuore, divino' , perciò 
di neffùn nitro fi compiace , fe non la 
vede Amile* ad effo * -Non voler dunque 
credere d.’ effe re un giorno ammeffo « 
partecipare de J fuoi beni , ed a’ godere 
della fua eredità , Ct non hai la (cinti- 
gli anza c#l fuo Primogenito » Ta.e è Ha- 
ta la condizione, che ha apporta nei pro- 
metterla > purché r uomo fii fimi le a 
Gesù Crifto , in grazia - di cui , ed a ri* 
guarda del di cui (angue è fiato adotta* 
to per figlio . Ecco ciò che importa il 
nome di Ciiftiano: Seguire Gesù Crifto, 
ed effsre come lui paziente, umile , mor* 
tifkato , amante del luo proffimo , per*, 
dona le ingiurie , e vive lontanodai pec- 
cato Non bafta effere battezzato to’! tan- 
to ; fi richiede anche iVimitazione^dejle 
virtù , ed elempj di Gesù Ctifto / Egli 
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tfeffo 1<$ diffe (r)i Queltòi che fa lé WM 
tonta di mio Padre , come la fo io ferri* 
pre « qutfìo a me appartiene . Ed altrove: 
Colui che prenda la fua croce , e viene 
ùpprejjo a me , q uè fio è mio .Non ti lad 
Cciare ingannare : [e non operi come ha 
«perito G«ù Crffto f non farai mil véro 
Criftìano ; e non offendo «ale , non po* 
trai mai falvarti . Dio fUffo ha parlato ^ 
non può- «-fiere altrimenti (a) : Chi non 
ha lo Spinto di Gesti Crìjìo f qutfìo npq 
è fuo . ; 

Preghiera» 

Caro mio Gesù , temo fortemente che 
un giorno featirò dirmi da Voi i nefeio 
vos , non ti cortdfco • Se eri mio , come 
tu dicevi , àovt fono le mie opere? Co- 
me hai odiato il peccato ? Come hai 
perdonate le ingiurie ? Hai creduto in 
me, ma non mi hai seguito . Deh.' Si» 
gnore, abbiate pietà di me, e prima che 
'io finifea i miei giorni } datemi la gr». 
zia di portare appretto a Voi con pa- 
zienza la croce , e «f imitare fedelmente 
i voftrì divini efempj . 

In Gesù Cri fio trova ognuno , in tutte 
le drcoftanze della vita , ed in ogni fia- 
to f e condizione f come regolarfi . li pa- 
dre , e la madre di famiglia come fan» 
tamsnte governare la famiglia ; i figli , 

co- 


(l> Matth. 7. ai, 

(*) fymt 8. J. 


fcoffié tifpétHre , e'd enofafe i loro 
«nri : il tettario, la vergine , cwm vi- 
veitf unicamente a Dio; ij Sacerdote, il 
Vcfcovo , come governare le anime , e 
guidare le pecorelle : tutti come efegu're 
i loro doveri verfo Dio , verte te lte3ì , 
e verfo il profilino. Ecco perchè i Santi 
Apolidi inculcano fempre di con fiderare 
Gesù Crifto ; è il modello d’ ogni virtù , 
e fi è accomodato alle diverfe inclina- 
zioni , e naturili dell’ uomo . Abbi dun- 
que prefente la tea pazienza , ij foo di- 
fticco dalle cole dei mondo » la fui mini 
fuetodine , e dì fempre: Gesù Cri/lo mio* 
fammi tjftrt una volta' come te. 

- XX. GIORNO, J 

Qualità del mondo , e dì Getù C rifluì 
a chi fi a meglio fervire . 


L 


I. 


amicizia di quefio mondo , è lo Spi- 
rito Saoto che parla ( 0 , è nemicati Dio? 
e chiunque vorrà ejfere amico di guejto 
Jecolo , fi dichiara -, ed è nemica di Dio • 
Chi è il mondo ? Non lono le pietre, usa 
la terra , nella quale abitiamo , ma gli 
uomini carnali , «he vivono a feconda del- 
le paflìoni sregolate de] loro cuore; una 
unione di gente regolata dallo fpirito ma- 
li- • 


(0 Jacob. 4. 4, 
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Ugno, che perciò Ih chiama principe di 
quefto mondo ; pon h3. aitro per regola 
delle lue operazioni , che la concupi faen- 
za ; inlegna, e pratica dottrine tutto op- 
pone a quelle di Gesù Crifto . E’ iq pri. 
me luogo un infame ingannatore ; moijto 
promette , ma niente attende : quello 9 
che dice non è mai vero ; altro ha nel 
cuòre j ed altro nella lingua i » non fi lg« 
(eia mai capire-; tutto £ gioco di fanta* 
fia , e pompofiià di parole ben conneffe, 
e galanti , per cut tutto è apparenza , e 
niente ha di foftanza . Superbo ali’ eccel- 
lo créde Caper ogni cola « e niente &a , 
fe non il laper fingere , e iar due faccie 9 
mentre moftra d' amare $ e fa da amico, 
è pièno dì odio , e di veleno : fi f offe- 
quìofo, e noli* 1 atto fteffo deride • Invi- 
diofo al fornaio ; fe dà qualche mifero 
bene , tofto fi accende d^tra , e cerca 
rapirlo ad ogni modo , inventa calunnie , 
fcuopre delitti , ufa manovre deteftabili » 
Scoftùmato , licenziofo; non fi pafee eh* 
jdi fporchizie ; niente le va a genio » (e 
non è mefcolato d' immondezza fen uale ; 
quale forma il fuo gran bene . Tradito- 
re , gode delia rovina de’ fuoi più cari , 
quantunque prima li abbia adorati , O 
perchè avanzati nell’età, 0 perchè cadu? 
ti in povertà , 0 perche infermi , li la? 
(eia, li fogge , fe ne beffi . Tiranno, cru- 
dele; dopo che fi è labiato fervire , dà 
& 


..calci (pietatf. Si moftra zelante per 
giuftìzia; ma non la vuole per se: ad 



effo tutto è lecito , ad altri ogni cola è 
difordtiìè • Moftro deteftabile , tempre ne- 
mico di Gesù Crifìo ! Talmente quello 
r ha odiato, che nella (uà preghiera al 
Padre , n’ eccettuò il mondo : non prò 
mundo rogo . Colui , perciò , che vorrà 
feguìre le lue muffirne , e piacergli, ne. 
ceffata mente deve effere nemico di Dio, 

1' ^ n. 

Dà ora un’ occhiata a Gesù Crifto , e 
giudica a chi meglio fia fervire. tigli per. 
natura Santo , la fteffa bontà; Figlio di 
Dio , Signore, e Creatore del Cielo, e 
della terra. Dolce, amàbile con tutti quel- 
li., che Io cercano ; fianó poveri , (tanfo 
defórmi, impiagati, puzzolenti, vili, 
cenciofi , di qualunque condizione ; non 
fa eccezione nè di pe rione , nè di fiato. 
B.afta che gli £ dona il cuore ; fi acceo. 
de d’amore, e ver fa con infinita libera. 
Jità le (ue ricchezze . Qui fta il fuo con- 
tentò , in arricchire i (uoi fervi ; e fi 
fnoftra ofFeio , quando fi ricufano le lue 
grazie . Per quinto dà ^è fempre ricco; 
yer quanto dona 4 fempre abbonda . E’ 
giurilo a , moti re per i fuòi > ed a dar 
loro a mangiare le proprie fue carni. S’ 
interefla de’ noftri mali % ci compatire, 
ci feema la pena ; vuole con noi portare 
il pefo de’ dolori, e degli affanni -, Sia- 
mo infermi, viene in perfona a ritrova*, 
ci, p^r darci conforto : non ba a khilp 
la lordidezza del luogo , entra in ogni 
Ìu£ttrio , fi 'abbraccia CQ0 tutti , bada ci* 


_1* 


Digitized by Google 



Sa oo Tuoi « Ci 5$cdRiplgfla nelle ombre 
della morte, ed allora è pago , quando 
ci. ha fatto ledere con se nel colmo del- 
la gloria. Le lue malti me fono fatuità , 

' innocenza , purità . Niente nafeonde , tut- 
to fa chiaro e comanda , che ne tiano. 
informati anche i ragazzi. La fua fegue. 

1a è piena di gioja , e di celefte confola- 
zìone ; imimnfamente fuperàno quelle 
-della carne . In effa F uomo non ha di 
thè temere : se egli il primo non lascia, 
non è lasciato. Che ti pare ? Chi vorrai 
'seguile? Prima di giudicare, rifletti ; la 
stguela del mondo va a terminare in una 
eterna disperazione, quella di Gesù Cria 
•fio in un eterno contento , Ora risolvi s 

Preghiera . 

Ho risoluto , amato mio Signore , he 
risoluto; e lo risolvei da quel giorno che 
fui battezzato. Domandato^, se rinunzia- 
vo al mondo : rispofi , ab re nunzio , rinun- 
zio ; ed oralo ripeto cento, e mille 
volte , abrcnunùo , xinunzio con rutto il 
cuore, con tutta F anima mia. E voriò 
•fiere così pazzo , che voglio amare un 
affi Iti co , uno scofìumito, e lasciare Voi 
vera felicità, vero contento deli' anima, 
e del corpo! Vada in perdizione il mon- 
do co’ suol beni ; io sono, e sarò seni* 

** pre di Gesù Cri fio , ancorché aveffì a 
morire dì lame , e di (lenti . S' perda 
tutto , e non Gesù Crlfio, mio bene, mio 
tesoro , mia vita , mio tutto. 

Ta- 

. 

* 

_ ** / ~ • 
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Taluni fi vogliono quotar# con acco- 
modare quelli due nemici » Gesù Crifto, 
cd il mondo; ed eflere dell'uno, e deli" 
altro . S' ingannano . Gesù Crifto vuole 
tutto, e ne ha ragione ; il mondo è .su- 
perbo , e vuole anche etto tutto : come 
fi farà ? Si troveranno cofloro privi deli 1 
uno , e dell' altro . Cercano eflere divoti 
con frequentare i Sacramenti : ma nella 
fletto tempo amano i spettacoli, le con- 
versazioni pericolose, le vanità , gli amo- 
reggiamenti; vorrebbero piacere a Gesù 
Crifto, e non dispiacere al mondo. L' è 
impoftibile : è lo fletto che far fi odiare 
da Gesù Crifto , ed eflere deriso , e bur- 
lato dal mondo , In qualunque flato per- 
ciò tu ti trevi , o (lai per trovarti, pro- 
cura di piacere solo a Gesù Crifto . Ti 
fia impreffa nella mente e nel cuore que4 
fta gran verità . Il tuo Padrone è G«.sù 
Crifto, e non il mondo: Gesù Crifto tro- 
vi ne* 1 tuoi guai , e non il mondo : e pec 
quanto il mondo ti amaffe , sempre a 
Gesù Crifto hai da eflere per aver bene. 
Lo vorrai nel fine della vita ? T 1 ingan- 
ni . Chi a\ r ai amato in vita , li troverai 
in morte: V ha detto Dio fletto (i) . 



(i) J crepi , c. «28. 
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\-Geiù Cri fio è il nofìro 'Redentortl 
\ *• ' dobbiamo ejfere in tutto Juoi . 


•s- ■ ... f 

' , 1 *•» •* ri* »' m.. . / . 

'jn? » •» . • - t; .• _ . 

V>ol peccato, aveva T uomo seguita fa 
ribellione del demonio ^ fi era far ter dal- 
la sua parte. La divinaci uffizi a lo coow 
dannò ad effere suo schiavo: foffe il suo 
carnefice . Inlelice genere umano , inca- 
tenato a i piedi del piò crudele cji4utt’ i_ 
tiranni , il quale esercitava sopra di e fio 
stnza alcuna pierà il suo furore . Soq 
aveva il misero chi poteffe rompere le 
catene : bisognava punttj cancellare il de- 
creto fatto dalla divina Gjuffizia . Il fo- 

10 Gesù Griffo aveva tale virtù ; perthè 
vero Dio-, e vero uomo.. Iddio pei ò vo* 
Jevos che il (no Figlinolo fi àviffe fatto 
a rigore di giufbzia ; affinchè il demoni o 
lion fi foffe gloriato di effere fiato vinto 
conia forza .'Che fa dunque Gesù Crifto ? 
Si mette in luogo noftro come foffe egli 

11 peccatore ; fi lafcia opprimere dal de- 
monio , fi fa condannate ad una morte 
crudele e fpietata . Il demonio , perchè 
^vido di far male , non fi avvidde , che 
facendo veriare quel Sangue , proccurava 
’da se fìeffo la fua rovina . Quefto Sangue 
era, che {cancellava il tremendo decreto* 
Finito eh' ebbe Gesù Crifto di fpargerlo , 
morendo fopia la QVjcg , nc$ vi era più 



il. decreto ; dovette lanciare tutto; così tgU 
|ì*ffo li Ipogiiò del dominio , che aveva 
fopra dell* uomo ; perché procurò lo (par- 
pimento di quel Sangue innocente , tan- 
to , ed immacolato. Quelle iono le gran- 
di opere di Gesù Ciiflo , delle quali non 
. te ne devi mai dimenticare f ha pagata 
per te , e 1* ha fatto con tuo (omino vam* 
taggio , e gloria . 

, ‘ ir v « , 

. Per tal mntivo , diee S. Paolo (i) voi 
non fiete più vojìri , ma di Gesù .Cnjlo ; 
fiele flati comprati, D* una cala s 1 addi- 
'viene' padrone, , o perchè fi è fabbricata 
à proprie fpeie , o perchè fi è comprata 
con proprio danaro'. Gesù Crfto è noftra 
padrone , ci ha f bbricati come Creatore, 
e ci ha comprati come, noltio Salvadore f 
E tanto maggior diritto ha (opra di noi, 
quanto maggiore è il prezzo , che ha 
dato . Non oro , non argento è fiato il 
prezzo , ma il preziofo (uo Sangue , di 
pù gr?n valore , che il Cielo, la terra , 
e tutto il genere umano. Sangue deifuo- 
niQ-Dio , d’infinita dignità, e grandezza* 
Dunque non fiamo più ncflri , ma (uoi 
totalmente: ad «fio. dobbiamo (ervire , e 
^vivere . La vita ha data per noi , e la 
vita gli dobbiamo ; e fe il fuo onore la 
richiede , la dobbiamo ancora perdere per 
elfo . Vita per vita , fangue per (angue . 
Qqefto gran penfiere faceva correre i Cii- 
" . D Q . / ftiani v 

(i) l, Cor, 6, 20 , , ? 
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ftiani a! martirio. Uomini; e donnt , pii 
dri , e. madri di famiglia , giovani, e vec- 
chi , e finanche i fanciulli correvano » 
dare il [angue per GrsùCrifto: fi abban- 
donava tutto , anche i figli , che {occhia- 


vano fatte , e fi volava alle carceri , alle 
catene', ai fuoco , alle fpa.de con volto al- 
legro , e giolivo . Molto più., dicevano, 
ha dato Gesù Crifio per noi » E fu in- 
tanto ricuperai di facnficare ad effo una 
mifera veglia , di [uperare una patitoci 
iregolata ? Ingrato , ingiufìo che fei ! 

Preghiera ♦ 

^ Ahi! caro Redentore, quanto vi devoti 
Mi avete liberato dalle mani del 'demo, 
ilio , e (olo per vofira bontà . Che cola 
vi darò per tanto, bene ? Sono voftro lo 
conofco ; devo vivere per voi , non poffo 
difpe darmene : eccovi il mio cuore, l’a- 
nima mia, quanto fono. Datemi, vi pre* 
go» grazia di patire qualche cola per Voi, 
che tanto avete patito per me. Nò, non 
voglio p ù lamentarmi per quelle croci , 
che VoT mi mandate, giacché Voi l’ave- 
te {offerta per me . * 


- Quanto fono deboli coloro, che per le 
‘ciarle -di uomini mondani, per un mifero 
i ifp etto umano , làfciana di fervire 3 GeJ 
«ù CrìAo. H.'hno a roflVre il fentire, che. 
fono d-vorì, che jf fono fallì fanti • Che 
U n cch'r/za ! Ti fanno ingiuria , dicendo, 
«fiere tu fervo del Padrone ? Si offende 
. foife il fc-ldato , a fui fi dice , che cinge 



U fpà,da7 Certo che nò ; perchè fi il faO 
dovere . E ai offenderai tu , pèrche fi di* 
ce : fai il tuo dovere con Gesù Crifto? 
Persuaditi ; il mondo ha da parlare ,, ed 
ha «la perfetti tare i fervi di Gesù Crifto* 
Non può elitre altrimenti , Anzi quello 
è il legno chiaro , che fei di elfo, quan* 
«do farai motteggiato, e dento. I cani fi 
lafciano bajarc . Chi poo puoi vedere y 
che tu frequenti i Sacramenti , vivi lon* 
Inno da luoghi, , e prrfone pericolofe , fi 
chiuda gli occhi . Coftoro fi vincano col 
ditprezzo , appunto come fi fuol fare co* 
cani . 11 temerli è lo fteffo , che fargli 
onore . B.fta però a non dare giuda oci 
C3fione di mormorare , come fuole -fpeffo 
accadere , per cui fai male a te » e dai 
occafione agli cnr.pj di deridere la pietà j 
fhc è un gran male. 

XXII. GIORNO. 

• ' - v 

/• ' i 

' Otiù Cri/io la pace dell'uomo, 

N.,T,*p 5 » dH Gerita er» 

una parte la più S3nta, divisa da tutto il 
fello con gran velo . À neffun era lecito 
entrarvi sotto pena dì morte ; il sola 
Sommo Sacerdote ana sol vqlta 1' annq 
vi penetrava, portando nelle mani ilsin« 
gue della vittima • Quello velo dinotava 
la divisone , che il peccato aveva polla 

t> * . . U» 
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ita i’uomo e. Dio: il Paradiso era anror 
ehi uso V Dio riguardava P uomo come 
ite micó ? .. Venuto Gesù Cri fio presentò ad 
etto iJ suo Sangue , e fi lolse via 1’ irti- 
»tìic z a . L' uomo potè avvicinarli a Dioj 
amai; da nemico fu latto amicò , confi- 
«ente , e figlio . E perciò n-eìla morte di 
Gesù Grifi© , dicono gli Evangelici , quel 
velo tfel Tempio fi lacerò da capo a fon* 
<io . Voile dìfHoftrare il Stgnore , più non* 
vi era divifione tra il Cielo, e la terra : 
dra a tutti aperto il Paradiso ^poteva 1* 
fiottio accoftarfi, e chiamar Do suo Padre, 
io h Untare il S;Apoftolo Paolo oon dire: 
(i) Grsì}< Cfifio è la riofìra pace ; Nell à 
fva carne hi tolta Timmìcisna: ha abbati 
tuta la maceria , a fta il maro di divìdi o 
ne tra noi e Oro. Per tal fine fi chiama. 
Pietra Angolare: come lo èsile Isaia (z): 
■pietra , eletta , preztoja , angolare: ab- 
braccia tutti e due gl» angoli del Cielo, 
e della terra , e gli unisce infierite in un 
so'q edificio. Vera- pace è .adunque G sù 
Ciifìo : ci ha uniti col noftro Creatore 
in perfetta amicizia * Perc.ò nei compa- 
rire agli A portoli , appena risorto, ditte : 
"Pax vobis la pace fia con voi : qtnfi df. 
«effe, esultate , godete , non vi è p u. se- 
parazione y t ut ro è pacé ed unióne : Kfid 
e l 1 uomo, sòho già uniti . Qual conso- 
lazione per noi! Nonr fiamo più fora die» 

- - * * * . • 
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(t) Kphe/, o. 

' 'X*ì ¥<*• 
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f? ; ma’ dodfre ilici , e. familiari di Dia , 
cittadini del Cielo . . - - ' 

•- ir. ' * : ! 

Una tale pace ti eforta & Paolo a cui 
flodire . Chiunque, dice , vuole pace , 
quefìa regola deve feguire ; amare , e Ter* 
v»re Gesù Crifto . Chi ntìn ft* unirò cort 
Dio dòn può trovare pace : Non eft pax 
impirt f àffcrniò lo Spirito Santo : nò , 
non trova mai pfcce il peccatore: il fuo 
cuore farà come nutre in tempefla £ non 
potrà àtai quìetarji . Si è ribbellato da 
Dio, non può vivere traquilio . La meta* 
te al (do Creatore togata : le paflioni 
a quefìa fottopofte , ciò , forma la pace, 
Gbi è mai , che fottomette la noftra vo- 
lontà a Dio? ci rende padroni del noftra'’ 
cu*re_? jjon è G-sù Crifto Signore noftro? 
Il fuo amore ci fa forza , dice S. Paolo, 
vince ogni noftra durezza : Si impeffeffj 
de’noftri affetti ; fi fa alture . Amando 
effò faremo amati da Dio : lo difle egli 
fleffo , chi ama diè, farà ameno da mio. 
Padre , in/ieme con effo , e còllo Spiritò 
Santo verremo 'a' piantare la noflra dim 
thora nel fuo cuore . liceo la pace : 1’ Uoi 
no fta unito col fuo Dio : vive obbe- 
diente alla fùa legge: tutto è tranquillo. 
Diceva perciò bene il S. Apoftolo vuol 
pace? Ama Gesù Crifto; (equi GesiVCrt* 
fio , fervilo con fedeltà : menerai i tuoi 
giorni lieti, e tranquilli. Pace , che co ft ài 
dirà aomra-il tuò eòr|òo r libero da peri* 
«^ii ; efente da quei, di [ór dini, che di loro 
- D 4 ni- 
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natura fonò lo Alinolo della mortè# pi?2 
chè le accelerano il cammino ; i giorni 
tuoi paleranno con foavità , e piacere. 4 
, Preghiera . ' 

O Gesù Cri fio vero fonte dì Pace! si 
credo, e lo, confetto $ fenzi Voi non 
fi nova, . nè fi può aver mài pace . Siete 
il centro dell' uomo; e fuor di eflb, co- 
me fi può vivere quieto ! Un pefce fuor 
<P acqua è morto : 1\ acqua, lontana dal 
mare è fempre in moto$ così il itìio cuo- 
ie fuor di Voi farà f empie in afflizione, 
ed in flato di violenza . Darò a me ftef- 
lo quanto defiderano gli occhi; ma Tem- 
pre gli avrò dato niente,: feguìterò a (la- 
re nulo di. conìolazione , anzi in mag- 
giore anziane . Voi folo , Voi folo fie« 

*e là pace, il contento , il ripolo delcuo- 
re ; e perciò Voi falò cerco , amo , e de- 

fiderò. ^ 

* * 

Da c ò nafee , che tanti cercano Tem- 
pre fpafli , e divertrQientì : P uno finìlce, 
e Pallio comincia.. Nun trovano conio- 
lazione in uno , credono trovarla in ai. ^ 
tro . Non fi avvedono, che il cuore cer- 
il Tuo centro; nefluna cofa lo può quie- 
tare. , fe non quel bene , per cui è flato 
formaro . Se li dia Gesù Crifto ,• eccolo 
fubito calmato , fazio , e contento . I di- 
letti carnali tocceno la materia , o fia il 
corpo, e non lo fpirito: per render con- 
tento P uomo , fi deve primi foddtshre 
lo (pirite j la principale parte. delPuomo* 


Ri 

? e qaefto non 6 quietato * ogni co» £ 

ana. 

XXIU. GIORNO. 

A , \ 

Gesù Crijlò no/iro Mediatore e 

* i 4 

I. 

IV^Ediatore fi dice colui, che ti metq 
te in mezzo tea due patti litiganti , affi* 
d’ accomodarli . Tra noi e Dio vi era uj* 
gran litigio , molto perlcoiofo, Dìo era! 
lìato offefo , e la Tua Giustizia cercava 
loddisfazivne ; noi eravamo gli offenlori 5 
e di quella foddisfazione , non rfienda 
capaci , cercavamo , che foflìmo perdo-ì 
nati per pura mifericordia. Dio adunque 
aveva tutta la ragione : e noi ancora af* 
f-cciavamo qualcne ragione, perchè rroa 
potevamo pagar* un debito infinito . Tpk 
le ogni differenza Goff Crifto: fi pofe io 
mezzo; refe contènte ambedue le partì , 
diede ad ognuno quello, che do man deva. 
Dio voleva foddisfizion* , ce la diede * ' 
anzi loprafcbondante . Si fottomife alle 
pene, ai dolori , alla morte, e martedì 
Croce , e così Dio refìò pienamente con- 
tento .L 1 uomo cercava che foflV perdo- 
nato per pura mifericordia; e 1’ ottenne- 
Gejù Crifto potrò egli folo il pelo de] 
peccato. IT uomo non fece altro; ftire „ 
a vedere quello grande ecceffo di amore, 
-f. batterli iJ petto. Quello è quello, ch«st 

D 5 ite 
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dice S., Paolo , fervendo a' Remi ni (i>? i 
JuJlficau oratisi fiele fiati grazio ameni * ,* 
gi u li liicati per opera- della lua Grazia , 
thè unicamente vi .è fiata donata per Ge- 
sù Cri fio . Sopra lui folo Dio ha voluto 
«endicarfi » ed ha cercato n*anifeftire T 
infinite rigore della tremenda lua G ufli» 
5jia , fecendoli verfare- tutto il Sangue per 
ia deflazione de) peccato . Oh G sì Cri- 
Wto •*! Oh amore infinito !? £ quale f>rài 
quel cuore , che non vorrà amarlo ? Per - 
uffo volle ttjrto {'. amaro * a te è arrivato 
il (olo bene .. $ò ♦ non volere effere irw 
jrato con chi ti ha pleggiato, ed ha 
gato per te .* Colui che pleggia , e pag* 
^er un akpo ha tempre diritto di ripe* 
tere il Co© da-: quello , per cui hi pagato*, 
fiesù Cri fio che cere a, da te h Vuol efle^ 

*e aim^p fervilo ; che e ancora il 
Unaffi irto tuo bene efigge la ft=ffc tua-.' 
'felicità. . * - 

ÌK 

Gesù Cri fio col farfr noftro mediatore** 
cì ha talmente efaltari , che fiartto ora' 
in verità limili ad effau Il demonio ho». 
Riardo aveva detto ad Èva , farete covtt’ 
tanti Dei , fe manderete di quejiò frutto t 
io raenfogna* Gres Crifiio T ha detto , ^ 
I^hrr fimo realmente . L 1 uomo è divètfn* 
t© figlio di Dio per adozione , partecipe* 
di fu a glorisi . fifa ciò non baftn : gli ha- 
comunicata tanta grafia * che egli ancori; 

. • * può; - 

^ n iì ilii ìnmKihiUrfd 
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può far? da mediatore , ed avvocato . Oli 
gloria di Gesù Cìifto ! CHi èra così me. 
lchifto , che ippena , è cori timore pote- 
va nominare Dio , oggi fi accorta al fui 
Trono, prega \ intercede per gli altri» 
Se ne rallegra G?sù Crifto ; [è ne con- 
gratula col filò Sangue . Tutti la forzi' 
della intirceffioné de’ Santi viene da que- 
llo Sangue divino * li ha dotati di graz a, 
e li arricchiti di meriti . Montano a Ditf 
i loto patimenti \ le fante operazioni, mi 
intinte nel Sangue di Gesù Crifto , da 
coi, e per cui hanno tuttofi valore. Tut- 
to r ùnofè perciò che fi fi a’ Santi , alle 
loro reliquie , èd immagini , va a xifonw 
derfi iti Gesù Crifto * fonte d’ ogni fan- 
tità . Vedi dove è giùnt? il fommo , e. 
supremo mediatore * E tu .intanto vai 
sempre più ad avvilirti dietrò fe cose del 
mondo . Qihl bene ti fauna ? 

Preghiera . 

Oh G*sù Crifto, fiete pure ammirabi- 
le in Voi fleifo , ma lo fiete ancora ne* 
voftri Santi! Voi io èrti vi compiacete, di 
vedere la voftra vera immagine * Deh } 
per lord' meriti , e per 1\ onore , che" 
effi vi fzrono , abbiate pietà di me . Sal- 
vatemi, Venga ancor io a lodarè , a be«/ 
iredrFe , è glorificare *1 voftro Sangue . 

Si ammirano taluni dell' Onore , che fi 
efibiScè à’ Santi , e non ne confi deraqo la 
causi , perchè sono onorati ? Perchèlian*: 
no amate «-servito <*és& n Crifto : ora lf~ 

- d $ ; ioi» 
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'tende partecipi. delle su? gjotie. li mon- 
do priora così i scivi suoi ? Dopo che 
uno di quefti è morto, piu non fi nomi» 
iu* e se ne perde ^memoria .Non cesi 
i servi di Gesù Crifio: la loro memoria 
i immortale . Chi. dunque fa gii uomini 
«f onore, Gesù Griffo, o il mondo ? Co- 
sa 'mirabile / ..Tanti fi vergognano d' effe- 
re servi di Gesù Criffo , e poi s'inginoc- 
chiano , e fanno onore ai Santi : non so- 
no tali perchè hanno servito a Gesù Cri- 
ffo ! Ricrediti, il letto della gloria, il 
«campo d'onore è la Croce di Gesù Gri- 
llo prende gli uomini , le povere femi- 
nuccie >J meschini pafforelli , -mìseri con- 
tadini dì eterna ed immortale memoria r 
sdegni de’ supremi onori ► 

XXÌV. GIORNO. 

- 

r , ' * ‘ . ' , 

, ìtfon Jì trova Gnu Cri/tà-i fé non cem 
Maria , e per Marea • 

L ' - '• % ' 

che Gesù Grido fi è fatto eterno 
jnel seno di Maria , non fi è trovato , se 
non unito con effa . Con Maria fu il pri- 
*no a ti ovario il Santo Precurfore Gio- 
vanni Batti da ; anzi per 1’ organo della 
sua voce , fu colmato di Spirito Santo » 
Con Maria il trovarono i Santi Paftori, 
che furono i primi suoi adoratori . Con 
Maria fi lasciò ad??»* ® da' Santi Magi p 

che 
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che invitati dalla (iella vennero a ritro- 
varlo . Con Maria andiede a Ile nozze di 
Cana , ed a sua richieda , fece per ia pri- 
ma volta palese Ja forza del suo Braccio. 
Sempre adunque che fi vuole Gesù Cri- 
lìo , o Bambino, e fi deve ricercare nel- 
le braccia , e nel petto della madre , do- 
ve il riconobbero per il sospirato Meflia 
e Simeone , ed Anna profctcffa . O fi cer- 
ca fitto grande , che fatica per noi ; e 
conviene andare in casa di Maria , come 
fecero i primi due suoi discepoli : non 
altro domandarono Rubi , ubi habitus ? 
Maeftro , dove abitate ? e furono intro- 
^iridTi in cala di Maria . O fi vuole am- 
mirare il suo amore ^ per noi nel sacrifi- 
care la sua vita; e lo vedremo unito con 
Maria, che gli fa compagnia , e lo foftie- 
ne nelle braccia. Quello fig io non fi può 
separare dalla madre ; se fi confiderà F 
uno, fi deve contemplare anche F altra: 
e se quello fi ama , fi deve amare anche 
quella. Vanno sempre uniti, come il frut- 
to , e la pianta, che F ha prodotto; e fi 
devono inlieme onorare . La prima volta, 
che Fuomo salutò Maria , che fu S. Eli- 
sabetta , unì ambedue , benedetta fei tu 
tra le donne , e benedetto il frutto del tua 
ventre , Vuoi adunque Gesù Crifto ? Cer- 
chio in Maria , e lo troverai . 

IL 

L" amore che fi porta a Maria , h la 
fltsda alF amore di Gesù Crifto. Da Ma- 
li? fi palla Libito ad elio , perchè , come 
il in* 


85 

infognano le fctìofe -, elfo vi iramedTatae 
mente sfinire in Gesù Crifto ; non vi è 
Smezzo : lo concepì per foia operazione 
dello -Spirito Santo . Ed anche perchè aven- 
do anVatq con ardenti fTim a amore il Fi- 
glio, chiunque fe le accolta , reità imme- 
diatamente rapito,- e partecipa di quell» 
luo amore ; come colui , che fi accolta *1 
fuoco , eoncepifce fubitó il calore » Lo 
Spirito Santo fi comuni-» d* una maniera 
indicibile a Maria ? la rele lanca nelf ani- 
ma , e. nel corpo: la fece come -elfo; Ire- 
come é lo fteffo amore, così fece la fu-# 
fpola, madre dell* amore; donde nafee , 
che chiunque fi avvicina a Maria , addi- 
viene puro ,, ed innamorato di Gesù Cri- 
fio, L 1 efperi«nza>« fiati (empie tale i ba- 
lìa cominciare ad amar Maria > per feh- 
tirfi a^-Zioeàto a Gesù Crifto r ed alieno 
dalle vanità del- fecolo . Se vuoi' percòr 
amar Gesù Cri fio , per mezzo di Mari* 
ci arriverai fubjto. 

Preghimi 

Ahi, cara. madre! E che altro dPfider*^ 
te Voi , Xe non che il vofiro Figlio fta cO- 
- nof ciato , ed amato ? Quello Voi volete da 
tutti quelli, «he vi onorano . l)*h Ino» 
tardate ad accendere il mio povero cu<fc 
re del voftro amore; di fiaccatelo priiwr 
dalle cofe del mondo; purificatèio , e poX 
unitelo a Gesù Crifio in modo , che pii 
non fo ne, allontani . Madre cara, fofte- 
otte Voi le glorie del voftro Figlio, fa- 
te ) che da tutti conpfoiato, ed amato» 

4 . - Chi 
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Chi p’ft còflo r ce G sù Cri (Va , pia am -3 
td onora Maria . Chi pià de’ Santi Dot- 
tori della Chiefa , de T Rorfcattì Pontefici, 
de’ Santi Vefcovi , e Sacerdoti , ha ama- 
to , ed onorato Maria } Quanto hanno 
' ferir to , quanto hanno fatto per quarta 
divina Madre! E perchè? Perchè avèva- 
80 maggio* cognizione di Gesù Crifto . 
Quefìi fono due',- che fi ioftengono fcanv 
bieYòlrtienie * il Figlio fa conofcere ha 
grandezza della Madre , e la Madre fa 
conofcere ed amare la bellezza del Figlio* 
Onora iem-pre Maria : è una Signora trop* 
po corfipitri', e galante ! per piccoli offe- 
quj fuóle verfare tefori di grazie . Lo 
Spirito Santo Volle una Spofa. fecondo li 
fuo genio ; ficèorrie è magnificentiflìmo 
ne’ luoì doni , cosi fi formò la fpbla di 
cuore grande, fftagoifico , e galante : nera 
bada a quello che riceve", e che dhy do-' 
na Tempre imriferìfamente dippìù : Solfi 
teddere Maxima prò mi ni mi t i per pie» 
cioli offrqfuj. (uole dare ed ottenere gfra*; 
zìe grandi . Si fono veduti de 4 * gran pec- 
catori convertiti per’ qualche' Ava Murisi 
dèlta coftantemeate in fuo onore y ’ 

' i,{ ' ; y i V. . * •* , « - •< 
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XXV. GIORNO* 

Oetù Crijlo Jommo , ti turno K e. 

, -, .■ ì. . 

VJksì Cristo nelle Divine Scritturi 
viene ardili «riamente chiamato coi nome 
di Re (i): lo , dice per bacca del Pro- 
feta , fono fiato /labilità Ke /opra il mon • 
te Janto di Sion , cioè iopra tutta la Chìe- 
fa . Dichiarò agli A pattali - , che gli era , 
fiata data ogni potefià , ed in Cielo , ed 
in terra . Che perciò il S. Pfofeta Ifaia 
(a) Io chiamò Agnello dominatore della 
terra . Ne? giorni di fu* vita mortale fi 
tinnì ftftò Re del fo!o Regno Ipirituale , 
come fi dichiarò a Pilato : il mio regno 
non è di qucfto mondo. Ma oggi alla de- 
lira del Padre fiede lupremo arbitro del- 
le Monarchi^ , e degli Imperli : ogni co- 
fa gli è feggetta , e tutti i Ke lo devono 
fervere, ed obbedire , come fi efprefle il 
Profeta Daniele (3J Vedi qual Re fia 
Qfrs&’ Crlfto . Re , nan per elezione , non 
per cor quitta , non per alcun" altro tito- 
lo , ma per natura . Re , perchè Figlio 
ci Dio, erede universale del Padre , Pa- 
drone , e Signore di tutte le cose . Ri- 
fletti però* è un Re , che non ha biso- 
gno 

CO Pfal ir. 

(2) ifai. ió. 

■- Ù) tinniti* f. £, 
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gno nè di te » nè di alèùti* altro . Easri 
cica la sua reale Dominazione , non per 
ricever* ; ma per versare t suo» tesori . 
Cerca soggezione per arricchire i suoi 
«irvi ; in se medefimo , di sua natura è 
ricco . Beati colora, che amano di ser- 
virlo : saranno come effo , tanti Re nel 
Cielo. Qui va finalmente a terminare la 
servitù f che fi pretta a Gesù Crifto ; a 
regnare con effo ; e qarfto con ardore 
sommo pretende .• fiano quelli , che mi 
Jrguono , ne pregò il Padre , dove fono 
io , nc mede fi mi onori , nella fiejfa mi a 
Gloria • * 

fi.- 

Contempla le belle qualità del Regno 
di Gesù Crifto • La prima è la Vàftìcà . 
Abbraccia il Cielo, dove premia; ]a ter* 
ra , dova fegge , e governa ; f inferno , 
dove punisce i rei . Regno , che ha per 
confini , quelli Refli dell’ universo . lo t 
dice U S., Profeta Daniele ( r) : * Viddi èn 
una vifione una perfona , che aveva il 
fem hiante di figlio delC uomo ( era Gesù 
Crrfto ) arrivare fino al Trono di Ùio : 
gli fa data potefià , onore t e regno'. Tut • 
ti r i popoli , tutte le tribù , le nazioni dì 
ogni linguaggio lo ferviranno . La fua 
potefià, potefià eterna ; non fi leve fà mai 
'più da efio: il fuo regno non finirà. A* 
. vranno fine gli altri reghi ma quello 
di Gesù Crifto Jlabit in <e ter num : ftarì 
• eter. 

. (i) £ap, I, io. ~ 
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eternamente férmo . Regna prima di fìsti 
to fopraicuorLdegli aomini : penetra 
nello fpirito : aflcxggetta a fe P Intelletto^ 
e la volontà , fi rende padrone di tatti 
gli affetti , a 'tal fegno , èhe P uomo ri* 
nunzia a quanto vi è nel mondò di piò 
caio,;e fi fa pronto > anzi arde di defi- 
derio * di dare per effe la vita ne" pii 
crudeli torrt»rnèi ; E riguardo ai corpi , 
promette di renderli uff giorno fimili ai ] 
luo nella gloria, e nell’ immortalità* Di- 
fpone poi di tutto P uni ver (o con la fui 
fapienz» : regola le vicende de* le coli fe- 
condo i luoi fini : pel bene de’ fuoi elèi* 
ti. Si avvale del miniftero di milioni , e 
milioni dì Spiriti beati j principi di foha- 
ma grandezza ; formano i fuoi èferciti , fi 
faoi mini fìri , da quali è prontamente ob- 
bedito . Neffuna cofa rcfifte alla lua vo- 
lontà: tutto cede ài (no nome , alla foa 
voce. Confida in effo, e fi! fedele al fao 
Trono , Noti volerlo abbandonare col pec- 
cato , 

Preghiera, " 

Mi rallegro o mio caro Signore per " 
tanta voftra gloria , e me ne compiaccio* 
Sete Grande, e della voftra grandezza non 
vi fono limiti. Vi ringrazio per avermi 
«ietto pel vcflrro Regnò v Érercitate (opra 
di me quello vi piace fono voftro , ia 
ogni maniera , purché fia gl»rifi:ató il vo- 
ti rono me o con la vita J o So» la morte, 
o coll’ onore, o eoo P infamia , fono , e 
fatò contento^ 

XXVI 
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XXV ì. GIORNO. ; 

Gesù Cri fio Spofo Amante , 

• m -, » < • 

I. 

Prima che il Figlio di Dìo fi facefTe 
uomo , nefiuno poteva dire , io fono Spo. 
fa di Óio . La Divina Grandezza non an- 
cora fi era avvicinata alla noftra irti (cria * 
Accaduta F Incarnazione , in cui l’Eterno 
Verbo fi Sposò con 1' umana natura , ed 
addivenne uomo limile a noi , all’ infuori 
dfel peccato, allora fu Spoto ; e T uomo 
ftotè dire in verità y fono Spofa di Dio . 
Mediante il Sangue della tua faftta Uma- 
nità ci Ita a se incorporati , ci ha refi 
fue membra) ci ha do/rato lo fpititio luo, 
i fuoi doni , e così è addivenuto tìoftrò 
Spofo : Sponfabo te mthì in fide 1’ aveva 
prcmeffo per bocca di Ofea (i) : vi fpo- 
fciò mediante la fedé , la (peranza , la 
carità ; tono i vincoli , che ad effo ci 
twifcono . Ma perchè lo Spofo , è la Spo- 
fa , diceva egli fteifo , fono unà fbl coi 
fa' : erunt dito -in carne una: ha voluto da- 
re a not ih cibo Sé fttfTó , così ha fori 
Urtato una fol cofa eòo noi sfatti fumus , 
i’ avvertì il Grifoftomò, unìint corpus , & 
urta caro : fiamo coti effo un - fol " còrpo; 
éd una carne- . OfTerva quale Spbfo fi.a 
G;sù Criflo : do v* abbia fatto giugnerè 



il iuo amore ? Ha voluta effere cotto fios 
(Irò, colla infallibile promeffì di renderti 
perfettamente noftro là nel Cielo , dove 
gonlumeià io Spcnfalizio col farci patte* 
cipi della fteffa fua gloria . 

». 

Addiviene Gesù Crifto con modo fpes 
ci ale SpoCo di alcune perfone , che oltre 
i- generali legami , che tutti uuifcono ad 
effe, vi aggiungono un’ offerta particolare 
di loro fìe(?e . SÌ contacrano interamente 
al fuo amore , rinunziando, a qualunque 
altro legame , quantunque touono, e Un- 
to . jOh la felice , e beata forte di corto- 
io ! tono come tanti Angeli al Divino 
ccfpetfo,; occupate folo a compiacere al 
forum o , al nuffimo di tutti i bèni . Non 
vivono , dice 1’ Apoftolo S, Piolo per f 
uomo mortale ; ma .per Gesù Crifto « 
Quale onore per effe ? In qqalche manie- 
ra (operano la condizione .degli Angeli ; 
fe fono puri, PJhinno dalla natura» per- 
chè (piriti. Spiriti, che fervono, fecondo 
TApoftolo , còme miniftri a Gesù Crifto ; 
jua la Vergine i’ è Spofa ; Spofa , che - 
non. perderà mai la dignità di Spofa. 
Sponfabo te mi hi in fempittrnum . Una 
donna , infegna V Apoftolo S. £aolo, è 
legata a fuo marito finché egli yivt : ntor* 
to che è , non è più Spofa , ma fi dice 
vedova * Al contrario ia Vergine di prò* 
feffione fya uno Spofo , che , non mai muo- 
re * non può effere mai vedova. Spofa » 
è. in vita ; Spofa Jn morte , Sposi per 

tuu 
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fatta l’eternità in Cielo. Dove faimnte 
Sonore la farà entrare p ù m dentro ne 1 * 
secreti della Divinità , e le farà cantare 
un cantico tutto nuovo, impercettid le a- 
gli altri. Con. rag' one le sante Vergini fi 
lasciavano-dilaniare je membra da mille 
generi di tormenti : Soffrivano^ ben vo- 
lentieri il fuoco , le ruote , le spade ,• le 
catene per non cambiare Spaso . Oh te 
teato , se lo Spirito Santo ti daffe ciò 
ad intendere! Nò: non è, come il mon- 
do crede , afflizione di spirito servire 3 
Gesù Cri fio unicamente: mi è la malli, 
ma di tutte; le consolazioni i Sé. tu , che 
leggi , hai avuta tal sorte : bada che Ge- 
sù C'ifto è uno Speso al maggior segno 
geloso. Per poco, che vorrai dividere il 
cuore, ti sentirai subito dire; nefcic v jr, 
non ti conosco. 

Preghiera . 

Sposo' amante delle anime noftre , fin 
a quando i nefìri cuori non saranno tut- 
ti voftri ? Avete Voi voluto effere tutto 
nofìro , e noi ricusar^mo dare a Voi i 
liofili affetti ? Nò: non , dia più ; da ori 
mi consacri) . tutto a Voi , E che a)tro 
poffo sperare da qutfto mondo , la cui 
figura phifa a momenti , e quello che og, 
gl fi fiima torte felice' , domini sarà a. 
jiiarezza » ?ffmnp, è dolore , che d'ordi. 
imio non finisce, che con la vita ? Amo 
Voi solamente , ed a Voi consacro intc* 
lamenie ij cuore . c ? anima . 

xxvu, * 
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XXVlt GIORNO^ 

'bellezza di Ge.$# Crijìoé 


Gesù Cristo fu concepito nel feno di 
M ;('ria per opera dello Spirito S nto . La 
vi rtù di Dio adunque fu , che formò il 
corpo , certamente dovè organizarlo , qua- 
le fi conveniva 'alla perlona del Verbo , 
bellezza infinita. M.osè col converlare fpef- 
fo con Dio era divenuto lucido , e rilplen- 
dente nel volto; che cola fi deve penlare 
di quel corpo, quale per T unione Ipoft a. 
tica , era corpo di Dio fteflb ? la Divina 
bellezza fé gli vedeva negli occhi, e nel» 
la fionte. Aveva nel volto raccolte tutte 
le grazie: Maefìà , ed avvenenza: conde- 
gno di capo del genere umano , di, Re ; 
Sovrano Pontefice , e piacevolezza , ed 
affab lira di padre , e di Salvadore : gran# 
dezza , v ed amujbiltà , lo rendevano g-ntil 
catena de** cuori . Gli correvano appretto - 
i popoli dimentichi affatto di loro fteffi : 
fi lardavano le fatiche; fi abbandonavano 
le caie, e le famiglie: come e (fatichi gli 
bomini", le donne gli andavano appreffo , 
non mai fjzìe di vederlo , di fentirlo, fi. 
ho a tre giórni,, digiuni , ne 1 monti , ne* 
deierti , e le egli non le licenziava , non 
ne farebbero partite'* Potentiflima cala- 
mita, tirava a se le creature , lenza che 

le 
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Cene avvedeffero, Entrava in Città; tut- 
• to era foflbpra , da ogni parte lì correva 
per contemplarlo : (empie *» ffollato dalle 
turbe ; per, vederlo chi laliva,au i te; ti 
delle cafe , e chi lopra gli alberi . Alcuni 
Gentili • li raccommdaronp agli Apoftoli 
per conofcerlo : V olumus Jefum -vide re : 
fateci vedere Ges$. Kra lo fìeffo creato- 
re , l’autore dell’ uomo; nella noftra urna., 
nità parlava, operava; la quale quan.unh 
que come un velo lo nascondeva , tralpa* 
livano non pero i raggi di quell’ infinita 
bellezza. 0. G?sù Ciifto, echimaifietef 

...'V \ il / . * 

Affinchè Gesù Cri fio , eflendo tra noi 
njortaìe , averte potuto operare ìa nofira 
Redenzione > fu tjeceff^no , che con' un 
continuo miracolo nafeondf fife jn- Splendo- 
re , e la chiarezza del fuo corpo Divino, 
Una lo! volta cessò di f.ire^ quello mira- 
colo Sopra il. monte Tuborre , ed il uo 
corpo divenne un fole ; fin ap-che le ve- 
flimenta mutarono Sembiante, ed appari» 
-xono coipe la neve . I tré Àpoftoli cad- 
dero tramortiti per terra , privi di for- 
2 a , e di fpirito.il folo S. Pietro colmo 

di giojt, diffe , fenza. però intender? quel- 

jo , che diceva; buona cefo o Signore è 
Jìare qui . Come adunque avrebbe potute} 
patire , t morire , fé non averte" colfa lu^ 
virtù occultata la fua bellezza ? Ida ciò 
argomenta quale farà nel Cielo . Se una 
parte fola ne fece vedere nel monte ; e 
J’ttSflW isxì tato tu&c muto pei tei, 

i a » 
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ra; che farà colà, dorè tutta la [piega ì 
e fi iafcVa vedere come è in fcfìeffo ? 

Vr e ghiera . 

O Gesù Ciifto, sì: rendete felle® , e 
beato tutto il Paradifo. L' immenfo fìuò- 
lo de’ Santi cogli occhi fìffi in Voi (ono 
im merli nel torrente d' ogni confolazio- 
ne . Vi vedranno per un fecole , e farete 
per elfi nuovo: Vf vedranno per cento , 
e mille fe coli , e Tempre nuovo farete . 
Oh felicità di chi vi ama, dì chi vi ler- 
ve ! E perchè non lascio tutto per ama* 
re Gesù'- Crìfto ? Qual altra bellezza cer- 
cherò io nel mondo? E ve ne potrà effe- 
re ? vi è quella , che cuopre la putredi- 
ne ; la quale pure è, e non è: a momen- 
ti fi perde, e lascia vedere il fetido , e 
ftonr.chevole loto. Voi solo liete la vera 
bell, zza , mio Dio , mio Signore , e Voi 

solo cerco , ed amo . 

0 ' • * 

J ■’ V 

XX vili; GIORNO. 

"Ricchezza di Gesù Cri/lo '• 

~ ' ' : : . L . 

La ricchezza di Gesù Crifio , è infitti- 
ta : Jn eJJo y dice 1* Apoftolo S.Paolo (>), 
abita { a pienezza della Vanità ; fonte, 
che contiene tutti i beni 1 . Si raffomig ia 
à quella Tergente fituata da Dio io mez- 
zo 


(l) ColrJ , ; 2 , V. 9. 



terreftre ; donde ufctva-' 
no quattro gran fiumi > eli e irrigavano la 
ter fi * Contiene in se la pienezza dello 
Spirito Santo , e di tutti i luoj doni , di 
tutte le fuè grazie . Lo Spirito Santo, 
dice il Profeta , è ripo/ato in ejfo , copte 
nella fua Jtde cioè vi fi è fermato pie- 
namente, perfettamente, cd ha ripiena 
tutta la terra tjgual mare pieno di acque* 
Sei tu povero; fi lagni fovente, che lei 
miferabile , e non hai Gesù Crifto che 
è i m m e n fa mente ricco ? Ne’ fuoi fonti , 
cioè nelle Tue piaghe* puoi attingere ac- 
qua a tuo piacere . Batta , che ti vorrai 
avvicinare ad effo eoa la preghiera , coll' 
ufo de' Sacramenti , coll' elercizio delle 
buone opere . Ha egli gran voglia di dif- 
fondere le lue ricchezze: fi moftra effe- 
fo , quando fi mette impedimento alle 
fue grazie : di continuo invita tutti a ve- 
nire al (uo fonté. : Chi ha feto venga a 
me . In tutti i tempi, ripiglia il Piofeta 
Zaccarja c. , 4* in tejìaté , & hieme erunti 
ed in tempo d'efìà, cioè in que.lo delle 
confolazioni , fe ne trova in abbondan- 
za : non cedano ani di feorrere » 

II. . 

. Velia fua pienezza lutti noi ne abitai 
mo ricevuto , dice il S. Apoftoio Giovan- 
ni • Quanti m3i vi lono flati giudi , i-e 
fanti dai principio del mondo , e (aranno 
lino alla fine fe' fecoli , ;da etto , e per 
etto hanno ricevuto ogni bene . A queffo 
fonte hanno bevuto i Patri. if c bi , i Pro- 

£ feti f 

» • % », r < 


Irti, gli «poftolt i Dottò*', T'Martiri, 
i Confeflori , le Vergini , i Solitarj , e 
per qu into he aveftefo ricevèto*, fa fon- 
te è iempre ricca , tempre fecónda, tra- 
bocca tempre al difuorr • Anima adun- 
qoe la tua confidenza ? anche per te è 
aperto quefto fónte , puoi tri ancora ad- 
di ttenir ricco. 'Accollati , ti dice il S. A- 
pollo lo a quefto tròno idi; grazia , infe- 
condo 11 tuo bi fogno tìè Vipo/teraì ajuti 
fpeciali filmi , ! ed opportuni . Da te noti 
pretende altVo , che l 1 impegno ,11 defi- 
«derio di ricevéfe . Apri la bocca , ti dice 
;per mezzo del Profeta , ed io la riempi - 
rò y. buffa, e ti farà aperto , tei ripete 
egli fteiHò : dovtapJa e ti farà ccmceJJ'o Z 
• èefea , e ti farà dato ’, Gesù CrTlìo 'fi com- 
piace /quindd tu fai violenza al fuo cuoi- 
a e ; ama di efTére impdrtunato. 1 V 
Preghièra . 

Caro mio Gesù , Teforo mio vi chi*- 
ino, e vi chiameiò Tempre? perchè nòti 
ho altro , che Voi « Quella è P unica coti- 
folazione nella mia r povertà V infinita 
woftra ricchezza • Sono carico di mille 
ihiterie ? guardo me fteffo , e refto oj>. 
preìfo dalla piena de’ miei mali . Alzo 
perciò a Voi la voce , e ripeterò fempre 
finché ho vita . Oh Gesù Crifìo fiete P 
unico mio appoggio .' Oh Gesù Crifto fie- 
te Punico mio bene ! Oh Gesù Crifto non 
ho altro che Voi , per me fiete tutto; 
e con quella voce {pero venire a canta- 
le nel Cielo le volile mifeicord'e . 

XXIX, 
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Gtiìi Crijìp folli evo , e confort 0 
t.' dtlTaf fiuta itmaniià, , 


<■ . 1 '*. 

A «ORPO infelice, pareva , la condizio- 
ne flcii’ uqroo OppiefFo da mali fenza 
numero , non aveva ,dove rivolgerli per 
trovar confort^ * /Dio irritato.., tfìgeva a 
rigore U debito -, della; jpfna da efTo con- 
tratta-. I) depipoìo (40 n tmico , «legnivi 
crudelmente i decteti della. Divina Gru- 
itizia-.In se meddìmo , non vedeva, che 
oggetti di mitezza , « dì affanno , Nòti 
.vipera» che il lojo fuo Riparatore Gesù 
C r > Ilo che, pot. ffv follev ario . Ratto uo- 
4110, lì relp a {u> firtplé, , non Colo nella 
«atura ma ne' meckfijpi n\aii , a quali 
volle «ffere ioggetto. ÌS 1 vederlo V uo- 
mo affi tto^ e metto com effo; povero, 
« fottepqtto alia .fatica : perfeguitato , e 
calunniato : ad^ulorato ^ e tentato in tut- 
ele le . maniere : anche -.egli co 1 pefo deila 
motte, prele animp,. ttiincoiò , v e comp 
jceflafo aveffe di patire., tutto fi ralleg ò, 
Ge?ù Ciiflo col patir quelli mali , non 
folo colf e felli pio , glieli refe dolci , ma 
ancora gii. ottenne 1052,1 per pbrtarlicoo 
;pacev_ Tanto voleva dire il, S. Appfìolo 
Paolo , .qdan,do fcriffe } (i) 1 ^oa abbiamo 

E <2 un 
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un Pontefice J éhe non pcjfa compatirci ! 
è pajfaio per gli ftejfi mali , che noi . Ha 
imparalo colt ejpenenza di quale y e quan* 
to pe/o fa ejfier e mortale . Non poteva 
confortarci dt una maniera più propria , 
ed efficace : ci ha chiufa. la bocca per 
fempre . Non abbiamo di che lagnarci : 
quello che pariamo nof, P ha (offerto an- 
che .egli , e molto più àncora • 

-/ >h. • 

A tal fme i Santi Apoftoli inculcano ; 
balzar gli occhi a Gedù Crirto: Guardate , 
fcrive S. Paolo , P autore , e- confutatore 
delia nòjlra fede , con gaudio * fofixene la 
Croce . OJJervate quale e quanta contro * 
dizione gli viene fatta da peccatori ? af. 
-'finché ne' vojìrì inali non abbiate, a man - 
care per la pena • Armatevi , ripiglia fl 
S. Principe degli Apertoli , -col penfero 
de' dolori di Gèi lì Crifio y avrete corag- 
gio d’affrontare ancor la morte • Erano 
smare 1? acque, che gli Ebrei trovarono 
pel deferto ; Mosè per ordine di Dio ( i) 
le re'e dolci col mettervi dentro un pez- 
vo di legno , Querto legno è la croce di 
Gesù Crirto, rende dolce , è foave la vi- 
ta prefen re ; quantunque troppo am ita , 
c carica di mali , che T uno dopo ì 1 altro 
fenga imerri'z'one fi fuccedooo , lo , (cri- 
veva il S. Apertolo Paolo , J-.no ripieno 
di confolazione in qualunque tnbulaziom 
ne f ed angujìia , che provo nel corpo , e 

’ ' nello 


lor 

nello /perito * rti a perché ? Aveva Gssù 
Crifto nella mente, e, -nel cuore; viveva 
in effo -, Gesù Crifto è quell i nuovo] a , 
che nel cammino di quefto deferto ci di» 
fende col fuo Sangue «da i cocenti raggi < 
dell’ Ira di Dio. Effo è l’arca, che trar- 
tiene il corto delle - acque / 'del Giordano $ 
cioè gli effetti funefti dello sdegno divino* 
c cr* mena ficuri nel poffcffo della beata 
eredità , dove ceficrà in eterno ogni ma- 
le . E’ perciò il rtfugio de’ mìfer abili : tt 
.conforte) de 1 tribolar* , j’ a legrezza decine- 
fti , ;i 1 relpiro del ’ oppierà noftro fmrito, 
il follieyo deila povera , ed inferire umjh 
nità ì <» ♦ „ 1*. ; \ *• 

Preghiera» 

Caro mio Salvadore in verità Voi fola 
vi liete in queftp mifero mondo , che pof- 
lìate confolare me mHerabile • L 1 <vv e va 
già preveduto il S. Profeta , e pregava , 
■tedJe mi hf latiti ani J aiutar ìs tuli dona» 
mi , o Signore quella gioja , die verrà a 
dire un giorno il tuo {aiutare-, Voi già 
l'avete data : avete rallegrato il mondo, 
avete ravvivato l’uomo . Deh! rendetemi 
partecipe di quefta conlol^z one • E per- 
ciò vi prego a conceder mi grazia, di pen- 
fare (empre a Voi > Xpect^lmente ne’ miei 
mali .>..*• ' ■> ■ ■ ' • -v. : 

• ; t *. , . • - - ■ • 

* . * • , > . .v/ 

l . • * 

- ' ... „ ’. . . . 

% 

% . 
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XXX. GIORNO; 

**■ *\ s * * 

* ‘ , v « • # 

G&sìt Cnfio la vuoi deir uomo « 

• '. v - r : t : i . a 'aì 

» * . • r ■ - * 1.'-'' r : i t:*i ' \ .. 

I * 1 • * * # * ’ > ' f - -• 

t Signore Udì» * predicava il Profeta 
-llaia (»), un giorno precipiterà la morite 
r afciugherà le lacrime dagli occhi di tutm 
ti :* leverà via C obbròbrio delia fchiavim 
til : Ma come ? IN. .SALUTAMI EjUSt 
per mezzo del tua filmate Gesù. Crifto •. 
Égli è ftata la noftra vita > e lo è * e lo 
farà tempre . to r dìcevaegli fteffo (q)ì, 
fono la refurrezionet e la vita * chiunque 
crede in me viverà . La "vita dell’ anima* 

«è la grazia di Dio. Siccome C anima di 
la vit 3 ai colpo, lo fa parlare * vedere* 
•perarej così la divina grazia , dona vi- 
ta, al P anima * la ia operiate degnamente 
-pei l>o, Queft» Grazia-* dice il \S. Apo* 
•ftolo Piolo „ ci ft dona- per Ge«XCriOa> 
Signor noftror il Tuo Sangue ce libi ma- 
ritata . Con tutt& ragione percìà dice 
Gesù Crifta la- vita degli uomini i gli da» " 
«a la Grazia di Dio nella quale fta la, 
vera vita * Oh la delie*: forre di .chi pof- 
rfiede Gestì Grillo *t ha la vita *. dice l 1 A- 
poftolo Giovanni t luce vita, in > Fifa 
ejus eft'y la vita in Gesù Cri fio è riposa r 
colui perdóni che ha il figlio ha la vita £ 

- e chi 

CO Ifaì, Ci 59». 

./ 0 } T° an * f' V'-d 
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Òr chi non ha il figlio , cioè non crede ,* 
nè ama Gsù Cr.fio , non ha, la vita : 
avrà il monte che è vivo , ma è morta. 


Vedi qu nto Importa credere , ed, amare 
G^sù Crifìo ? I 1 effre vivo,* non iti or- 
to . Qui non dihgit manet in morte , lìe- 
gu<? à dire il S. Apoitolo ; : chi non ama 
m verità è morto . La vita , che dona 
Gesù Cri Ito , ]’ è vira eterna, lo fono ve* 
nuto , diceva , a. ; dare la vita agli uomi» 
ni y ed a darcela in maggiore abbondane 
■za . Che YBfH© dire <:o« qnt-fto è io fo e^ 
gà egli fteffb . Chiunque vive ) e crede ìr$ 
pu 9 non morirà in eterno : ed ancorché 
farti dal mondo , pur ffguita a v vere m 
.Vaie a dire , con la mone non finirà d£ 
vivere,: ma da una, p;>fil*rà ad un’altra 
vita, afidi più nobile, e perfetta. St chiu- 
deranno gli occhi deLcorppt ma non già 
quelli deli’ anima : fi ce fiera di p.irhre 
con la lingua ; ma fi '.parlerà taluna ma- 
niera molto p ù eccellente , come parla- 
no gli Angioli .. Tu temi, la morire , e te 
ne Ipavent» l ma Ce fervi a Gesù Cri fio , 
fai male a temere. Non lenti quello, ti 
dice egli fìefio » Per i Tuoi fervi non vi 
è morte : ì’ anima sparandoli dal corpo 
leguita a vedere , a fentire , a parlare , 
éd operare meglio di prima v Tale è In 
beata' forte di quelli r rche credono ’ ed 
amano Gesù Cri fio. Quanto.fono ciechi, 
ed infelici coloro , che oggi ricusano a 
di rconofccre Gesù Crifto per- ver-o Dio» 
e Sslvadore ; o di amarlo, e .di fervirlo, 

E 4 rV So- 
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Sono veramente «forti prefentemente ; e 
molto più morti dopo quefta vita* Ama, 
ama Gesù Grifto , fervilo con fedeltà; 
nò ; non morirai in eterna : la fua parola 
non può venir meno . 

Preghiera „ 

Mìo Salvadore in verità flètè la pace j 
la confolazione noftra. Con le voftre pa- 
role avete levato dal noftro cuore tanto 
[pavento, e timore della morte. Io adun- 
que vivo contento , e morirò molto più 
contento. Se vivo fono voftro , e moren- 
do farò ancor voftro» Mi bafta folo fape- 
je, che vive Gesù Crlfto , che è la vita 
degli uomini , ed io fto Tempre nelle lue 
mani ed in vita , ed in morte », Confer- 
va te mi però ora a Voi fedele; donatemi 
ajuto di nocr fepararmi mai da Voi . 

' XXXI. G I.ORNO, 

Gfs ùtCriJio * il P a fiore degli uomini . 

' h 

X^REorcAVA il SL Profeta ffaia fi), rut- 
ti noi eravamo come pecoctlie f perdute 
Jenza pajlorc ; chi per. una via , e chi per 
ì-un 1 altra, andavamo in rovina , Pia ora , 
ripigliaci! $« Principe degli Apofìoli (a), 

ci 

(0 c - 53 - 
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ci fumo uniti al Pallore ] ed al Vefcovo 
delle unirne noflre , che è G;sù Crifto , 
quale Do ci ha dato per {upremo , ed 
univerfale P.iftore. L' ufficio di Fattore , 
è di unire le pecore; unite , tenerle fot- 
tio gli occhi funi : guidarle a buoni pa- 
fcoli , difenderle dalle fiere: e medicarle 
(e Cono inferme . Tutto ciò F ha fitto , 
e lo fi Gesù Crifto . Dilla Croce uni in- 
torno a se le pecorelle [perdute : il pec- 
cato le aveva qua, e là dilperfé . Di tut- 
ti i popoli , e frazioni , ne fece un Colo 
ovile , Corto la (m cura. Mi perchè tra 
breve doveva renderli invifibile ad effe, 
fhbi.ì chi faceffe nella terra le vifibili Cue 
veci nella perfona di S. Pietro , e de'suoi 
fuccettori , ritenendo però Tempre per se 
P uffi:io' di (upremo Principe de 1 Partorii 
Non Colo le ha unite , ma ancora le di- 
fende . Conofco , diceva , le mie pecorel* 
lf , e quelle conofcono me \ nejfuna forza 
vi porr) trini efjere , che me le rapi fa 
dille n'uni . Vale 0 dire , le difenderti 
con tutta la potenzi, del Tuo briccio . 
Qj’al fòrte fa tua ejfère" entrato in que- 
llo ovile ! : Q.nn*‘o 'hai a cònio! irti nel 
pensare , che. Gesù Crifto ti ha portato 
Copra le sue spalle ; da te ftefto non po- 
rtevi entrare ne'f ovile ■ se egli ftrlfo non 
sé ne caricava. Rallegratene idunque-re 
confida : ficcome ha fatto quefto , farà 
ancora il refto, che vi rimane. 

U. 

Non solo Gesù Crifto difende; ma an- 

£ 5 * T - «ora 
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p?se?. te sue- pecorile », Za /?e^o * 
}o -ditte per- bocca, di K azecchi eie Pr Jt- ta, 
fO i viftto, le mi e pecorelle y e mi tratm. 
fingo in. mezzo, ad effe E, già; fi è av«. 
Aerato t ; . 4p vediamo cog^i occhi- della, fe r . 
ite , jgiorpo, i r c notte nei ie nafte* Chiese? 
0. noi vicino . If? menerò, • pajcpli ohber « 
,to fiffipnix^ ne&le cìme ( de' più, alti < monti % 
deve le erbe fono più Voteli ,, e p/ìh Jalu , « 
kriy le acque più pure . E, cosìi 1' è Gl 
pasce Icon. Ja, me deiima sua carne , ci ab-, 
oevera con. lo ft,effo suotSangue ^ pasco- 
io di- vita eterna d v infinito valore , e.- 
grandezza < §e mal qualche cri??: .veleni* 
,*a r. oaftoatehe. sergente abbi a if.attq mafc 
fSL taluna delle pecorelle * H immediatameq-. 
ie accorr e. coi suo sangue per ; sanarla , e- 
jy mettf ria, npllQ, ,ftata, dette • salute, che» 
.«oj peceato, aveva perduto v La tiene sero«~ 
fc pre s.pttOv i suoi; occhi in, tutti i luoghi*, 
io ogni, tempo, projwtede a laro bisogni • 
Uofta che-aprono la bocca £ fi, sente .chià- 
ilHto corra veloce in loro soccorso.» §e 
.Ir caftiga,, non* la. f& » se non. pet rea-, 
der le p -ù ; fiepre,;^ unir le*, maggiortpeq* 
te- a, se .. Povero », inteUce ^oh» • cerca*; far-, 
le del male ft rejde un' orsa- inferocita ^ 
mette in rovina chi ha .avuto, tale ardi- 
le di toccare* le,, sue 'pecorelle »... dellf- 
quali ha fatto piikcant^ ,. ; che, della. !m$»- 

defìm* m. -vita»; ti.,' — : a : '• : ^ • 
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Preghiera*' 

Aveva .ragione mio caro Signore dire 
, voftro Padre per Brocca di Ezecchiele ; 
~1/landeTÒ> io un pafiore , che da vero pa . * 
f cera, le mie pecorelle. Voi lo- fletei ve» 
io pallóre r che per effe vi fiete efpofto 
a VI a morte di Croce ; e non trovando al* 
^tro miglior pafcolo , le pafcete col darle 
Voi fteffo in cibo. Siete in eterno bene» 
detto . E giacche mi avete fatta la gra- 
zia d’effe re voftra pecorella,, fate che 
fi a pecorella, fedele , e confante nel vo- 
ftro amore » Maria cara Madre , fatemi 
. c fiere tutto di Gestì Crifto » :* < , 

MARIA consolatrice 

. DEGLI UOMINI, 

i . • 

c- ■ ■!. -- i’ * * 

■ r, 

¥ •' ' 

«Idmc* comandò a Mosé di alzare la fu* 
vergai e Render la fua mano (opra le 
acque del mare affla di dividerlo f ' po- 
i-effe il popolo paffare ; a piedi afciuttf , 
per effo , Qu?ft* verga infegna 1’ Angeli- 
co Dottore è Maria 5 XJfcucb una verga 
dalla radice di Gefjfe , cioè dalla funi gii» 
di Davide , produrla fiore , e frutto v 
Gestì Crifto Signor noftro . Con effa> per- 
cuotiamo il mare T di quello mondo ,, 
dove non vt iono , che tempefte /perito- 
li, anguftie , tribolazioni d? ogni gene; e ,, 
rfetto' con verità valle 'dì pianto , -e- tro- 
viamo' pace , e. . ri (toro a noftri ithali^ 

E £ Mh* 
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Maria ci follava j et, rallegra, e? fa paf,^ 
fare per mezzo a quelle Iciagure co' pie- 
di ■alci-litri., cioè lenza angurie , lenza 
tanto affanno , Jfc 1 Madre" del la confola- 
zione . , infonde neVcuori T olio deir alle- 
grezza: fomirioiftra penfieri di confi oesu 
za » fentimenti di gioji : ci maftra il Pa- 
radifo , dove un’ eterna pace , e conten- 
to ci afpetta V Come quella buona ma- 
dre $ vedendo il (uo picciolo figlio daFe 
fegni di dolore nel,P atto , che era roa*r- 
tirìzato per Q sù. Cri fio , da lontano gii 
- gridava : naie , nate refpìce c&ljim : Fi- 
glio , figlio , animo , coraggio , guarda» 

, il Cielo . Cosi Maria ne' notiti mali y fi 
inette a noi' Nkinp ? ci ricorda peno a. 
vita di (uo Figlio, le fue, umiliazioni, , t 
jpremii v che avremo nel. Gelo:. e cosi i* 
afflitto noftro, Ipirito prende follievo , fi 
aiftora r e fi rallegra . Tutta la ChieCi 
perciò I3 -chiama, confolatiice degli affiit» 
li . Quanto ciò ti deve muovere ad ama* 

Irla ria ? Un figlio infermo ed addolora- 
to , l'unico follievo , che- può- avere , è 
T afliflenza di. fua madre Così uno de' 
piu grandi contorti per te n *' tuoi reali, 
d l’aver Ma&ii .. 

II / 

\ Iddka d’orditKrrio -come comincia, cosi 
profiegue , e perfeziona la fua opera • 

Per mezzds di Maria* voile confolarc tut- 
to, il genere umano , dando per effa il 
Cuo unigenito- per Salvadore. Per cu» tinw 
1 ? gian tofe dicQJUQ di Maria i Sant» 

- Dot, 
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Dottori , che è fiatar fi allegrezza de' Je* 
coli , la conJcUzione delfi Universo » P-c 
mezzo di Marta volle conlolare la cafa 
di Ziccaria , la Tua voce fu i’iftrument» 
della Santificrztone di S; Giovarmi , e 
della comunicazione delio Spirito Smto, 
e nel ftg.io , e nella madre • Per mezzo, 
di Maria furono camolati i Spofi nelle' 
nrzze di'Cana Galilea . Così per mezzo 
di Maria feguitetà a confolare le anime ; 
ed a dare all* uomo ne* luci mali 3juto , 
e conforto. Si dice per tal motivo erte- 
le- ella l’arco baleno . Siccome quello » 
dice i’ Angelico > & vede quando piove y 
cesi Maria > allora accorre, quando pio- 
vono i divini ctftighi . L’arca baleno ri- 
corda ali’ uomo il patto fatto da Dio coti 
Ncè , di non mandare più il diluvio Co- 
pra tutta h terra » Cesi veduta Maria * 
confiderai;! da noi , ci ricorda il' patto* 
fatto con G sù Cri Oro nel fuo fetta r di 
perdonarci , e trattarci da figli . Ricor- 
rendo a Maria ne’ noftri mali , che altro* 
facciamo? che ricordare a pio le umilia- 
zioni di Gesù Crffto nel fuo ventre : gli 
veniamo a moftrare il fuo Sangue, la fua 
fanta umanità ? e così difarmiamo la (un 
deftra, gli leviamo dalle mani i fulmini 
deli’ ira lua . Oh beata quell* anima ,, che 
"ama 'Maria r felice quella cafri , dove en- 
tra 1 ’ amore a Maria , v* entrano tutti i 

4k^oì , tutte le confo Fazioni* 

r ' . ^ * , 


'■* *' 


,R-, 
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.. - V Preghiera: r 

Cara Madre fiere fiata Tempre fe pi» 
ce , il [oliievo y U conforto deli’ umani- 
tà. Avete Tempre follevato ì r uomo dalle 
fue mi ferie i tutti i fecali ne fanno fede; 1 
tutte le parti del mondo i r atteftano * 
Deh.' ntìn vogliate deprezzare le voci di 
chi vi cfor-ma * ed a Va* ricorre ne r fuoi 
mali .. Conlolate 1* afflitto mio (piato » 
Paté la pace , l* allegrezza alle Chele r 
folle vate i popoli; rallegrate le nazioni , 
affinctiè tuiti cooofcoao che non inva- 
no t hanno invocata li cesoiatrice degl» 
affitti * . . » 

» • . ' * i * 

" ATTI CR ISTI A N l. 

m \ * < . r • * 1 . ' ‘ v 

< » ; » » ■ i • - »,*♦*♦*:.* ^ 

Atto dì Fede » . . 

Mio Dio. vr crefo creatore*) Gei 

lo e della terra GiuftO’ rimuneratore ‘ 
che*~col Par adito premiate i buoni , e coll* 
inferno cafìigate i* peccatori .. Vi credo 1 
uno neli r elénza r e trino nelle perfone ;> . 
Padre r Figlio*, e Spinto Santo ^ Credo*- 
che ih Figlio fi è fatto uomo nelvfeqó di 
Maria' e fi chiama Gesù Crifto , ver p ! 

Pi o y e vero uomo Salvadore del mon~ 

.do ? che è nato ,, ha patito* , ed $ mor rp* 
in Croce- per noi ed .ora fte_de- aila*rde,- 
f ftra rie! Padre - Tutto ciò locredoy per» 
ehè VoV intallibiie, verità T’ avete, rivelato 
alla Chiefa Romana , ed effa ime lò pro- * 
gone a credere , Come ancora credo » 

^ cj.ua n» 
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q*3f*o quelta Cfifefa, tiene ; e<£ infegna *. 
dt cui ro* protesi© di edere fig io r e di, 
vivete. , e morire neL Tua feno ». /, * 

•Atto di Speranza _ j. 

Mio Da , , perchè. fiete infinitamente 
roifmeordiofa y e fedele alle voftre pro- 
mefie, e pfj la forza ,, e* viltà del San- 
gue di Gesù. Crifto m ; 0 Redentore r (pe- 
to r eterna gloria de; Puadito, e 
*ia di operare il bene fina alia morie* 
.e. meritar melo .. v . >.•*' 


i4; - Atto dì Carità'..' .. Q 

Mio Dio » perchè liete unico r fommo 
ed infinito bene? anzi la medefima Bon- 
tà, vi amo con tutto iL mio cuoi® , con 
tutto la mia ra<nte con, tutte le mie- 
forze , fopra tutte le cofe‘.. Amo^ ancor# 
IL mio prodi mp , e fpecialmente chi tn* 
ha fiuto, a in? fa male come me ft (To*. 
-per., amor^ jdl .G^sul Crifto » che cosi- vuo^- 
comanda ^ i* > 


- t . , Aito 4i Contrizione». 7 ,'. • 

1 Mio f)io coT miei peccati no bfTrfa lai 
voftra infinita bontà , P immenla voftra* 
Grandezza ,, me ne pento,, e di veto cuci- 
re me ne addoloro "jj e propongo col vo- 
m fjpp ajuto ( jehesin,nome di GcsàiGrìfto 
jà". cerco ) di jion ; mal pi jjV offe nder. vi e~ 
>ài pevere, i Santi. S^craraejft^ . invvita. <& 
e.d; in morte -.. ‘7 «7 ,k . - 


m* 
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Mio Gesù accréfeete in me la fede» ta 
fp-ranza, e la carità; Madre mia Maria, 
SS, Apoftoli Pietro, e Piolo ottenetemi 
U grazia di vivere , e morire credendo , 
fperando , ed amando Gesù Crifto , a cui 
fìa Ceinpré gloria , e benedizione. 

PREPARAZIONE ALLA SANTA ^ 
CONFESSIONE. 


Dopo aver, faminata la tua cnfcìenzi 
con quelf attenzione j e diligenza propor- 
zionala al tempo da che non ti lei con- 
fetto , ed alia p'ù o meno • rilafciatezza 
dèi tuo vivere, ma lenza anguffiaifi , -la 
maggiore attenzione l 1 hai da mare in 
concepire vero dolore de’ tuoi peccati , 
che è quello che f r - buona la cónf- (Ti one , 
e t? fa effe re da Dio perdonato . Se non 
ti ricordi tutti i peccati , non te ne nàt 
da affliggere; Gesù Crifto comanda , che 
fi dicano quelli , che' uno fip cor ~ 1 ’ e 
con quella le triplicità di 'cui è capace £ 
ma le manchi al dolore , ancorché avrai 
detto' tutto 'non Tarai mai perdonato . 
Perciò , come diffi , la maggiore diligen- 
za deve* raggirarli. circa ri dolore . A quc» 
•fio fin'e farai i leguenti Atti. . ; ‘ 

' •/' * h * ’*•" V' i 

' *?.JfKo # Sii Wdore Gesù Crifto, credo fer- 
mamente, che liete mòftd per mè pée- 
catoret il* Woftro* Sangue presolo ha un 
jnftnita virtù di cancellare il peccato . 
Credp che quello Sangue mi fi verla nell. 
.- • * ani- 


anima nel Smto Sacra mento della Peni» 
tenza da’ Voi ifìi-tuito. E ipero , e ne fta 
fìcurQ , che con quello medefimo Sangue, 
che fupera infinitamente la malizia di 
tutte le. iniquità del mondo , riceverò il 
perdono dì tutti i miei peccati . Voi , 
mio Signore, f avete prometto , non ne 
dubito • v 

IL, 

Mio Salvadore G:sò Crifto , fiete fom-' 
mq, ed infinito bene : bene eterno, che 
fazia il <;uore: ogni altro bene è niente . 
E pure io miferabile, invece dì preferir- 
vi a tutte le cofe, vi ho pofpofio ad un 
delitto da niente , ad un momentaneo 
piacere . Che ingiuria non vi ho fatta ! 
Quale affronto ! Me ne pento , me ne 
addoloro , fotti morto prima ‘. Vi amo 
con tutto il cuore , l'opra tatte le cofe ; 
e perciò detefto , maledico , abbomino 
tutti i miei peccati . 

III. 

Quante volte , caro mio Salvadore ; 
vi ho rinnovato la pattìone , e là mor- 
te , vi ho di nuovo fputato in faccia , v? 
ho flagellato , vi ho .coronato di fpine ► 
vi ho crocifitto, vi ho aperto il Cottato? 
Nò, non meritavate da me quefta ingra- 
titudine : dopo efler morto per me , io 
doveva amarvi.; e pur vi ho offeio ! Me 
ne pento , mio Dio, me ne dìlpìace: ha 
fatto male , ne piango a voftri piedi » 

I V IV. : ; • 

A queft’ora, caro mio Salvadore , do* 
■ - ; viti - 
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vrei iiare ne<f inferno ad ardere infieme 
con i demonj eternamente in quei terri- 
bile fuoco , ed e ffe re feozv pietà inf.lice* 
tf diiprratp per ùtiipre ; q.uefto io 'meri- 
tava per ,av?re a Voi vq rate, le (palle . 
Che ne farebbe a qpcfV ora di' me dif- 
gtaz ato 1 M? ne penta' , np:° Oio i m>e 
ne diipi.^ce con tutta. ? animi * Maledet- 
to peccato, tt detefto , ti odio : mi hai 
rovinata i anima , ed il corpo J^ti ipale* 
dico per lem pie * . « . . • 

No > m o Silvadore y frollamente n- 
folvo di non £irlq inai più . Non fia tila/, 
con tuttp il cuore ve io prometto t non 
voglio p.ù effondervi; mille volte la mot- 
te, che peccare. E perciò, mio Signore, 
voglio vivere cautelato, con allontanarmi 
da ogni occafioqe , e pericolo prò (Timo 
di peccare : voglio (empre pregarvi , af- 
finchè mi diate il voftro ajuto^ voglio 
venire (peffo a vibrarvi nelle Ctuele ; 
voglio cpoitffarmi , e ccmmunicarmi to- 
rrente.» £osì , mio Dio , non avrò più la 
dilgrazia di offendervi 

?, DOPO LA CONFESSIONE. ! 


€ . i i * * ’ % ' . • - « 

*go> ed amato mio Salva do re Gesù 
Crifto , fi è rotto giù il laccio , .e tono 
flato liberato » Col vottro Sangue ( Ahi 
Sangue bepc detto 1 } avete rettimi ta la 
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face all* afflitto mio cuore. Non avevi* 
mio Dio, uu v <^ra di rrpoo , flavo [em- 
prf niello , ed afflitto ; non trovava mai 
pace lo fpintp. wt'O .v Siate benedetto : vi 
ringrazio j avete abbracciato queftopov*. 
fQ figlro, che era ..perduto- ; 1* avete rtci|- 
pesato ,»r avete veftito di nuovo; avete 
trovata la pecorella smarrita ,.Voi fttflb 
ve ne liete caricato le [palle , e T avete 
ximenata nel voftro amore . Siate in etera 
no benedetta. Padre mio, ora sì vi amo 
.con tutto il cuore » e vi voglio Tempre 
.amare glieli >v* prego , a non permette;, 
.re, che d* nuovo mi lepaiì da Voi ; 
temi Hi voftro. aJwto » [ottenetemi con U 
voflra imno» Oh Gesù Cnfto , e chi mai 
li vorrà [cordare di Voi è Sia maledetta 
chi non vi ama. 

- . ... ir. ; 

„• Madre mia Maria, le vpflre preghiere 
fono ; fiate quelle ^ ct^e mi hanno ajutatQ,; 
Ha benedetto il voftro cuore. Debl Cap 
Madre y non mi lafciate ora; cufioditem» 
^otto, -'il voftro manto :>non fate più parti. 
. re Gesù Gsifto dal mio cuore , tenetemi 
cin effa unito. In Voi [pero, in Voi confido* 
, v t Hijolit&ont „ <. , ; • 

, tifoidi dì raccomandarti fpeflo a Mip 
ria; e fpecjalmente mattina, e [era elitre 
i Aye Maria colla faccia .per terra-in qno- 
.xe della Tua (anta puliti ; ed invoca il 
fuo Tanto nome [empre che [arai tentato. 
Divozione cìperi meritata molto utile pec 
vivere innocentemente . 

*■’ ì ' ■ ' '• PRE* 
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PREPARAZIONE ALLA 
. COMUNIONE. 


Attor' di Eede. 

M» Sa! vadose. Gesù Crifto , vero mio 
Riparatore | pef rimediare a tutti i miei 
tTtili , volete dar mi a mangiare il voftro 
Corpo i a tale eccetto di degnazione , e 
di bontà liete giunte / E quello che. è 
più » me lo comandate , minacciandomi 
di-eterna morte , te io rifiuto . Per ub- 
bidire alla voftra voce , ecco che già itti 
accorto al voftro altare . Credo ferma- 
mente , che nell’ oftia conlacrata fiere 
realmente prelente : non è pane quello 
che vedo , ma è il voftro vero Corpo , 
che prendefte nel (eno di Maria , 5 e la- 
erificafte foora la Croce. Lo credo, mio 
Dio , perchè Voi me ne accertate; e per 
quefta fede tono pronto a dare il iangue, 
e la vita . 

Atto di Speranza • - 
Caro mio Satvadore , col voftro Sangue 
preziofo fi rinafte V eterno teli amento , 
•nel quale mi promettefte la grazia , ed 
il Para-ito • Voi fteflo lo dicefte a) vc- 
ftro Eterno Padre. , che ivi volevate i 
voftri , dove eravate Voi . Oggi per af- 
ficurarmi di quefta prometta , mi date a 
mangiare le voftre carni ; me ne mette- 
te nelle mani il, caparro . Sì , mio Dio , 
lempre ho fperato , ma ora vedendomi 
ammetto alla voftra menta , tono ficaro 

che 1 
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ti? 

che farò un giorno con Voi nella pania 
beata . 

* ■' Aito di Amore» 

Caro gaio bene , quanto fìete buono , 
quanto liete amabile ! Vi date in vibu 
per diffóndere tutte le veftre rochezze : 
volete rendere noi buoni , e lanci - 9 come 
•Voi. Io vi amo con tutto il cuore , (opra 
tutte le eofe $ , vi .amo bontà infinita , e 
Xempre Voi (piamente voglio amare tut- 
to a Voi dono , penfieri affetti , quanto 
ho i e quanto fono : Voi Colo voglio che 
mi poffediate interamente ; giacché Voi 
mi avete creato, e Voi col voftro iangue 
preziolo mi avete comprato • 

Atto di Dolore -, , 

Caro mio bene , io vi amo , e perchè 
vi amo , mi pento di quanto ho fatto 
contro, di Voi , e (penalmente di avervi 
cacciato così fpeffo dal cuore , per farvi 
*ntrace-il demonio : ne piango aimra- 
mente , Traditore , ingrato, (cono(cente , 
che (ono flato! Ho ingiuriati un’ infinita 
bontà, che meritava tutto il mio amore, 
un bene (ommo , ed eterno : me ne pen- 
to da vero , e me ne addoloro . Nò » 
non fia mai piu . Non una , ma prima 
mille volte la morte , che p ò offendervi . 

. Atto di Umiltà . 

Confeffo , mio Dio , avanti al Cielo. ; 
e la terra d** aver peccato > e non efier 
degno di chiamarmi neppur yoftro lì* 
glio^Ho macchiata T animi, mia; ho lor- 
dato il cuore con tante lozzure ; rò , non 
u * ' Ì0J9 
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fon degno dì ricevere io nìe il Santo <fe? 
Santi r il fonte , t f autore d’ ognj San» 
tità . Mio Salvadore , che faiò ? Mi al- 
^ónftanciò da Voi-? Per gi ifftizv evsì do- 
vrei fare : mi • vergogno di comparirvi 
fola-mente innanzi ; ma perchè fiete il 
mio Salvatore , avete un cuòre «tenero , 
tdinp; flìonevole; cuore di 2 padre r vengo 
qual fono , dicendovi , abbiate pietà di 
me. Sono indegno, maVoi fietè buono; 
fono peccatore , ma Voi fie*e K la medefi- 
ma fantità ; fono impuro , ma Voi fiere 
la fletta purità , Quella è la mia matti, 
ma confolazione , .che Voi fiete grande , 
ed io lono miferabile Caro mio Dio , 
in quello comparile la vofira infinita 
grandezza { non ricufate , anzi volete ve- 
nire in chi è la fletta mi feri a ; e perchè 
ìfiete grande perciò mi accetto a Voi, 
fapendo , che chi è veramente grande-e 
perfetto , non isdegna la miferia , anzi 
la cerca per follevarla, come fate.appun* 
to Voi . • > 


Alto di Dejiderip *• . ■» 

Giacché dunque volete venire in tue , 
venite pretto , caro mio Salvador© ; ve* 
nite a dar lume a quello povero cieco ; 
venite a dar forza a quella debole , e 
iniferabile creatura ; venite ad. ordinare 
quello , che ho difordinato; venite a fre- 
nare la mia concupifcenzi , a domare le 
miepaflìoni , a levar dal mio cuore la 
tanto ardente fete de’ beni della terra f 
venite a riparare a tutte, le perdite,. che 

hQ 



fio fatto , eé a farmi et efedre nella vo- 
iìra gmzìa , ìlei voftf'o amore . Mio & .»]- 
Vadore Gtsù Crifìo , fiate 1’ anima' 'dei 
mio cuore, formate tutto il imo tefóio ► 
fanti fìcatemi , datemi grazia, purità , e 
virtù , * ■ ; “ 

? Ajfetiì a Gesù Criflo. < ' * 

Caro rtiio bene , venite in me, e'cjuel. 
la pacte; die il ‘móndo non può donare | 
datemela : Voi . Venite, e facciamo di noi 
due una cola ifieffar.* abbracciamoci in’- 
fietnt , to a Voi , e Voi a me : doniamoci 
il bacio di «terna pace , Ma i primi ba- 
ci , Capete a dai li dono ? A quéfte pia- 
ghe che avete nelle mani, nel coftato , 
^è^piedr. Ah ! lo credo : con effe volete 
Ricordare f amore , che mi porta ff e fo- 
^a fa Croce: le avete confervate nel vo- 
stro "corpo V e con effe volete venire in 
•fine. Piaghe benedette , 2 io vi adoro , vi 
benedico; Rampatemi nel cuore, e nel- 
la mente la memoria dr* dolori , di cui 
*tfofte canfa al mio Sàlvadord . Care pia. 
tghe-, fa fui » che vi aprii; i miei pecca- 
nti furono i chiodi, la lancia. Fui- allora 
cieco , ignorante, ingrato ; ina ora vi ba- 
cio , vi ringrazio. S^volCte vendicarvi, 
ora che venite in me , impiagate il m o 
cuore* , ed accendetelo <T amore . Care 
piaghe , óra c h e vi tocco , fatemi cono- 
ide re chi fia Gesù Crilio : fate che io cà- 




Il» 

Ricorffi a Viaria, 

. Madre mia Maria , accompagnile Voi 
i) voftro Figlio , anzi portatemelo Voi j 
fttffa colie vofìre mani, affinchè polliate ] 
lupplire a tutto quello, che jn me man- 
ca . Pregatelo , che voglia darmi il luo 
amore , mi voglia far vivete blamente 
ad dTo, e fpe eia! mente mi doni la tanta 
perleveranza nel tene fino alia morte. 
Madre mia cara, balla che parlate Voi, 
egli tutto mi concede. * 

DOPO LA COMUNIONE. 

- * A *• », 

Atto di "Ringraziamento * 

Donde a me, caro mio bene, donde M. 
me quello ? Il mio Dio , il mio Signore 
è entrato nella cala deiP anima mia. Oh 
bontà dei voftro cuore / Oh amore infini- 
to ! fiate benedetto : ve ne ringrazio ve- 
ramente; e perchè non tono [ufficiente a 
ringraziarvi lecondo la grandezza del do- 
no , vi offro il voftro mede fimo cuore ,*i 
ringraziamenti di Maria voflra madre , 
e di tutti, gli Angeli , e. Santi del , Cielo . 

Atto di Amore , 

Giacché, mio Gesù , avete voluto far 
con me una lol cola.., unendovi (Letta- 
mente a «te, vr amo con tutto il cuo- 
re , e con tutta f anima , con tutte le 
, forze mie , e (opra tutte le cole; vi anici 
, perchè liete bontà infinita. Vi prego vo- 
lermi dare maggiore amore . Mi avete < 
dato Voi fieffo, n*dn mi dovete negare il 
„ V VQt 
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vefìro amore . Come! Voi mi amate tartt 
to , ed io vi amerò così poco, anzi nien- 
te ? Nò , non vi lafcio , fe prima non mi 
avete luta la grazia , di darmi un amore 
vero , (incero , e collante vcrfo di Voi y 
fornaio mio bene . 

%Auo di Offerta • 

Mio caro Gesù, Voi già vedete la miai 
troieria ; niente ho di bene , Voi me lar 
dovete dare . Quello , che ho , vi poflfci 
cfft-rire: vi consacro V* anima, il corpo , 
i (enfi , le potenze, e quanto tono. N;enw 
te veramente vi idò del mio . Voi mi 
avete creato , Voi col voftro Sangue mi 
avete comprato ; dunque non (on opera 
mia , ma voftra . E come opera voftra 
conviene che non ferva ad altri , fuor 
che a Voi; per Voi viva, per Voi parli, 
per Voi operi , a Voi (olo penfì . Avete 
data per me la vaftra vita divina; e pec 
Voi deve (penderli la mia. Ecco l’altra 
grazia che vi cerco; fatemi vivere a Voi 
folo; faté che non abbia altri avinti agli 
occhi , che Voi folo, mio caro Gesù . Fa- 
temi prrciò deprezzare tutte le cole di 
quefto mondo , Che fono effe ? Un pur® 
niente ; tutto vanità . Quanto a me pare 
bello , grande e piacevole , dopo bieve 
tempo sarà un ammaffo di Aereo , e di 
vermi; tutto anderà a finire in cenere, e 
quello che sirà tra breve , ^quHlo è pre- 
stntemente ; i’ apparenza fi muta , ma 
non la foftanza ; quanto sarà , tanto è. 
Ed io coviò donare f anima , e il cuore 

F alla 


tav 

*tla cenere > Nò non fu mai: Voi foto , 
bellezza infinita, che mai (colora, voglio 
amate ; Voi folo , bene eterno , ed im- 
mutabile; Voi folo, vera grandezza, vo-' 
glio nella mente, e nel cuore. Per quanti 
gufti io abbia , per quanti beni podegga , 
tra giorni io lafcerò erti , eflì laveranno 
nre; niente porteio meco . Ma fervendo 
a Voi , Voi non laverete me , nè io la* 
(cerò Voi ; vi porte: ò con me nella vita 
futura , e con me direte, ed io dirò con 
Voi per tutta P eternità. Nò,non voglio 
effere così pazzo , che ami ciò , che non 
può edere rmo per femore-: voglio amare 
Voi , che in verità pedo dire , queftò è , 
farà mio , .e neduno mai può levarmelo 
per forza . Voi folo voglio amare , che 
fempre mi amerete , e non fate come il 
mondo; col creicer degli anni manca , e 
volta le (palle,, e lì beffi di quelli , che 
T hanno lervito . Voi voglio amare , che 
(olo badate a rendermi fe ice , e conten- 
to ; vi trovate fempre a me vicino , in 
qualunque circodanza , o infermo; o po- 
vero, o impiagato, mai mi Lhifate.per 
quanti mali io pati fica , anzi allora più mi 1 
amate . Caro mio bene , fatemi conolcere 
qutde verità, ed “imprimetele fortemente 
nel cuore , .e nella mente, 

' Preghiera • -• 

Caro ntio Salvadore , da Voi tutto il 
bene procede: fiere il mio capo, io fona 
vofiro membro ,, da Voi tutto difeende . \ 

Acadtete dunque in aie >a fède > rado, 

i * date v 


Digitized by GooglJ 


«■ 

lite 1» fpertmza'; donarefiiì confidenza 
infiammate vieppiù il mio cuore , datemi 
pazienza ne’ mali , frenatemi la mia lin- 
gua : ah l^quefìa lingua maledetta , che 
ìpefib vi offende , lìa tutta voftra . Cufto- 
dite.Voi gii occhi; affinchè non entri per 
eflì di nuovo nell' anima la mone del 
peccato^'. Fatemi vincere tutte le tenta- 
zioni, abbiate cura di me , dell’ anima , 
e del Corpo mio-: Voi vedete quello che 
mi bi fogna, mi metto nelle voftre mani, 
mi getto nel voftto cuore : datemi, mio 
Dio , tutte quelle grazie , che Voi vede* 

• te eflermi neceffarie per lo flato che ho 
già prefo , o che fono per prendere ; af- 
finchè in effo porta fedelmente fervirvi . 

Caro mio Gesù, vi raccomaado la Cliie- 
fa voftra Spofa , il Sommo Pontefice Ro- 
mano, che n' è il capo , tutti i Vefcovi 
della Chiefa Cattolica , e tutto V Ordine 
Èctlefiafìico. Vi raccomando le anime del 
Purgatorio , fpecia intente quelle de’ miei 
corgiumì, e parenti , c di tutti i Sacer- 
doti. Vi raccomando tutti t- peccatori , e 
con modo fpeciale quelli -, che a me ap- » 
partengcno.; dateli lume , convertiteli coi» 
la voftra mifericordia . Vi prego per la 
pubblica pace ,* e tranquillità': fate che 
tutto fia giuftizia , è rettitudine , e da 
tutti fìa temuto ed onorato il voftro fan- 
te, e divino Nume . Trattenete l’ira de]a 
la divina G^uftzia contro noi gruftameo- 
te irritata : placatela col voftro divino 
Sangue , e ìiterateci da tutti i jaizii, che 
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ci minaccia . Si vendichi purè tua co! 
dare a noi (incero dolore de' notòri pes- 
cati • 

, a Gfjù CtìJìo , 

Caro mio G su , fiute'in eterno bene- 
dttio ; vi fiete ricordato del votòro amo» 
re , ed avete voluto * vifìtare la povera 
anima mia-, L’ avete ripiena di beni, e 
colmata di ceiefti confoiazioni . L" avete 
armata contro tutti i Tuoi nemici ; con- 
tro coloro, che ceccavano ia iua rovina • 
,Vi benedicano , e vi lodino tutti gli An- 
geli del Cieio, tutti gli uomini della ter- 
ra, quante creature vi tono , confidino 
la v olirà bontà , 1' infinita votòra ni ife ri- 
cor dia Dicano tutti, che fiete buono* 

ed in eterno ®ru(eiico«diofò . Nelle mie 
tribolazioni, nelle mie miierie vi* ho in- 
vocato y e fiete lubito in perfona venuto 
in me . Nò, noiì ho p ù che temere, ho 
Voi mio Signore , che mi ajutate ; faccia 
il mondo , e l’inferno quello che vuole: 
ho il mio Gesù-con me, deprezzerò lut- 
ti i miei nemici . Oh quanto è buono 
cercare Voi (olameate , e non gli uomi- 
ni ! Quanto è meglio confidare nel votòro 
Ncme , che nelle, vanità del mondo ! I 
nemici mi avevano aflalito , mi avevano 
circondato; ma in Voi gli ho vinti. Mi t 
avevano (pmto per farmi cadere; ma Voi ^ 
o Gesù mi avete tra le braccia [ofìerm- 
to . Ah! T^aro Gesù, Voi fiete la mia for- 
tezza , Ver la Àia (alluce., la mia gloria. 
Q.uetòp papteiò pei iempre.; tale, farò lai 

mia 
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fina vocf • ì*d defira di Gesù Crifto mi 
ha «.(aitato ; la roano di G-sù Crifto ha 
fatto cote mirabili . Nò* non morirò, ma 
viverò ad effe , e canterò le lue grandi' 
opere . Confefferò come mi ha efaudito, 
cd operata la mia faiute , Mi' ricorderò 
di quefto giOfflo, ed efulterò , e mi ral- 
legrerò in effo ; perchè è venuto Gesà 
Crifto in me, * 

Hicor/o a Maria . 

Cara Madre mia Maia $ vi ringrazio , 
e vi benedico di quanto avete latto per. 
il vofìro figlio Gesù Crifto.: tutto è fia- 
to fatto per mio bene . Gli dafte' carne, 
P allattafte, P allevafte , per farlo cibo 
nfio , e così operare la mia falute . Fate 
ora , o Madre , che io non fia più mio , 
ma di quello, che mi ha donato tutto set 
fteffo : datemi amore', e tenerezza verfo 
di effo., e verfo di Voi ancora , che io 
riconótco per mia Madre, e Signora. Cu- 
flodhemi nel voftro cuore, 

' . ? r* •' . . : ; \ 

MODO ni ASSISTERE AL SACRIFI. 

CIO DELLA SANTA MESSA . 

-.1. , ,er. .• . , . •» ^ . ‘ 4 * * i* 

0>ome 'il Sacrificio della MefTa è lo 
fieffo j che quello della Croce , e Gè- 
«SfCrifto l ,;v hji iftituito appuntò , perché 
foffe Tempre viva la memoria delia fui 
morte; percò dicono i Santi b che il mi* 
glior modo d’ àfli fiere a quello gran Sa- 
crificio, è quello di penfarc alla paflione, 

J- F 3 t mor- 
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e morte del Salv3dore • Farai perciò cótv 
divozione i (eguenti atti , ricordandoti , 
che tatto il noftro bene fpirìiuale, e tem- 
porale , prefente , c futuro , dipende dtv 
quefio gran Sacrificio d' infinito, valore * 
che fi offre a Dio, da Gesù CriftO' rnede- 
fijno fornaio Sacerdote per inano de’ tuoi 
j^in^rl, per onorare Did fuo Padre, pec 
ringraziarlo de’beneficj che ci ha fatti, per 
placarlo , e renderlo a noi propizio , e 
per far difendere (opra di noi le celefU 
benedizioni « ^ 

• i : : “ I.c •: . «• - 


Mio Salvadore; fìupl il Cielo, eia ter- 
quando ledtito coi volici Apoftoii n^lP: 
ultima cena f dicefte : con Jommo arpone 
ho drjì Sfrato mangiare qutjì' uliitna 
qua con voi . U vofifi© bei .cuore ben la- 
peva qa^ilo che aveva già difpofto dì 
ffre . Volevate iftiyiife quatto. gran Sa- 
crificio , nel qinle Voi fteffo foni iti a .ed- 
eterno Sacerdote offerire il .vpflrq^dfpo^ 
ed il voftro Sangue al Divin Padre , per 
odorar in muoverlo! n pieftà jdi rtJ e diffi 

graziato.» Con q\peftp Sacrificio cercavate 
ancora rendere eterna nel mondo fa me- 
moria di quanto avete fatto , e. patito p(?f 
poi i’ Deh ! ’vi prego nd i nfe Jjvq r a re- iifii io 
cu re , ora che fi off; e , e ; fldYacceadere 
nella mia «lente l * memoria , delle imi* 
lire maraviglie^ affinchè ricordandomi del 
fommo amore del voftro’. ctjiore , .vi dia 
onore , gloria j ^ benedizione . •> Y i - , 
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Voiefte, mio Dio, efinanirvi , ed ab. 
tuffarvi fino a farvi uomo , ed uomo co- 
inè noi , .[oggetto a tutte le noftre mife- 
rie , eccetto il peccato. Voiefte ftare no- 
ve mefi , come tutti gli altri , nel feno 
della madre : voiefte nafcere in Una ftaila 
fra tanti patimenti , fuggire bambino in 
Egitto, menare una vita povera , nalco» 
fla in una -bottega , fervendo a Maria , 
ed a G ufeppe come ogni altro figliuolo • 
Io vi ringrazio di quanto avete fatto per 
umiliare la mia fuperbia ; e per iftruirmi 
come devo efeguire la divina volontà . 
Datemi , vi prego , grazia di Tempre 
umiliarmi e di vivere ioggetto a chi Voi 
volete i 

III. 

Mio Signore Gesù Grillo, Sapienza, e 
Virtù di Ilio : con le umiliazioni voiefte 
faiyare 1’ uomo , e lollevarlo dalla mite. 
ria , in cui era caduto . Vi confondefte 
perciò co 1 * peccatori nel Giordano, e dal 
voftro fervo voiefte effere battezzato, per 
fommergere nelle acque tutti i noftri pec- 
cati , e rendere noi figli di Dio col San- 
to Battemmo . Vi ritirafte folitario nel 
deferto per digiunare quaranta giorni ; 
dove , per abbattere il demonio , vi affog- 
gettafte alle fue tentazioni. Oh amore di 
Gesù Grifto , chi mai le -ne può dimenti- 
care ! Oh forza delle .umiliazióni dell’ uo- 
mo Dio : quanto furono potenti i Dona- 
temi f vi prego , amore al patire , fo za 

F 4 di 
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«fi mortificare la mia carnè j e gTr Occhi 
fpecialmente.; e fatemi vincere tutte le 
tentazioni ; in Voi fpero , in Voi confido* 

IV. 

Mio amato Redentore , vera luce del 
mondo. Non più con la voce de' Profeti , 
ma con la voftra » volefìe infegnaxe ali' 
uomo la vera dottrina . A quante fati- 
che , a quanti (udori vilottomettefle per 
inoltrare à noi il regno dei Cieli * Quan- 
to vi fece dire , quanto vi fece fare il 
voftro bel cuore ! Non vi fu luogo dove 
non 9' intefe la vofìra voce : da per tutto 
iniegnafte la via , che conduce al vero 
tene . Dottrine dì Gesù Crifto , avete il- 
luminato il mondo! Avete diftruuo l'er- 
rore/ Avete levata vìa ì' ignoranza! Non 
fi adorano più le pietre, e le btftie, ma 
fi conolce , e fi adora fi veio pio , Crea- 
tore , e Signor noftro . Siate benedetto ; 
c datemi grazia di aver tempre preferite 
quanto avete infegnato , e forza per pra- 
ticarlo. 

V. 

Mio Salvadore , con eccetto d' amore 
volefte prendere (opra dì Voti peccati 
miei , e di tutto il mondo ; e di efli ve 
ne addolorafìe tanto nell’ orto , che cade- 
re a terra , e^fudafte vivo (angue . Vi N 
facefte ancora allora prefente tutte le 
pene, le j esecuzioni , le croci , ed i do- 
lori d : < ut j i i voftri (eguaci ; per dare a 
noi fo.za , e virtù , e rendere dolce il 
patite , ed ar.phe piacevoli . Sia in eter- 
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no benedetto il voftro Cuore. Vi dò eoa 
tutti gli «Angeli del Cielo onore, gloria ^ 
e benedizione Tenete , vi prego, lonta- 
no da me il peccato , e fatemi amare ijh 


patire . 


> 


VI. 


Caro ed apàto Riparatore , io vi rin- 
grazio che volefte far conofcere non telo 
a" (oldati , nu a tutto il mondo , che 
■eravate vero Di© , col farli cadere a ter* 
ra , ad una fola volli a parola; e che non 
m la loro forza , nè le iuni , che vi le* 
gavano ; ma il> voftro amore, che viavea 
indotto a patire , e morire per noi • 
Adoro quelle foni , ‘che vi fìritSgono y . 
vengo appreffo a Voi. piangendo ne* 1 tri- 
bunali di Anna , e di Caifaffo : bagno di 
lagrime , e dò gloria* ed onore al voftro 
amabile volto , che è [chiafFeggiato , e 
lordato di fputi . Oh miei peccati quan- 
to avete ingiuriato Dio ! Quanto fi fa 
per loddisforvi ! Oh Gesù Grillo , in que- 
lli infiliti , tra quelli fcherni , vi confef- 
io avanti al Cielo e la terra mio Dio , 
mio Creatore, mio Signore; «e vi adoro. 
’H- : . VII. . « • 

Mio Guù ; l’ uomo carnale , fuperbo ,, 
pieno di malizia 4 vi tratta da pazzo , 
ma io però vi credo , e vj adoro per la 
Sapienza Increata del Padre , la forza , la 
Virtù di Dio . Andate , e venite da tri- 
bunale ia tribunale , e da per tutto liete 
dichiarato innocente : non fono i vofl r i , 
ma i mici delitti , che vi vogliono mor-- 
: 'i * 5 >» 

l 


• ^ Digitized by Google 


13 ® 

to . lo mi gjftto '4> pieéi di.qaefU cofòn. 
na ,< dove legato, e denudato fiate rice- 
vendo quelle , per cpffevj eh? -a me- fi do* 
avevano . Carni, ijninacoiatc , che male 
mai face fi e ? Membra {ante, qual f\i mai 
il voftro peccato ; i 0 » io fui il ito ; io 
devoeffere battuto , eìnon.- Voi S igio Si- 
gnore 4 Oh carità di Gesù jCrìfto Ha 
levato me^da foptoj: colpi' della divina 
Giudizio , e se dir fa dare ad effe. Male* 
detto chi non 1 ? ama i. fia separato ,dal 
consorzio degli; uomini chi non gli di 
cuore , gloria , -e^benedizione - : t * . • 

■v: Vili. 

Caro Re , ma Re de’ dolo/r ^ coronata 
non di oro , .5 di argento , non d* dori 4 
ma di spine; burlalo-, a;har»k 0 > battuta . 
dalle fteffe*; voftre creature . Effe ,vi< : deri- 
dono;, ma io confeffo che fiate rigene- 
rando il povero uomo * Gli fiate mutan- 
do cuore, e mente ; nuovi penfieri mie- 
lite nell' animi: e quello che era, dura e 
vuoto d* ogni bene.» come canna , lo. fia- 
te convertendo; in cuor docile , pieno di 
tutte le grazie «Effe vi fputano in faccia^ 
ma io dichiaro,che fiete la gioji de’cuo* 
**, 'la oortfolazione delle ànime, 1 ’ alle, 
grezza degli afflitti , il folli e Vo de' tribù* 
lati , il conforto de' mefii , la ricchezza 
de' poveri , 'la felicità , il contento deila; 
povera umanità . 'Tutte 4e.or «sature » ik 
Cielo, la terra, il mare , .e quanto vi èl 
in effe , vi diano onde > gloria, e bene- 
dizione - • ‘v . . <■ it* 1 '^ » ::rr? 

w . ^ i IXi 
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IX, 

Sommo , ed eterno Sacerdote Gesù Cri- 
ilo , già vi avviate per piantare il nuòva 
Altare ; Voi fteffo lo portate (opra le 
fpalle . In queftì Croce volete confumare 
il gran fagrificiò • Vengo ancora io ap- 
pretto con la voftra diletta Madre pian- 
gendo , Sento. i colpi del martello: pat- 
tano i chiodi le voftre mani , i voftri p-e- 
di : ne feorre a dami il [angue : tutto è 
dolore , ed agonia . Odo la voftra voce , 
con cui cercate per me il perdono de* 
peccati . Non so fare altroché battermi 
il petto , e dire, quefto è vero Figlio di 
Dio ; il gran Sacerdote, che offre a Dio 
il tuo Sangue , confacra per me la lua 
vita . Mi pento del male che ho fatto: 
non a v cffi mai offcfq Dio : maledetto 
peccato . 

, X. 

-..Trema la terra, ii Sale fi nafeonde, fi 
fpezzano 1 latti . Il gran Figlio di Dio , 
in a i mare di dolori , e di affanni , pie. 
gl il sua Capo, e muore . Si. cerca dare 
lepatu a vi iuo Corpo: fi levano i chio- 
d’ ; (cende dal fuo lupremo Altare l’eter- 
no Pontefice ha già (àlito di facrificaje, 
.Quella che fu la prima a ricevei lo bam- 
bino nel leno , lo riceve prefentemente 
tra le braccia; lo benedice, lo ringrazia 
dfcir* ufo , che ha fatto di quella carne, 
e di quel Sangue, che gli dtede : con etti 
ha riconciliato Dio con 1’ uomo, ha rot- 
to il muto di divìfione , che io teneva 

? 6 le. 


Imparato dal fuo Creatore . Oh Gesù Cri- 
lio fc , fiete già morto 1 Viveietc eterna, 
mente nel cuore degli uomini . Neffuna 
forza vi potrà feparare da efò . 

xr. ' 

Eterno Padre, accettate qusft’ offerta , 
che il vofìro [omino ed eterno Sacerdo- 
te , e Fon te tire vi ha imbolata ; e fcor- 
datevi , vi prego, de' miei peccati. Nò 
non (ono io, che parlo , t prego , ma è 
il vofìro unigenito Figlio ^ parla col San- 
gue tra le mani , e.d implora per me- 
pietà , e perdono . Son reo di ogni cafti- 
go M ma Gesù Crtfto mìo mallevadore 
merita ogni grazia : guardate, e fentite 
cffo , Sacerdote pietofo , che mi (cuta , e 
mi difende , Sacerdote fedele , che sa trat- 
tare la mia cauta , nell' atto che . dà à 
Voi tutta quella gloria , che .meritate . 
'Eterno Padre, donatemi la vofìra grazia, 
e tutti quegli ajuti che mi fono neceffa- 
tj per la vita prefetti, e futura. A Voi, 
col Figlio , e con lo Spirito Santo , mio 
Dio , Creatore , e Signore , fio. onore , e 
gloria per tutta T eternità • 

• V. • \ . 

VISITA AL SS. SACRAMENTO . . 

I. 

Eccomi preferite a Voi, mio caro, ed 
amato Salvadore Gesù Crifìo : viadoro 
con tu.tti gli Angioli del Cielo . Nò, non 
è pane quello , che vedo; Voi puma, e 

fon* 

I V. • * * 
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fonimi verità , con le voftre parole me 
ne aflicurare , ed io Io credo termamen- 
te, che fitte Voi fteffo in pedona*, mio 
Signore , che nalcefte , e converhfte Co- 
pra la terra , morifte per noi in Croce , 
ed ora Cedete gloriofo alla deftra del Pa- 
dre • Siete realmente prefente Cotto que- 
lle fpecie di paire , con le quali n ifcon- 
deté la voftra Maeftà , affin di nonffpn- 
ventare quell! , che a Voi fi avvicinano . 
Fate figura di pane, perchè volete efler 
mio cibo , cibo di falute, e d’immortali, 
tà ; Volete effere il mio medico , volete 
fanare tutte le infermità deli’ anima mia; 
volete effere la medicina potente , che ri- 
para a tutti i miei mali ; «1 mio confor- 
to , la mia forza , il mio foftegno * Oh 
paftoie am tate delle voftre pecorelle ; 
non vi bafta pafcerle Voi fteffo ; volate' 
dippiù fcftentarle con J le medefime voftre 
carnb! Non vi bafta portarle su le voftre 
fpalle ; volete ancora diffetarle col voftro 
Sangue. Siete in verità amante , ed aman- 
te appaftionato . 

ir. 

Oh Gesù mjo , quanto è amabile il vo- 
ftro Cuore !> Quanto ammirabili i tratti 
del voftro amore ! Stavate per partire da 
quello mondo , ma non- vi dava P animo 
di h Celarci ; un cuor vi chiamava al C e- 
lo ^ un altro' vi voleva in terra; c* guar- 
davate con troppa teterezzi. Tróvafte il 
modo di contentare ambedue , cP effere 
nello fteffo tempo alia djftia del Padre 

in 
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in C ciò , e prefente a .no? q iì in terrai 
fino aHa fine del mondo. Invenzione pro- 
pria d’ una fapienza/nfinita f Opera del- 
- la (ola onnipoieeza di Dio J E così men» 
tre rendevate felice e beato il paradiio 9 
contenta facevate ancor la terra: quello ^ 
con la chiara vifione delia divini efifen. 
ZA » C col lume delia gloria ; quella- col 
lume' della fede r-facefte in modo T che 
il beató vi vedeffe il viatore vi credei- 
fe , i’ u ro e 1’ altro vi anwrte $ e fo (fero 
lu ti contenti e felici , ciascuno fecondo, 
la »ui condizione . Siete, in verità gran- 
de I Grande nella fapienza , grande nella 
potenza.,, ma molto più ‘grande neh’ ; 

aiti >re , ? ' ~ : 

. “IH, ^ 

Avete in quello S.»grainenta adempiute 
tutte 'le figure , con le quali vi spetta- 
vano y e come da lontano vi vedevano i, 
poltri padri- • Siete la nuvola» che -fervi* 
va di guida agli Ebrei nel deferto : ci 
donate lume per vedere f ci moftrate fa 
via del Cielo , e cr difendete dai cocenti 
raggi dell’ ira di Dio . Come potremo ef- 
fer ca fi igati ; quando i 1 voftr o, Padre >vi 
vede umiliato (opra i noftri altari ? L-An-; 
gelo eftermioatore vede il voftro Sangue^ 
ioorridiice , rimette fubito la fua feada 
nel fodero . Oh mondo felice con Gesti 
Cri (lo Sagramentato ! Nù, non è più A* 
bramo y non ,è< fiacco » non è : Giacobbe 
che ricordiamo; a Dio , mi gli moftiiatno, 

il nudefimo (uO figliai Poggetvq. dell e V; 

ter- 
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terno f«o amore , afperfo di langue , che 
<e fteffo (acrilica alla fua gloria . Non 
può non vedervi il Padre , non può non 
Cernirvi . Egli riaperta la .divina voftra ' 
per fona : ìa.' riverenza dovuta al voftro 
nome, ed al voftro Sangue, non gli per- 
mette di (cagliare i fulmini del fuo sde- I 
gnov Oh caro Signore , per verità fiate 
la Caìute del mondo , il 'follievo , ed- il 
ripofo. delle nazioni, la pace degli uomi- 
ni Oh fe tutti , a i'/vederè balenare la 
vendicatrice fpada , correffcro a Voi Sa. 

. c-rame ntàto,’ cfffarebbe ogni timore! Se 
il (angue degli arieti , e de’ tori facrifi- 
cati , che 7 erano voftra figura, placavano 
Dio j quanto* piò: lo? piccherà il voftro 
Sangue ;rxhe per forza dello Spirito S»n- 
fo fu 4 ' un gio'flo verfapto ? Sangue che 
furia affai meglio di -quello 'di Abele, ed 
implora a noi la divina pierà ... Quarto 
Sangue oggi ^a^ piedi di quéft 1 Aitare , t f. 
ferifco tir Eterno Padre per- i miei pec. 
cati$ e' ftò ficuro- , 'caro mio Saivadote , 
di rtcevec e non foro il prrdooo , ma ogni 
grazia, e^favore.* <• » - 

. * " :1V. -■ 

• Sono peccatore miai adorato Signore, 
fono peccatore , non polfo negarlo j per. 
cò vengo a voftri piedi per domandarvi 
perdono. Mi pento dei male che ho fau 
to ? maledico l’ora, il momento, i;rcui 
*!4io ingiuriato : merito ogni pena , ma 
^bordatevi' che mi fiete padre j e padre 
òfrmmQ; if'caftigo che (pero , è: i>ju. 


- * 3 ^ . . 

to a non Offendervi p’ù . Donatemi mio 
Dio , forza per offervare la voftra legge*;- 
concedetemi pazienza , fatemi vincere 
tutte le tentazioni , (occorretemi ne 1 pe- 
ricoli f (oftenetemi con la voftra mano , 
ron permettete , che mi fepari da Voi * 

La mia confidenza > la fperanza del mio 
cuore fiete Voi ; fono debole , poffo man* 
car ? ma Voi (iste la forza , la virtù di 
Dio, e perciò a Voi mi appoggio . . 

' . V, ’ . ; -* f ■ 

Mio Gesù , - fiere fommo , ed infinito 
bene ; quel folo che può faziarmi , che 
può rendermi felice e beato , che può 
quietare il mio (pirite •: io vi amo*, e vi 
amo con tutto il cuore y con tutte le for- 
ze , (opra tutte le cple . E per maggior* 
mente. am:rvi* vorrei ricevervi, dentro 
di rne, ed unirmi con Voi . Venite, .tnùfc 
Dio , venite nel mio cuore , e con. la vo- 
ftra grazia efìinguete in me la fete di 
tutti i beni- delia terra ; fate che cerchi 
piacere (blamente a Voi .Ahi ! che vor- 
rei Hate notte, e giorno a Voi vicino in, 
quella Chiefq ! La voftra prefenza ralie^ 
gra . con 'ola il mi fero uomo , Io confor- 
ta . Voi fiete queflo che vi tiravate die- 
tro le turbe , e le facevate- dimenticare 
di loro ftf'Ke . Quando farà, che vi ver- 
rò a vedere nel Cielo, dove'' contemplerò 
fempre la voftra bellezza, l’ infinita vo- 
ftra grandezza / Se ora al folo nominar- 
vi , e dire „ Gesù Crifto „ il cuore fi t 
riempie di dolcezza, l'anima fi rallegrai. 

. i > J ref- 

+ . * 


Digitized by Google 



è refptrà , fi fcorda di quanto vi è nel 
mondo , deprezza ogni cola , tutto ic pa- 
re viliffimo fterco : clr (ara quando vi 
vedrà alla svelata , quale fiete , alla de- 
lira del Padre & li dire folamente oggi 
9 , io patifco per Gesù Crifto „ i dolori , 
per quanto grandi firmo , fi convertono k 
in conlolazioni : che farà quando v' un- 
pegriarete a rendermi felice 4 beato , e 
pienamente contento ? Oh G sù Crifto! 
sì , che voglio amarvi, e ieryirvi con fe- 
deltà v Io parto, ma lafcio' a voftri piedi 
il mio cuore. A Voi raccomando T ani- 
ma , il corpo, i miei 3ff\ri , la nata fa- 
miglia , quanto ho. Vi fia a cdore la vo- 
lita Chiefa | il voftro Vicario , e tutto C, 
Ordine de’ vofiri Miniftri • Cuftodtte quel- 
li 1 che ci governano , e fate che cerchi- 
no la voftra gloria . Sollevate le anime 
del Purgatorio , e (peciaimente quelle 
de' Sacerdoti . Donatemi in noe In voftra 
benedizione ; benedizione che mi faccia 
tempre ricordare di Voi, -e mi faccia et- 
fere a Voi grato , mi allontani dal pec- • 
tato, mi protegga nell'anima e -a*d cor- 
po , mi riempia di grazie . Beneditemi , 
fommo , ed eterno Sacerdote , e fia que- 
lla benedizione caparra di quella che af« 
petto nel giorno del giudizio . Gesù Cri- 
fto, mio , a Voi fia onore , gloria , e trion- 
lo per ora , e per tutti ì fecoli eterni • 


yi- 
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, ’ vìsita a maria ss. ’ - 

Ecco , o cara Madre , che vengo a VOJ 
Ari p edi , e cerco darvi onore , e mo« 
Ararvi f affetto del mio cuore . Madre 
mia , io vi amo in verità , perchè fietc 
madre del mio Salvadore Gesti Crifto , 
t madre mia ancora » Io vi cetco la voé 
Ara materna protezione . Vi ricordo che 
hete.il tempio di Dio , dove il [ovrano 
pontefice Gesù Ciifto comparve per la 
prima volta umiliato avanti a fuo Padre* 
Cerne- tempio di Dio , dovete dare “rifu- 
gio a tutti i rei , che la divina giuftizia 
vuole punire < Io ne fono Alno, o madre; 
ho peccato , merito effer caftigato ; mi 
oafeondo perciò vjcino a Voi , mi getto 
nelle vofìre braccia; riparatemi Voi, fa- 
temi perdonare . J3io, rilpetta h cafa (ua; 
non me ne caccia , per punirmi : onora 
la volita qualità di madre , quanto vole- 
te , egli fa . Intercedete dunque per me • 
Ottenetemi grazia, e virtù, datemi fu* 
r ita di niente, e di corpo , amore a Ge. 
su Crifto, ed a Voi; impetratemi la vit- 
toria delle tentazioni , fatemi vivere , e 
morire io- grazia di Dio . Madre mia, 
datemi la voAra benedizione; bacio i vo- 
Arì piedi, e fpero venirli a baciare eter« 
rumente nel cielo « 


IO- 
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! LODE A GESIT CRISTO • 

1* riparazione delle ingiurie , che ricevè 
-*■ " con le bejìemmie . 

E ’ ' ‘ 

qualche tempo , che M demerito , 
noti polendo prevalere contro il 5. Nome, 
di G^sù Crifto , -ha' cercato almeno di 
fa/ìo vilipendere , con eféerande beftem- 
mie » I fedeli ii io no lafciati . fedurre ? fi 
odono da per lutto , maledizioni , e (per# 
giuri dete&abilt . Tale peccato è la rovi- 
na , non (olo delle provincie , e delle - 
Città , ma ancóra delle f amiglie , e per- 
Ione private. Non vi è , nè v» può eflew 
re cola più Santa , che il S. Nome di • 
Gesù Crifto , a edi , come predica TApo* 
dolo S. Paolo piegano le ^ginocchia il Ge- 
lo , la Terra, e f Inferno . Nome , che 
foriqa tutta la falute dell'uomo, il <ofle« 
gno^del genere umano , il ripofo de* po-i 
pòli V e delle: nazioni. Quale orrore non 
cagionfa ^ Cenfirlo beftemmiare ? Infelice' 
colui:, che inciampa in quefto gran pec- 
cato * Addiverrà ben tolto il bcrfaglio 
delle Jìtviite fendette . La fua porzione 
£atà Scuramente con demoni» ; la fua fa- 
miglia maledettale dere (tata da Dio; la 
tua caia, sradicata da ' fondamenti , . non 
avrà mai bene; tempre famelico'; vedrà 
contornarli da giorno, in giorno. po- 
lla nel Santo de’ Santi , nel Padrone de 
Geli j Ja fa (fi lega bocca * . ' f. -• 

Si elortano perciò la anime buone , & 
SI ‘ - ri- . 


Digitized by Google 



r A° /. ’• -' m ~* ' 

riparare a Gesù Crtfto queftt oltràggi , t 
liberare il mondo' da i fu ne (ti effetti del* 
lo sdegno Divino . A tale effetto s* im- 
pegnino di recitare con amore le leguen- 
ti lodi , e benedi rioni , che fono pentì eri 
dell’ Sportolo S. Paolo , elprefli per quan- 
to tì è potato , colle fteife tue parole a 
Ho creduto , che così fi ano di maggior 
gradtmen'O/a Gesù Crifto , e comofizto- 
ne dello Spirito di colui , che le prò- 
derifee . 

Benedetto Gesù Cnfìo Dominatore , e 
Signore noftro , figlio di Dio vivo : ve- 
ro Dio , fopra ogni cofd benedetto ptfr 
tìttti i iecoli . Kom. c. 9. v. 5. 

Benedetto Gesù Cnfìo 1 nel quale fono 
fiate create tutte le cofe e ne’ Gieli , e 
nella terra » vifibili, ed inviabili , fiano 
i Troni, le Dominazioni, i Principati, le 
Porefìà , e quanto vi è »n lui , e per. lui 
è fino fatto . Coìojf. c, u v. 1 6, 

Benedétto Gesù Crifìo Splendore della 
Divina Gloria: Immagine di Dio Invifi- 
bile , infinitamente perfetta ,, dell’ ifteffa 
natura del Fidre : chi vede effo vede il 
Padre . Colojj . c, 1. v. 15 . Joan, c. 14. 

Benedetto -Gesù Cnfìo ' , nel quale ina- 
bica la pienezza della Divinità , e. tutti 
vi fono i tefori della (cienza , e della Sa- 
pienza. ColoJf, c. r. Q. 

Benedetto Gesù Crifìo Figlio Unigenito 
di Dio; il cui -1 Trono è eterno; la pote- 
fia immancabile; univerfale il dominio # 
Heb . e, t. 8. ^ 


* 
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‘Benedetto Gesù Cri/lo ; ha voluto CO* 
Ituimcare con noi nella carnè , e ne] 
Sangue: fi è fjtt© micino per diftiuggere 
coiui , che aveva i* impetro dell* ucmo »- 
cioè il demonio . Rtb. c. 9. v. 14. 

Benedetto Gesù Ciijioy Pontefice gran- 
de , il primo, ciie è penetrato ne* Cieli 
ha fatto' dilcennere icpja 1* uomo la pie- 
nezza di tutte le benedizioni, (pirituali » 
e celefìt , Hcbr . c. 4. v. 14. E^heJ. c . 1. 
v. 1 3. • - '' • 

. Benedetto Gesù Cri fio , che fi^de alla 
deftra dei Padre > il quale lotto 1 piedi gli 
ha pofto come Icabeiio tutti i luoi nemi- 
ci , che forni, e faranno. ììehr. c. i. 

Benedetto G"sù Crijìo , che il Padre ha 
coOituito uo frede univerfale : tutte le 
cofe gli ha afle ggettato : niente vi ha la- * 1 

{dato, ohe non gii fia lottopcfto-. Hebr% 

<• 1. v* ?. 

Benedetto Gesù Cri fio Trono della Gra* 
zia , a cui fi cevè ricorrere per trovare, 
ajuto opportuno in qualunque ncceffi à, 

16 id. 0, 4* v. fó. 

* Benedetto Gesù Crijìo Fonte perenne di 
acqua ci vita eternarla (ola die eftingue 
la fete ; rende f uomo felice e contento 
nel tempo, e ne 1 eternità , Jean, c . 4. 

Benedetto Gesù CriJlo , Pontefice (a rito , 
innocente , lenza mischivi , p ù ’ublime 
de' Cieli. Noti; ha ayuto bi fogno di (acii- 
ficarc per se : ma (o!a per vivificare il 
fuo popolo meffo dallo Spirito Salito, fuor 
di Ge^iilaiemme volle tutto veifate il.prgv 

- zio, ; 
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ziolo firt) Sangue . Hebr' c, 7. v. 26. Cap, 
9* v. <24. 

. Benedetto Gesù Criflo Pontefice , che 
ha uri , cuoi e tommamente difpofto , ed in* 
cibato a compatirci ne'' nuli: Sa per es- 
perienza , che voglia dire dolore di njor* 
te. lhid. >c< 2. v. i8 * * k 

Benedetto Ge*ù Criflo , nel quale ab- 
biamo in vu’ù del suo. Sangue, la Reden- 
jzi+iue , la rifiuilione de’ p.ece;Ui ; Sangue 
di p* 'zzo affai- grande , col quale lieti no 
lini lavati . f£phsf< c, 1 v.7. Apoc. c. t. v.5. 

Benedetto Gesù Cri/lo , "che ha latto i 
no tiri corpi sue memora , e gli ha con- 
sacriti tempii vivi dello Spirito Santo • 
v. Cor . c. 11. ■ i 

Benedetto Gesù Cnjìo , la nofìra pace: 
ha 7 bbatiuto ii maro , che ci separava da 
-Dio ?• nel suo Corpo-, che ha sacrificato 
sopra la Cioce ha diftrutta ogni inimici- 
zia ; per lui ora abbiamo ccceffo ai Pa- 
dre. I&phef, c. 2. v. 15-. 

Benedetto Gesù .Cnjìo , Lo vittù di Dio, 
Hr Sapienza di Dio : ha spogliato i prin- 
cipili , e le poteftà , e tulle le potenze 
dar Inferno le ha pofee in catene; ne ha 
tronfato. I. Cor. c. l Colojj. c, 2; 

Benedetto Gt*ù Cri/io Au r o?e , e con- 
sumatore di ocftr3 fede. Sommo ed eter- 
no fondrmento delÌ3 nopra Religione: 
Pietra eletta , preziosa , angolare , che 
unisce, ed ahbiaccia ii Cielo e ia terra .1 
Hebr, e. 12, v. 2. I. Cor • r»3» v, il. hfai% 



... f 4l 

. Benedetto Gesù'Cri/to Capo di tutti la 
Chiesa , quale è ii suo Corpo : il primo 
che è risuscitato dalla morte : tiene il x 
primato . sopra tutte le cose : in lui -ina* 
bica la pienezza o 1 ogni sorta di beni • 
to/of. c. i. v. i 9 . ♦ 

Benedetto Gesù Crijìo , ctìe ci ha fot- 
tratti dalla potetià delle tenebre : ci ha 
trasferito nei regno de’ tigli di D o: San- 
ti ci ha reio, ed immacolati. Lbid.v. 13. 
io. 20. 

Benedetto Gestì, Crijìo , che ha r fiati, 
rate tutte le co, e , ò che lono ne’ eie li , 
o nella terra : nelle cui mani 1’ uniti' 1 è 
addivenuta una nuova creatura . BpheJ c, 

I. v. io. C. < 2 . v. IO.‘ 

Benedetto Gestì Crijìo Mediatore di Dio 
degli uomini: col luo Sangue ha fi; nu- 
lo il nuovo ed eterno TdìamcMo , nd 
quale ci fi promettono le cele ce.efii . i. 
Tim. c. v.5. He òr. c. 9. 

Benedetto Gesù tnjìo Piincipio e fine 
di tutte le eoe Re de' Re; Signore de 1 
Signori; avanti a cui tutte le grandezze 
fono come non icffcio / Apoc. c. 19. v 1 6. 

Benedetto Gesù Crijìo Giudice de' vivi 
e de' morti : nel cui tribunale tutti de- 
vono comparire, per render ciaicuno ra- 
gione di se, come abbia operato , o be- 
ne , o male , Rom. 14, - 

Benedetto Gesù Cnjìoi la nefìra vi 1 3 : 
r allegrezza de' noftri cuori: la conlola- 
zione dello fpirito 9 che ci foileva , e ci 
confata in ogni nofira tiibulazrn-. 

">.• * ■ • Bc» 
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benedetto Gesù Crijlo , ptfr cui fiamo j 
per cui viviamo , pei cui ci. moviamo , 
Sia benedetto da' Serafini , da 1 Cherubini , - 
da' T toni , Sia benedetto dalle Poteftà , 
dalle Virtù . dalle Dominazioni • 'Sia be • 
nedttto da' , Principati , dagli Arcangeli, 
c.*gli Angeli . Tutti fono fuoi minili ri , 
che fanno la fui volontà , e lo fervono 
per la fa Iute de' Uìot fedeli leguaci . He* 
br- c. r. . ^ v < . 

v benedetto Ge iù Cri/lo da' Patriarchi j- 
da' Profeti , Apertoli . Benedetta, da’ 

M a/ tiri , da' Contattori , dalle Vergini , t 
da quanti vi fono nella patria beata . 

Benedetto Gesù Cn/ìo , ed in ogni luo- 
go , in ogni tempo iia efaltato il ino S. 

• Notile-. 

Benedicano Ge jS Cnfto la terra, e quan- 
to vi è in e fTa : il mare , e quanto con- 
tiene : il Ctalo : e confettino ad una voJ 
ce tflere Gesù Grifto alla dertra di Dio. , 
dove co! 'Padre , e con Io Spirito Santo 
vive , regna , ■ e trionfa per tutti i feco- 
li eterni • ' / •- , . : 

r • -•■> r4y y : ^ . yt. 

ALTRA LODE A GESÙ' CRISTO. 

Salmo. CXXXV . 

(L.O.itafliamo Gesù Crirto , perchè è 
buono, ed è là fteffi boati; e cantiamo 
in eterno la foia misericordia-., *• 

Confettiamo Gisù Crirto vero Dio> 

eguale, c c<jntu{hnziale al Padre? ed ì« 
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eterno' lodiamo Ja fu» tnifericprdia . 

Con ft iti amo Gesù Crifto C;ipo , Re , e 
Signore de’ Signori , a cui ;iutto è log-' 
getto ; ed ammiri '.mo ' eterna £ua mìic« 
ricordia .. ; , , _ 

Egli è il Colo che ha fattp , e fa cofe 
«n mirabili : e manilefta in eterno la Tua 
linieri coi dia • * . Vi * 

fcrrp il Cielo nella fua Capienza; e fc- 
te pompa dell’ eterna fu^mifericordia • 

, Creò , e formò la terra , e la, divifè 
dalle acque ; ed clalto in J eterno la Tua 
irulericoidia • , . ^ ' 

Stabil nel Cielo i gran luminari ; if 
Sole fotinstte il giorno ; .la Luna « e le 
Stelle rendettero meno oleura la notte 4 
e fece rifp.endere in eterno la iua mift* 
riccrdia « / , ' . * 

Fatto uomo petcoffe ? inferno co’ Cupi 
duci ; e magniti :ò in eterno la Cui mite-'' 
tfeordia (1} . ’ * v 

Dalle mani crudeli di etti , liberò il 
gener? umane * ed operò lecondo la Iua 
eterna imlericordia f 

- ■ ,! fi • Lo 

(1) Moie fu figura di Gnu C rifai 
filanto quello fece per liberare oh Ebrei 
dalC Egitto , tanto fece Gcìù Cnflo iji • 
Verità per liberare il genere emano dalla 
fchcavttìi di Lucifero . \edi Vezio De* 
rncntirat. EvangeSic, Pfop. IX. n. XIJ É 
perciò quefìo Salmo fi applica 'p Gìju- 
Cnflo t perchè in ejfo fi parla delia Re- ; 
den^iope t Vedi Bell ai anno ibi circa finem* 


t# : .. . y , . 

Lo fece eoa le Tue potenti wriiliazìo* 
ni , e con ia forza infili ita del ;uo (an- 
gue; ed iti eterno A ammirerà la tua mi- 
lenctirdlaf'; ' . ' . 

I3ivifje il fangue dal corpo deMegno 
della Crocei e la grand’ opera feèe dell'* 
eterna (uVtólfeìScor Jià , " ‘ 

. £ej pi t zzi di quello fango* fece patta- 
re P uòmo, e ; lo liberò ; e gli effetti gli 

À. a . 1. .Ai t n rU 1 ^ «èli* n fn A m ■ f mm. r /* A . J ■ A 






telonio l’eterna fna milericordia, , 

Kgli ftttto conduce 1’ uomo , e lo guì- 
da pel defèrto di quello móndo; e f? glo- 
ila dell’ eterna fua mifericordia « 

‘Il mondo T Infèrno vogliono' firfk da' 
Re, fono avviliti -e deprclfi; e. lóro mal- 1 
grado 'ervonó aìreterna fu a mifericordia* 
Promette , e darà in fine P ef edita; 
<d allora pò che mai ipànifcfli l’eterna 
Ipa mifericordia, . . 

Eredita / che è egli Retto , felice , c 
beata,; 1’ uomo è lommèrfo nell'" eterna 
tua ihiferTCOrdia, ' . 

. ÌNelle nolfre mifene, e viltà fi è ricor- 
dato di fidi ed ha (piegata torta 1’ eter- 
na Tua mifericordia. 

Ci ha redento dalle mani de’nofìri ne- 
mici » e ci ha {(abilito nel regno dell’ e, 
terna sua misericordia • 

A tutti , di qualùnque condizione , do- 
na se fletto in cibo ; ed apre i tesori del/ 
eterna sua misericordia • 

, - ' - 1 *- 1 ' Catti- - ’ 
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*C«flhmo!àl91d deRtièto'/e della* 
tetra ; perchè là fa , è , e farà di eter- 
na mi Ièri cordi a; V ; 1 **> 

Confettiamo «1 Signore de* Signori $• 
afP Oitimó / al Sommo , al Ma (fimo , 
alf Onnipotente Ges&'Crifto?>e cantiamo' 
ia eiemo r V infittita tùà ìtliferlcordiaV , 

* • -I ;-.JT l> .* 1 : .• * 


PROTESTA A GESIP CRISTO . 

"! M « v. * a - ' '-/{ * /. 

■; ;•* . - • * f ». 

•1 . I tifo* V ' ’t C . ,s> » -, 


M 


iò Salvadoìre Cesà Crifio , io* vi 
adoro dall’ abifio : del mio niente , cóme 
mio Creatore,, mio Signore , e mio Re- 
dentore. Sono opti» delle vofire mani f 
quanto fono, e quanto 4io , tutto è vo- 
firo, da Voi f ho ficcvàto ; ’noà ho del 
nVio che il peccato,* ed Mi difordine . Sie- 
te il mio Capo Opererò quello thè fi t pà-' 
va in me di bene, dà Voi è difeefò e 
dìteende . Per voftra fola bontà liti creru 
Rè , e partecipe mi rendette nel voftro 
Sangue; merito mio non ve 'tié f fu } uè* 
ve ne poteva «fiere . 'Vi* (copntte ! a cht^ 
non v? cercava ? vi lacette conofcere da 
chi non vf* fapeva . Qual gloria è la mia B * 
le in trédo‘, ! Ie tpero in Voi , fe vi amo, 
Te partecipo dVvOftri* Sacramenti? Tut- 
to , mio Dio , è ftattf dono vóftro gra- 
tuito : il yottro cuore da se Ir motte a 
farmi del bene Quanti ve n* «ratto ài 
mondo , a cui lo hegatte f A n»e pove- 
rello 1 q donafte con tanta bontà . Per 
• * 1 « G 3 Voi 
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VÒ, 'dunque , Bevo £t«gt 

lon ° rfevo'? ire 'per "voi’ ? Chi mai fi R°-.. 

uV (forare ,da Voi ? È poco fc (pendo 

ifcSS r a -t^.«“ e °i^oTdov,ffi 

•^e'^Vói'i» qualùnque fermento , 

pf L de V ri.ire uni » mali delia .eira . 
e deve fli F» t,r * : tó n^n ion ele- 

A 'nVv« n .e°t. pii *«> F" 

8"°. , 3 * fne che brenna i miei r lor - 

X°! la p S vX'M .Sfindit in tutt* »? 

»ic n m in ceni u.eoO.-nz.v, ,dal> m*tu- 
»Ua fera , petto dire : 9° glena , ed 
ra alla l<ia • 1 e vivo unicamente 

effo ètyfi. cgm °> *< ^ ^ t fl 0 no n 

FJtMMAfSfe 

cola ?%.««« 6 momento. Kt. memento, 
ora pcr.ooi.V) • , p 0 , che fio a telo 

L""V7,‘ .tona a Gesù Ciifto . Aulì , 
fette di dar ginn» 2 - fia ./iìi facile 

";'%T\f góftò , e 'ilare '.tempie con Voif 

L;i q^,e 

, feo C °tame I vJu? intendo diWu» nfio. 

1,0 ’ " . c '„rtc di confinale -nella 

Tììn e mio bigncic > .‘•V; ■, /.i 

. £ft/a W, & o.wrvi con rune 


HtÒrè ; tfi timfòrrtfjVrtiì alla vodrà divini 
volontà , dì cercarvi ajuto , grazia , e proJ 
lezione , di difcacciare quii cinque tenta* 
ziaoe^ di dtfpteziue ogni hene .terreno * 
di conticrarvì ^ J dfy^cu 01 ^» d* ope- 

Tare, par fate , ‘e'pèWa/e Tald per dare af 
Voi. onore , e gloria , Qiedi dunque è 
"W rtrìa 'inTenzidrie' urti volta per femore* 
finché ho vit3 , .affinché io dia in Voi « 
^•Voiinme. :J ? 

1 ■ ’MiMre mìa Mar?** fiate Voi tedimonìaf 
rrjia rrititòzionfe f Cd a Voi a a*, 
-cara dico i ètfe ‘diceodb Idarrtà , intendp 
"efiiafrrfìfe mia madre 9 èìié'rfii ajtfii , m> 
rdrfébda , mi affilia > e mi dia forzarci 
1 Vincere le tentazioni , e fri vanni. 

»Q r ; t </ : Ih... -. iV , 

' ^ O Gesù Grido / anima dèli 1 animi mia, 
^bn^mj. àbbln donate V Sò chi Voi r obn~lo 
fate , le’ prfml id nòli àbbjhdonb Voi ) 
ành ;abbiate pietà di me? Ijpnò inilerabiie, 
pollo mancarle : éd ‘/ccadeifdò quffta diu 
^tàzia./ libri ’mf i ftfdate 1 1 caft ; ga.t«mi ca- 
irn* ^dlfete , mì‘ rfon con negarmi il ve- 
ltro ajflW lo [péto * venire in Ci eto per 
lodarvi per ammirare la v Offra graq^ 
deziz'a , per compiacermi delle volìre glo- 
ri^ : Datemi JJdKió là yoltiu grazia : CÌ- 
floditeoli i'«i ‘dira , fi tri dito biù nell 1 or.* 
cffìià «dii tn(f\ rté‘ . r l|f^òieftcù; o mio Si- 
gnore, di , v<Aet‘ 4^ifj|1re T animi! mia nel 
voliti tì cuore, nelle voft re piaghe , dicen- 
do ; Gvsà Grillo, G*s»t Crifìo , Q itft » 
fette io Voglio : quelli grazia vi cerco , 

G .,3 
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per quel Sangue ; efit vèrtale pef lfce; 
fàtejai' morire col dire (empre Gesù Cri-» 
(lo ^ Gesù Crifto * I * T s 

* T. L, divozione è un atta nobili fó- 
rno' ai Religione , che cr allontana dal 
'male , e ci avvicina a Dio : (e né deve 
lare gran ftiraa * Non confi (le falò, nell' 
eftèrpó , ipa, nella fpir^q > che. fv&nrOa. 
10 a fervire , > e , piacere a Gesù Crifto * 
E' comune n tutte le pestone infogni (la- 
to , e condili oae . E' . n em i c a delle fec c a. 
ture , cioè dì certi miOeri eÀerni, degli 
fcrupoli , della triftezaa , delio confufio- 
ot r > della rufticità . Cerca tranquillità di 
*ctt <jtt\ f eseni ta ,«tf Brente e' oell'eftera# 
nie'de Àia , J ma linjta con una fcigltezza 
'Jlt l»a portoni ài vota deve . attendere 
alf eferciziò delle, virtù » all' ,#n, fomiti 
alfa vqlonjàV« ^ .alla 

pazienza , alf umiltà ; e con 'modo fpe- 
' piale deve badare a confettare U (anta 
lemplicità , cioè ad operare, feh*' angiw 
. Àia , e dubfaiofitè ; non dee. peniate* £ 
male, , quando qu^ftqi no# v» è chiara* 
mente. Altrimenti^ oon farà r mai prófii- 
ta » e menerà un# v^a »aX^li<;e ^ Per; ot- 
tenere quefU (empiici* * eviti c omelia 
. morte '‘l'ozio ; J^U fempte applicala nel- 
la fatica ‘ manuale * & Girolamo-, e S. 
» Filippa Neri % diceyina , che 1 # ptrfomt 

* u dim 
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Xìvùta deve andar fianca , e lojfa ta fera 
~ml letto : Éd uno Emotivi , p*r cuh io 
Spirito Santo loda la donna forte, -èt 
perchè faticava none , e giorno,. Prav* 

c * 3*. „ N , v » %: .’q 

III. La per fona divott non idee ìottf- 
garfi de’ fatti altrui , nè prender a gio- 
ii care dell'aitrui azioni.; *cid di inoltra 
effer fuperba; perchè crede di r fière qual- 
che cola migliore degli altri. Dee atten- 
dere al fatto fuo con Gfrsù Crifto , e 
con 1? famiglia j evitare come la pefte 
Ja compagnia di altri di voti. ^ che di di- 
- vozione ne hanno la loia vefte f o pure 
^che fono ferupoloj , fanatici V v.anno gì- 
#sndv> ogni giorno pae# , eiCOnfefTdrì , e 
perdono le giornate vicino a confèfiìona- 
rj . Da quelli nafee ìa rovina della di- 
vozione , e la perdita della fanta [em- 
pietà» . Dee afuggire perciò dr* parlare 
con eflì , di eonfefiiont , di éonfeffori , di 
peccati; nè ci faccia legt^ la confufione 
d* capo , è un male che attaccò. 

** IV. Col confefore .tratti (Piamente di 
cofe di cofcienza , e fe è donna irei fole 
confeflionario . Mani fedi ad effo ciò fin- 
cerità. il fuo intento , altrimenti quello 
cawmina alPofcoro ; ed effa è nel peri- 
colo di perderli f Se talvolta voreffe an- 
elare da altri confeffori per configlio \ o 
per uccelli tà che ne aveffe / lo facci> 
pure liberamente : E trattandoti di necef- 

, non li richiede licenza del proprio 
confeffore : non è nè neceffaria, nè utile. 

G 4 V.La 

. i j 



ìi‘.\Vi v Lì perfona dnfefa fi dé£ impegni* 
u*e a di ftingùerfi dagli altri con F eferci* 
aio delle virtù . Dee vcftire' modefta* 
mente, con lemplicità, e fecondo il piò* 
prio fiato, -* u 

v>;':Vi; Il primo impegno della pedfon* 
-.divota deve effere’ s quello ' d’ 1 affezionar fi 
ci Gesù Grillo . Come quello Comincia a 
-giacere', così va mancando F amoré il 

• mondo . Ogni giorno perciò ^ almeno per 

• una mezz’ ora , anche fatig3ndo , le non 

• può altrimenti , mediti? Ir fu* vita , e la 

•fua paffione ;< ed ancòrehè non ci trovai, 
fé piacere V non per quello deve trala- 
sciarlo v Le' opere buone fono affai piò 
: giure, r xse^ù euftu , qTJtndv toni* 
lenza gufto , e neir aridità . Nella mu- 
timi faccia la purità d’ intenzione , unen- 
do le lue operazioni a quelle di Gisù 
sCrvfto , Jptifa. nei giorno-, là rinnovi o 
coll’ invocare il fuo Santo nome o oo» 
atri d’amore, e di *onfrdden 2 a . . 

VII. Batta confettarli tre volte circa 
al mefq , ma con femplicità , brevità , e 
chiarezza Si dee cercare di non far tan- 
ti difeorfi inutili col confettare ?, ricor- 
darti di ciò che quello gli dice t emet- 
terlo in esecuzione ; lenza obbligarlo a ' 
tipetere fempre le flette cofe , Orca la 
comunione' , fé la faccia (petto nella fet* 
.rimana , ma fe F intenda col, direttore * 
Fatta la comunione , o ti lenta la metta, 
e p affato un quarto d’ora, Q poco più, 
ti ritiri alia fatica. Se èin (Iato di Urti 

f » • i 
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w iT fior no la vifHa af Sa tra meato -, non 
ia tralafcr mai ; altfinihui »e Ir faccia 

* dafl.t tafa (ua . I * '***'} Jft 1 

Vllf* Dee evitare per quanto può il 
peccato verìia’e ; rifu (e vi cad ff? , V u- 
m.fri , cerchi emendarti , fedza d ifufbar- 
fi ; ? è perdere >a pace interina . Ogni gior- 
no 'perciò' fi efamini , per vedere -i 'noi 
‘difetti; Avverta però, a rfon d ffi i tr mai, 
per quanti ne vèdeffé ’l* Li d*ffi lenza è 
là rovina r &òlfè ànime iVCfWfi’di fempte in 
Gesù Criftò ,. ‘e nella forza del fui Sfilò, 
re -f c perciò non lafci rtUi di' fare* aiti 
di .confidenza V Nelle reri t l i zip rri jqon fic- 
dfà‘ ftrepito qòn gli òcchi ! , ’’ t^còf cifiò f ; 
c? fi pò?** co n tiisp rezzo' , non rté'-fj/cift 
Ò3SÒ; dica saltanti 0 con U'bjfcc* , d*ct>l 
"'cuore ?'Gr»ù Criflf©: Maria ^ : ' r % ~ 

• IX. Non dee affi?£tònarff a neJTirt’o , pec 
qua n tri Vanta ,5nòrocentè i*àstiie compari* 
acb la persona. Ed ShcòHrhè Quelli le fin 
di àòitfrtfi) ‘giovàmefito per }t i' ànimi p ri- 
fletta, che il bene le VietiV' dà Oesù Gi-, 
fio , non dalp uomo^ 

X. Non dee dar motivo a^jlj empj , ed 
a' mondani di dir moie della pietà . La 
persona divota dee eff-r obbediente , quie- 
ta iti casa ; dee amare di servire, e non 
di comandare;. Dee efFer il vincolo deila 
pace , e deir unione in famiglia 5 rilpet- 
tosa , civile , e caritatevole , secondo Ip 
flato suo. Non dee ricusare quei sollievi, 
ed onefii divertimenti , che Gesù Grido 
ammette nella sua stamela ; come il c.i* 

G 5 mi- 


, minare per le campagne , sonare, canta; 
le * a altre , in cui non vi fa male * LT 
allegrezza è. propria dì chi serve Gesti 
Cri Ilo * ' h' •/. ' . ■ 

X r . Dee pio Affare in fine una tenera 
divozione a Maria ; recitare il Rosario » 
iut le sere novene r ed altre pratiche dì 
pietà,, che fi ano brevi > co» raccoglitele p* 
to , e coita n za \ ed onorarli ptiBcìpalmen- 
te con atti di confidenza 
{ ; XI L Dee . offequia le i ] Santi y fpecial. 
radine i protettoci del luogo y che fono» 
quelli y per mano de*jquali Dio* ci vuole 
,ajutare , e euftodire * È poi tutti gli al- 
; tri , ma con particolarità quelli che fono 
jj&Cr fi ngo Jar| (fi mi neÙ* affetto y e zelo pec 
Gesù. Cf . fio [i. come l v Apo/Yolo S> Pietro y 
i Apertolo S. Paolo , S*. Ignazio Martire 
.Yefcova di Antiochia , S. Atanafio Ve- 
scovo di Ale&ndm , Su. Ignazio JL.ojpla.,, 
Sv Prancefcp . ^averio r Filippo Neri y 
S, Vincenzo de Papi*, S* Mani Madda-. 

tea* fc ■?[ V ; ■ ; , i. 
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CANZONCFK4 IN ONORE’' 35 
* I)i GESÙ’ CRISTO . - , - 

Sì può cantare avanti ai SS. Sacramenta, 
jpecialménte' nelle ore Ubere nei tempo 
delle quar untore , per trattenere il po~ 
polo nelle lodi del Salvadorcy ed anche 
dopo la Comunione m ?' 

. * ‘ ' • * 

A lbina mia da T lacci friotta 

Snoda il Jabbi o a nuovo canto * ’ 

Or che un foco dolce ? é Canto 
Ti raccende in Cènno il còr*. f 
Di Gesd deh canta i ptfegi , 
he grandezze, e P a lte glorie, ** 

I trionfi, e le vittorie* ' IX 

Canta ancor del Redenwr * **" ; V ; 

Egli é un mar, che non ha lidi \ ^ 

Egli è un mar , che noti ha fondo* f t 
JE non ba nè il crei , nè *1 mondo ‘ * i 
Chi cpmprendere lo pud/r ” - », 

Xafaà in cielo eterna mente. < 1 

Generato egli è ddi Padre ^ ^ 

E quagga! P intarla madide ’■ >'J c r-.J 
Poi nel tempo il generò. *- n 
Egli è Dio , ed uomo in freme , •; 1 
Che del Padre ha la natura J *»'.'■ * T 
Della madie eletta , e pura *** 1 v" \ 
Ha la calne vergi nal . ; 

Il divin Cuo genitore ./* ) : * > - . 
Tutta influì rimira efpreCa ( .* £ 

La fua Vera imago rfteffa V : * 

Bella , eterna -, èd importai ; •» 

Mira in lui la Madre àhcfcr» - ’ > 

G 6 Nel 
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Hel , leg#a&CMflnuiKJ vpifo ■. ^ . *>* 
Tatto IparfV»* tòlta. accolto * 
Il candor ,* che Dio le die* 

Di quani\evvi *quì c'reca v _ . . 

J£i di tuttqò iifomma fià.e*- 
JE/delT amine ratte h me 
padre., e Spalo amante egli è. 
Redèntor quìi giù del mondo, , , 
Tale amor lo acce(e> ed arse , 
Che il diyia fuo Singae (parie # 
/Ec la -vita gli donò é - 
£i fquarciando al legno affitte 
La (entenza atta di morte f 
Ki del ciel le ehìufe porte 
A raminghi differì 
£i diftruffe il duro impero 
Deli' inferno, e dei. peccalo 
Così 1’ $om fa liberata . 

Dall? antica (<rv»tù . ^ 

Più non ferve al reo tiranno , , 

Più non (ente il laccio al piede £ 
Ma fe libero fi vede . 

Debitore è al fuo Cf rsù . 

Rondò poi la Chiela ìn terra * , 
Quefta è foa diletta Spòla,; 

Nrl fao len fempré ripala 
Tinchè giudice verta . . . , 

Egli in lei lue grazie : piove ; r .. 
Quefta a lui ridona il core; 

£ così pegni d'amore : 

A vicenda ognhn> fi dà v v é « 
Noi fiain tralci , ed egli è vite* 
Che ci dona umor vitale.,, -, r 
£ un' aita $oa mortale . : w :' 

A 


A’ Tuoi fidi egli ia Offrir • ■ ? 

Ch. da lui vive divifo 

Non vai molto , non vai poco » 
Tronco inucii , che dal foco 
Poi dovraflì incenerir ». 

D» Pontefice ha ’1 gran vanto , 

Che col iangae ipario un giorno,' - r- 


Al beato Tuo foggiorno »■ 
Guida, e fcorge i noftii piè# i.’ 
Poi del Padre innanzi-ai trono 1 

Li pre enta , con quei legni 
Di fulute » che fon pegni , 

Di perdono , e di mercè . 

E' pur offra , e Sacerdote , 


Che full* ara delia Croce 
Se medestno a morte atroce > e/. 

Offerir non ebbe orror . > i J 

Or queft’opra rinnovando • .1 > 

Sugli aitar dei noftri tem?j; 

Apre ai giuffr , ed apre agli empj r . >> 
Di fue grazie il g r an tefor . 


La celefte lua dottrina, ,c 

Qa al maettro an or c* infegna , , 1 / 
Nè di farfi a noi disdegna • : i 

Gran modeilo di virtù. •. t , r '* 

Egli infine è il buon Pallore , f 
Che diè Palma per le agnelie, 

E b“Me farà quelle , f 

Che lo fieguono quaggiù. - 

Infelici ah ! voi mortali , . 

Che fra pena, e fta triffrzza 
Pace invano, ed allegrezza - < 


V 1 affannate a ricercar. . , '* 

A G »sù pretto volate., _ 

Che 


r 


Clie dèifaHne è fpoloelettfr; 

A Gesù, eh" è il foto oggetto. 

Che di beo vi può colmar • 

Egli è pace nella guerra,* > / 

Fra tempefte d fi-io porto , 

E r Collie vo ; t ed è conforto 
Del i y affi 'ita umanità » * 

Egli è un Sol, che intorno fplende 
I) 1 infinita , e pura toc t ? ; 

Ei v" irraggia y t vi conduce 
Alla bella eternità » 

A Ge*ù deh ! alme belle , ■ 

Come cerva al rio correte f 
Egli 'è ’i fonte , che la lete 
Spegner fubito vi'puàr* ' ' 

Se tu fei <& colpe appretta*. ? 

Se ta giaci ognor languente,. 

Me dici ita più potente 
Piefentartr ornai noti sò » 

Felicittime quell’ alme r 
Che T accolgono nel feno * 

S^ran poi- contente appieno V 

Quando# godono nel crei» 
pieno cg’i è lafsù contento T * 

E r la palma, è la corona * . 

Chi T in eterno’ ? a quei fi dona , 

Che qufc viffero fedèl 
Mio G- su r mio ben, mia vita* ; 
Prendi il cor , che t’offro in dono^ 
Quanto petto, e quanto fon*, 
lo coopero tutto a le* ■’ 
jyjo dòlciflìmo teforo* , ^ • 

Fammi qui di grazia degno r 
E ucl tua b?atq Regn<* . ; t 
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Il bef viCa s*ett a me ; , 

Vergi n Madre del tuo, Dio r . 

Volgi a me pietola il ciglio * v 

Deh ti muova il mio perìglio* *' 

Deh> ti muòva il mio gran duo!.. - 
Guida al del Tu i p (h miei , 

Dove (plende 4 tuo* Bel Soje x 

Nulla a te contender luoie .. } 

ìd amoroso tuo Figlino! • ; . 

il ■ ; : * 

Se aggiungono qui le divote Traduzioni 
di alcuni Inni della C Ai e/a del P. />. 
Gafpare Cajont della Congregazione del 
SS. Redentore , e due Canzonette elei 
Ve/covo Ji'fonfa de Liguori in. onore, 
di Maria • ; - \ . *y 

Traduzione deli* Ihno Veni Creator 
/ Spirimi* , 

L * Alme n olire f r noftri pett*- + » 

T u crearti o Santo Amore > . j \ 
Dì tua grazia > e puro ardore » . 

T u riempi il noftro feir * / t \ 

Tu Paraclitp fei dette»., < 

Dal Gran Padre a noi donato* 

Tonte vivo,, amo? beato * 

E delizia; di ogni- cor * . 

D» fua deftr* ecceJfa mano 
Tu, fei. dito 1 , e a., nói credènti 
Di- fermoni i pitl eloquènti 
Sdii 1» grazia dilpenfar* , 

Tu dai luce a noftri leu#,. • v . ,• 

Ci empi. il cor di fiamme fante r 

' ;. J £ dai 
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E dai forza iiTògni i (fante 
Alla notti a fragilità ; 

Ta il maligno tentatore 
O3 noi mi (tri allontani , 

' E degli' emjpj , e de’ profani 
Tu l;t via ci fai fuggir . 

Per te al Padrone al Divin Fig 
Chi t 1 invoca avrà P accetto ^ 
E in te trovi ‘--al punto ifteffo 
D' ogni bene il Donitor^ 

AH’ Eterno Genitore 

E al fuo Figlio o.nor fi dia 
E di quelli m compagnia 
A te Santo Eterno amor . 
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Traduzione delP liuto 
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' ' * ' Ptinge lingui gloriosi 1 
Cprpcris my ft eri u 71 • 

• . . • ■ » • • 

D I quel Corpb g’onofo '* f 

Cmtiarttai! gran bùttero , 1 1 *■ -- 
E del S.x«|ufe pfCZioCo-, - ’ 

Che a falvar f it tftbndo intetò° : “ 1 ~ 
Sptrfe un dì con'fanto amore !'•* , 

Delle ftèlle il Cfeatòre . r : \ j 
Vi una Vergine Divina ♦ 

Sempre intatta -a noi donate, , 

Ea celefte fui dottrina . 

Dopo avéf (Effeminato , 

C^rf mi radilo 'di alta sfera 51,-04 • 0 
Terminò la !ua carriera. 01 ^ 4 . /*' { 

Nella flotte in cui doveVa ' .* ‘ 

Da queir empio itfer tradito* ■ • 

Men. 

, \ 
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Menfft a cena ancor Cedei j 

Offrivate il prifeo rito , 

Il fuo Corpo in ciba eletto 
Diede a fuoi con fornaio affetto. 

X» fui carne in pochi accenri 
Il pan vero ci fa cangiare, 

Ed in brevità mi momenti 
'Il fuo Sangue in vin mutare 
Tutto è là, credilo, e vivi, 

Ed a lei ti fottoferiv» » 

Così augufìo Sacramento r 
Genuffrffo ognuno adori , 

E T antico infegnamento 
Ceda a Jui tutti gli onori, 

K dal fenfo chi noi vede ' *‘* 

Le pupille apra la Fede. 

Gloria eterna al Divin Padre* 

Gloria infieme al fuo gran Figlia . 
Diano in Ciel T ererne squadre,. 
Con chi vive in quefto efiglio , 

E da entrambi al Procedente 
Ugual gloria eterna nume , • I 

■ ' *. :• ^ ; i ■ • • V 

Traduzione dello Sta&at Mattr 
Doloro fu , 


D Alla Croce al legno accinto j 
Da cui pende il fuo Diletto , 

Sta la Madre, ahi crudo oggetto t • 
In nn mar d'ajfFmni.,, e pianto. 

E' ’1 fuo -afflitte* amante* core 
In mirar quei Figilio amato," 

Vien trafitto v e tormentato * 

' Dalia fpad* dei dolore % 

.2 • Echi 


«?f® , • 

E chi malfarà baftanté 
À fpiegar P acerba peni 
Onde fu ricolma , e pieni ' 

La gran Madre in queil* j (trote ? 
Batta dir, che il (no conforta . . 
Era loi quel cara Figlio » . 

E mirar col. proprio ciglio 
Lo dovè piagato» e morto* , 

In un dì dì vanto lutto , 

Ah chi mai guardar potria : 

L* affletifàmA Maria , . n 

E reftar cql ciglio alci atto ?*■» 

Chi la guarda , «, non vien meno 
Di una rppe e piàr tnfenfato , r 
Di una tigrf, c pii tpietato, ■< 

Non tu eor dentro al (no Ceno» 

Per falvar. te ingrate genti 
>- Vide, oh Dio che gran martore * 
Sottoporlo it tuo Telofo 
A pili barbari tormenti » * . - ; 

Vide il caroumato Pegno 
E fatar con duoloatroce • 

IP alma ‘grande in su la Croee 
Per dar vita. all* uomo indegno» » 

O Maria forte d» amore 
Anzi mar dt acerbe pene » 

Oh che: perdi ii faro 1 Bene, - r 
Fa che io ‘lenta il tuo dolore* 
Ardaifempre il petto mio <* 

In vede» ferito , efangde « "< •' ' 

Chi conforta ognun che languii * 

Il toc piglio» il mio buon Dìo» '' 
Santa Madre il: delinquente ; 

Ecco io fon « le fue ferite . 
b z | Fi 
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Fa che fieri «fa te (colpire 
Nel roto cor profondamente • 

Cogli acerbi Tuoi minori 
Tu quell'alma a me conquidi, 

£ pietofa a me dividi 

,p$ne j ed Ltuoi dolori. 

Fa che io tecq in duo! mi ftempri 
Compatendo un Dio trafitto 
Per cagion del mio delitto , 

E mi affligga, e pianga Tempre, * 
Dalla Croce a piè proftefo ,V : 

Teoo ognor, piacere io voglio' ; 7 
Per far eco al tuo cordoglio,. j 
K placàr quel Figlio offcio • 

Se pietofa effermi vuoi * 2 

Delie Vergini, o Regina / 

Fa che i % alma a ce vicina , ; 
Accompagni i piantLtuo» • 

Madre mia tu f^xh'io porto 1 

De' miei al nel cqrCo intero , 

Nel nTò cor nel mio penfiej;<X ( S 
Di Gesù 1' acerba morte. . j{ 
Colle piaghe del tuo Figlio ; ? 

Madre mia quefl'alma impiaga ^ 
Del fuo Sangue il fen mi allaga 
Finché io vivo in quefto efiglio « 
Quando il dì farà poi giunto , . > 

De' miei conti , ahi dì tremendo i 
Io da te foccorfo attendo 
Mia Signora in quel grs«|ft punto* • > 

Fa o Gesù neìTultim' ora ^ . . 7 

Di Msria che in grembo io fprri , 

E raccolga i miei fofpiri 

tua Madre, e mia Signora . 

E alla 
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E a il a fin fp edito J é' féiolftf * * fi 11 
. Dal mìor trai corporeo Vekft ;l! ; v ' i 
Per sao mezzo io giunga ià-Ciét# 

A goder «tef totf bel volto. -•* 

SI»; y . ? *>fll i t •(’- nr !■* 

Canzoncina rii’ «rifar j «d* Mkrì+ S'Si 

G -Bella %ii£ fper-inte J 
Dolce amor M ri^: ,j 

Tu Cei -la' vira mh * r 
La pace “mia féi ' Tu 1 ' - 
Quando ti chiamò o pénfo 
A Te , ? M.’tia 4 } nhifértto" r 
T a 1 gaudio 2 è t^l'xonte'dt^ ; :i * -, 
Che ipi rapfèce il' còri- ' 0 ** 

Se mai penfier molefto fr< 1 
Viene a tui&àr; la^nieiitè’fc'/ ^ ; \j 
Sea fugge , allorché sente • n * ' 
Il tuo nome chiamar . r ' 

In quefto niar del tofòndò -j ; 

Tu sei ?' amica Beila , 1 
Che pifbV fa niVfcellà ' 1 
Dell' alma* mia ialvsfr .; 

Sotto del tuo^beVfmrtjtò,‘° ; *1 , : 

Amafi’ mia Si^noVa', ' 1 1 * rr 

Vivere voglio , e ancora * 

Spero morir un ri V ; ‘ 

Che fé mi tocca in fóbte . 

F ; nir Ih vita mìa , 

Amando Te. Miri», 

Mi tocca il X ; e o a oc ori 4 * 

Srendi le tue catene, 

E m* incatena il core? ' 

Che prigionier d* amofe ‘ 

Fedele à Te farò. ‘ 
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Sicché ih invCxOr MarTf r* v x*- <r 
E' ^Uo, non/è p Jù riho J ^ 

Prendilo, e dallo a Dio, 

Ch' io non lo veglio più . 

M t . 

. . VAM"'* 4 ra, 

Q U^nco pet)'o, alla mia forte, 

^(Jhe fon fig^g tuo, o Maria, 
Ugni aff.tf.no , o Madre mia, 

S' allontana allor pa me . c . 

Sì la ^dre mia Tu lei , 

!fche lef'M.hlre dei mio Dio: 

Che temer dunque po f s' io , 

O Maria , (e m'ami Tu ? 

Temo iolo ,.peichè potrei 

Del tuo amor vedermi privo : 

Ma s' io t'amo, o moro, o vivo 
Senne allor berte io lon . 

Senza Te, ma; belja Ro(a , 

Ogni gioja è pena amara • 

M a con Te la pena è cara , 

4.1 morir è dolce ancor -, 

>3on può errar 1^ via del Cielo 
Chi s’ attiene alla tua guida : 

Chi a Te ferve, e v in Te cenfida , 
b ficuro d ogni bene . 

Oh ft lice chi d' amarti 

Sempre più folpira, e. brama! , 

O fortuna di chi t'ama, 

E o' amote arde per Tè. 

Farcii' io ancora, o mia Regina^ 
if'a mi fempre, finché In Cìelò 
Venga un giórno fenza velo •. 
h veder la tua bIÉ ì 
c y. IL FIN£, 
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GIORNO iGffijIi Gbì Cri fio 
co7M<r fia t ultima nojìro fine , Pag- 9 

II. Gfjà Cr//?o di fi rutto il peccalo ^e 

e/ f *110 figli di Dia adottivi . '* » 1% 

III . G<rji/ Cnfio ci ha liberato dal timo* ^ 

re della morte , e t ha refajoave , A 
chi fin amara . ” itf 

IV. G^à Cnfio è Giudice Supremo : /Jtf» 

<7$ f ce mare la confidenza : JT* rffc-., 
fcriVe il Giudizio univerfale', CO' 

V. La confidenza in Gesù €rifio\ ci fai - 
/*va nr* timori , * ci libera dalC infer • 

* * • r , , * . ■» * * ' • - 

«o. 24 , 

VI. Gesti Cri fio la luce del Mondo , 27" 

VII. Gfj« Cr//?o Jommo , eterno S$- 

cerdote . < ‘ ' 4 30 

Vili. Gesù è il Cibo deir uomo . 

IX. Dobbiamo amare , >d onorare Ma*.’ 

• . . ; , . 3 5 

X. Umiliazioni , «■ dolati di. Gesù Crìfilo 

ne IC orto, di G et) erti ani . , 59 » 

1 77 — ;/. T/; lr> . . y _*•> j'i . 


4 C Ul/U/r 4 - 

7 ?o nel Pretòrio di Piloto . 45 

Xlil. V mi li azióni , <• dolóri di Geiù C ri- 
fio nel viaggio aP Calvario., 47 

XI V. Umiliazioni , < dolori di Gesù C ti- 

fi* i*Cmt, . • 1 „„s« 

. .. .... 1 jjy. 
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XV. Ultime parole ì f morte di G<*, u 

Ov/?o. ' _ * _ 53 

XVU Circofianzé' oprare JJT, Èva ripe*' 

' iìjii della morte di Gesù Cnfio . Qoanro 
fta giovevole il, meditarla /avente, 57' 
X VÌI. Dolori di Manu, a piedi della Cro - 

'<* - ’ ' ^ 1 59 

X Vili. Gesù Cri fio è il noflro Capo ; da 

ejjo ogni bene deriva, , 6» 

X X, Rer G e fu Cri fio fi amo fiati incor- 
porali ad Ejjo , è per ejjere a Lui fi- 
mih , - * . ' ' ^ 

XX. 'Quotili dei mondo f ' è di Gesù Cri* -' 
fio l a chi Jìa meglio fervi re . ÓQ 
XXl « , Gesù tri fio è il noflro Redentore ; 
dobbiamo ejfere in tutto juoi . 74 

XXU. Grjfl' Cnfio la pace delf nomo . 77 
XXIII. G^ Crt/¥o oc,/? ro Mediatore . 8l 
XXIV. Non /* ircva Gejiì Cnfio , /e 00/1 

■eoo Maria ) e per Maria » 84 

XXV. Goatt Cnfio jommo , eterno Re, 

•8h- : 

XX Vi. Gesù Cnfio Spofo Amante, - 
XX VH. Rettezza di Gesù-Crifio , >94 

YXVIII. Ricchezza di Gesù Crifio , q 6 
XX lX . Gè.* a Cnfio jollievO , r confortò 
de/JL 1 ffi Ita umani Ha, - 99 

XXX. Gesù Cnfio lei vita dell* uomo, 102 - 

XXXI. Goj# Cnfio < U & a fi ere degli i/o. 

anni , - 104 

Maria Confo latri ce degli uomini, 107 

,/4ri/ C rifi igni . HO 

V repar azione alla Santa Ccrffiiont . 1 12 
Z>p/>0 & Co*f f ffmt% 114 

JVc. 
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Prep fraziona alla Comìinìottè » „ 'ftS 
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